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MA CHE COS E' 
questo apparentamento ? 

Credo che, oramai, nou vi 
siu più nessuno, dotato di sen
no e dì onestà, il quale non ri
conosca che la legge con la 
quale il governo vorrebbe fis
sare la ripartizione degli eletti 
tra le varie liste e i vari parti
ti, sia una vera e propria truf
fa, perpetrata ai danni della 
giusta rappresentanza alle as
semblee nazionali. Un voto, 
un solo voto di maggioranza, 
può decidere della non-elezio
ne di 85 deputati e della no
mina truffaldina di 85 altri in 
sostituzione di quelli. Cioè, un 
voto, un solo voto di differen
za, in un corpo elettorale di 
circa 50 milioni di elettori, 
crea una differenza di 170 de
putati tra maggioianza e mi 
noranza in una Camera coni 
posta di poco meno che 600 
eletti. Se questa non è una 
truffa bella e buona che co=a 
ancora si può chiamare così? 
Se la truffa è — secondo il 
Codice — « quel reato che 
commette chi, con artificio o 
raggiro, procura a sé o ad al
tri illecito profitto con danno 
altrui », come non definire 
truffa l'applicazione della leg
ge elettorale? 

Ma questo non è che il pri
mo e, oserei dire, nemmeno il 
più grave, aspetto truffaldino 
della Jegge elettorale. Per riu
scire in questa truffa la legge 
di Sceiba pone in atto un'altra 
e più sottile, ma non meno gra
ve truffa ai danni della buona 
fede degli elettori e della giu
sta rappresentanza politica. 
Una truffa alla seconda po
tenza. Infatti, la legge per
mette l'apparentamento di più 
partiti, per concorrere assie
me ad otteucre quel voto di 
maggioranza, che può decide
re del successa della truffa. 

" Nel caso concreto, del! 
sime elezioni, quattro partiti 
sono apparentati a questo sco
po: il democristiano, il social
democratico, il liberale e il re
pubblicano. Una vera e pro
pria associazione a delinquere. 
Infatti, dice il Codice penale 
(art. 416) che si ha questa fi-
pura di reato quando vi sia 
« intesa di almeno tre perso
ne diretta a fine delittuoso > 
Qui l'intesa e tra quattro par
titi, uno in più del necessa
rio, per fine certamente delit
tuoso. 

Ed ecco come la truffa del
l'apparentamento entra hi gio
co, per rendere poi possibile 
la truffa dei seggi. Già è ille
cito, truffaldino che più par
titi politici, senza nemmeno 
avere presentato un program
ma di governo comune, si pos
sano associare al solo scopo 
di procurare a se stessi e il
lecito profìtto > e < danno al
trui». .Ma più illecito e truf
faldino ancora è Tappa reo la
mento dei quattro partiti go
vernativi in questione, perchè 
con esso zi quattro» ingannano 
la buona fede dell'elettore. 
trasformano il suo voto in un 
voto contrario a ciò per cui 
egli intendeva votare. Qui non 
vi è soltanto truffa, ma rag
giro. inganno della buona fe
de dell'elettore. Scelta la via 
del delitto, il delinquente p o 
sa di reato in reato: cosi avvie
ne per gli autori e i beneficia
ri della vergognosa leg-ge elet
torale, «e questa dovere veni
re applicata. 

Dicono i propagandi-ti go
vernativi. e. -soprattutto, i pro-I 
pagandoti dei partitini a«cr-
viti alla Democrazia cri-tìa-
na. Saragat in primo luogo: 
€ Questa volta, con que-ta lep
re. puoi «ceglierc: «e non vuoi 
\otarc Democrazia cristiana. 
puoi votare socialdemocratico. 
rrpnbblicano o liberale •>. E* 
vero il contrario. Anzitutto, si 
sceglie tra diversi, non tra 
uguali. Ora è un fatto che. 
sulle «w> essenziali, i quattro} 
partiti del blocco governativo! 
in Tcallà non -i distinguonoj 
proprio in nulla. D'altra par-i 
te. ogni voto dato ad uno d i{ 
partiti governativi \a a finirai 
noi calderone comnne. in :-,ii 
unti sì «ontmano per arrivar*-

a toccare il "50 per cento pi-i 
uno dei voti, allo -<i>po di 
renderr po^-ibilo l'applicazi«»-
ne della legge-truffa. 

Grazie a que?ta legge, e per 
il meccanismo che abbiamo il
lustrato più «opra, un voto di 
lavoratore <ocialderaocratìco. 
Facendo scattare la truffa, pnò 
togliere ai rappresentanti «lei 
lavoratori un rilevante nume
ro dì seggi, per regalarli a 
rappresentanti dei padroni. 
cioè a nrmui dichiarati dei 
lavoratori e dello idee -ocia-
li'te, Così. un voto di un re-

f»ubblicano. anche «e dato àr-
• stesso Partito repubblirano 

storico, può far togliere, fa
cendo «cattare la truffa, T M 
gran parte degli 8» seggi che 
co3tìtni«cono il premio di mae-
eioranza. affli antenttei repnh-
blicani di opposizione, per re
galarne altrettanti ai monar
chici della Democrazia cristia
na • del Partito liberale, e. 
grafia a qoeato aoaaata di 

seggi monarchici, rendere pos
sibile la revisione monarchica 
della stessa nostra Costituzio
ne repubblicana. 

Un voto dato al Partito so
cialdemocratico o a quello li
berale o repubblicano, e che 
l'elettore crede di dare contro 
la Democrazia cristiana, di 
fatto, per il gioco della Ivgge 
elettorale e se questa dovesse 
scattare, contribuisce solo a 
far uscire dalle urne una 
maggioranza assoluta demo
cristiana, perchè qualsiasi vo-
toichV faccia scattare la legge 
elettorale, anche quello dato 
ai frocWldemócratiei o ai li
berali o.ai repubblicani sto
rici, riesce sempre a dare a:.-
la Democrazia cristiana «la 
sola un premio di almeno 
60 o ~0 deputati e assicu
ra sempre, perciò, ad essa 
una maggioranza assoluta, nei 
confronti di tutti i partiti, lu 
questo gioco di bussolotti che 
è la legge-truffa, la Democra
zia cristiana tiene il banco e 
vince sempre. 

E' una menzogna e una truf
fa propagandistica dire: < Chi 
non vuole Democrazia cristia
na. voti socialdemocratico, re
pubblicano o liberale >. Chi 
non vuole Democrazia cristia
na non ha che una via per af
fermare la sua volontà: non 
votare né per la Democrazia 
cristiana, né per i socialdemo
cratici. o i liberali o • repub
blicani. 

Comprendo il turbamento di 

molti elettori o militanti di 

Suesti partiti per non poter 
are il voto ai loro vecchi sim

boli e esponenti. Ma essi non 
hanno altra via d'uscita, se vo
gliono restare fedeli non a 
vuoti simboli che, ormai, non 
hanno più rapporto alcuno con 
le ideologie e le aspirazioni po
litiche che prima rappresenta
vano, ma vogliono, invece, re
stare fedeli alle ragioni ste.-sp 
della loro ideologia e della lo
ro milizia politica. 

Alcuni tra i loro maggiori 
e più probi dirigenti hanno 
già dato l'esempio: Januacco-
ne e Corbino (liberali). Grep
pi e Calamandrei (socialdemo
cratici). Parri (repubblicano). 
Tutti i militanti onesti di que
sti partiti devono seguirne lo 
esempio. Non devono temere 
di rompere con i dirigenti che 
hanno tradito la fiducia dei 
militanti e li hanno portati in 
un simile vicolo cieco. Devo
no unirsi ai comunisti perchè 

IL 7 GIUGNO GLI ELETTORI DICANO BASTA Al FABBRICANTI DI MENZOGNE ! 

Pietro Nenni smentisce seccamente 
le nuove bugie di De Oasperi sull'URSS 

Stalin si pronunciò in favore di una eventuale neutralità dell'Italia - Compiacimento degli 
SXJ. per il discorso antinazionale di De Gasperi a Vittorio Veneto - Un altro comizio a Trento * 

Come ha notato il compa
no Togliatti n e l discorso 

pronunciato a Torino, il ca
vallo di battaglia inforcato 
da De Gasperi in questa cam
pagna elettorale è que
sto: riversare sull' URSS 
la responsabilità di tutte le 
sciagure che si sono abbat
tute sull'Italia dopo il crollo 
del fascismo, e di tutti i 
fallimenti e le colpe della 
politica democristiana. Per ot
tenere questo risultato. De 
Gasperi fece le note « rive
lazioni » sui suoi pretesi col-

----.- — - , • -, -,-,- iloqui con Molotov nel 1945: 
siano rispettate le regole della n e i g i 1 0 d i p o c n i giorni ven-
democrazia. perchè sìa resa 
possibile la libera collabora
zione tra tutte le forze del la
voro. tra tutti i democratici e 
quanti il 2 giugno 1946 vota
rono per la Repubblica. 

Solo in questo modo si po
trà ricostituite l'unità nazio
nale. e. pur nella differenzia
zione dei vari gruppi, la vita 
politica potrà riprendere nel-
hi libertà e nella democrazia. 

LUIGI LONGO 

ne clamorosamente smentito 
e sbugiardato da Parri. Ora, 
nel discorso di Vittorio Ve
neto, è tornato all' attacco 
affermando fra l'altro, per 
giustificare la sua avversione 
a una politica di neutralità e 
di intese b i l a t e r a l i italo-
soviet iche. che « lo stesso Sta
lin, a Nenni che gli parlava 
di neutralità italiana garanti
ta dagli Stati Uniti e dalla 
URSS, disse che 1 Italia è un 
Paese di dimensioni materiali 

e morali tali da rendere im-isovietiche e concludere un i\c-
possibìle per essa la neutra-[cordo bilaterale di non ag-
lità ». gressione. Responsabilità tua 

Ma anche queste nuove af
fermazioni, a poche ore di 
distanza dalla loro pubblica
zione sui giornali governativi, 
hanno ricevuto una smentita 
non meno clamorosa di quella 
che accolse le precedenti .< ri
velazioni ». Il compagno Nen
ni ha inviato a De Gasperi 
q u e s t o telegramma: « Con 
sorpresa vedo ripetuto nel tuo 
discorso di Vittorio Veneto 
che Stalin, durante conver
sazioni avute con me, avreb
be considerato impossibile la 
neutralità italiana. Trattasi 
di pura invenzione. Come do
verosamente ebbi occasione di 
Informarti, Stalin consideiò la 
neutralità italiana un ele
mento positivo della pacifi
cazione europea, insistendo 
perchè essa fosse garantita 
non da dichiarazioni unilate
rali delle g r a n d i Potenze, 
sibbene con accordi bilatera
li. ed esprimendo l'augurio 
che divenisse possibile mi
gliorare le r e l a z i o n i italo-

DOPO LA PUBBLICAZIONE DELL5 IMPORTANTE ARTICOLO SOVIETICO 

•tannica 
riconosce le critiche della Pravda 

/ / "Daily Mail" scrioe che rincontro fra gli occidentali «non deve servire a mettersi 
d'accordo contro l'URSS» - «Si è ormai giunti alla soglia di concrete discussioni -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , s a è un avvertiménto che so-i vegno alle Bermude non éister Guardian pare nutrire 
Ilo sui terreno della parità e 
della disposizione al recipro
co compromesso, è possibile 
un'intesa fra Occidente ed 
Oriente, e i circoli responsa
bili inglesi riconoscono, che 
se l'interesse nazionale ha 
indotto Churchill a scendere 
finalmente su quel terreno, 
l'interesse nazionale esige che 
il Premier non se ne ritrag
ga per mantenere l'allinea
mento con gli Stati Uniti. 

" Il punto decis ivo „ 
«< La Pravda definisce co 

struttive le dichiarazioni di 
Churchill a favore di un in
contro dei "Grandi", e Que 
sto è il punto decisivo » scri
ve il Times*. Londra dirà che 

pegno a non lasciare che, sull'urgenza dell'incontro, e 
nell'incontro alle Bermude, lai sul fatto che esso non venga 
iniziativa britannica tomi ad! subordinato a pregiudiziali 

LONDRA, 25. — Nella sua 
villa di Chartwell, Churchill 
ha. ricevuto da Londra il te
sto integrale dell'articolo del
la Pravda, e, in attesa che il 
Premier abbia studiato la ri
sposta sovietica al suo di
scorso, il «< Foreign Office >» 
non aggiunge commenti spe
cifici a quello generico, da 
noi riferito già ieri, di com
piacimento per il tono delle 
argomentazioni della Pravda. 

Ma. a giudicare dai com
menti ufficio?! comparsi sta
mane sulla stampa londinese, 
l'effetto immediato e Più sen
sibile sulle sfere governative 
inglesi dell'articolo dell'orga
no sovietico sembra essere 
stato quello di stimolare l'im-

inteso a formulare domandai buone speranze, se l'uomo 
preliminari » nei confronti sarà Paul Reynaud. « Perchè 

insabbiarsi nelle secche del 
la tattica americana. 

L'affermazione della Prao-
da. che l'aspetto più positivo 
del discorso di Churchill è 
consistito nel suo dichiararsi 
pronto a una conferenza con 

esiste ormai tra l'Inghilterra 
e l'Unione Sovietica un ac
cordo dì princìpio, che que
sto accordo forma il perno 
della nuova situazione inter-

dell*U.R.S.S. 
i j conservatore di estrema 

destra, Daily Mnil, ripete, nel 
suo editoriale, quanto già a-
veva scritto all'indomani del
l'annuncio dell'incontro alle 
Bermude: the il colloquio tra 
Churchill, Eisenhower e il 
primo ministro francese « non 
deve servire a mettersi d'ac
cordo contro l'Unione Sovie
tica, ma a chiarire l'atmosfe
ra » e a compiere un pas
so verso la conferenza dei 
« Grandi •». 

« Può darsi — aggiunge i! 
giornale — che nei propositi 
di Eisenhower i colloqui deb
bano servire a formulare una 
serie di condizioni pregiudi
ziali per VU.R.S.S. Ma questa 
non sembra essere l'intenzio
ne di Churchill ». 

« A differenza della risposta 
che la Pravda dette al discor
so di Eisenhower — osserva 
il Manchester Guardian — 
l'articolo di ieri non è sem
plicemente una risposta al di
scorso di Churchill, ma una 
dichiarazione politica, nel 
senso che prende atto di de
terminati atteggiamenti occi
dentali sulla possibilità di 
raggiungere un accordo e ar~ 

— scrive da Parigi il corri 
spondente del giornale line 
ralc — Reynaud avrebbe in 
mente una formula per liqui
dare .tenta troppo chiasso la 
C.E.D., e questa, sganciando la 
Francia dalla linea america
na sul problema tedesco la 
or/eiifcreobe verso la linea 
britannica,1 che favorisce lo 
sbloccamelo del problema 

nazionale, e che il convegno 
}'U.R.S.S. senza condizioni delle Bermude non deve sa-
preoiiidiriali, viene rilevato] criticare un cosi prezioso ele-
dai commentatori governali-.'mento sull'altare dell'unità 
vi come una indicazione di| anglo-americana. Da! punto 

jcuì l'Inghilterra dovrà tenere; di vista britannico — aggiun-
jconto fondamentalmente. Es- gè l'organo ufficioso "il co«-jgoi»ie»»fa in modo ragionevo

le e razionale prò e contro 
alcuni di tali atteggiamenti >». 

w Le obiezioni argomentate 
e circostanziate che l'organo 
sovietico solleva all'idea di 
una nuova Locamo com
menta ancora il giornale li
berale — «nostrano che si è 
orinai arrivati alla soglia di 
concrete discussioni, e confer-

; mano che il momento è ma-
[ttiro per sviluppare tale di-

L'O.S.S. acconsente 
a trattare per r Austria 

I sovietici suggeriscono.che i negoziati si 
svolgano per le normali vìe diplomatiche 
anziché in una riunione dei sostituti 

LONDRA. 25. — Il mini 
siero degli esteri britannico 
ha annunciato oggi che è 
pervenuta 3l governo di Lon
dra la risposta dell'Unione 
Sovietica all'invito di ripren
dere i negoziati sul trattato 
di stato con l'Austria, nel 
corso di una riunione del 
Consiglio' dei Sostituti dei 
quattro ministri degli esteri. 

Nella sua risposta, quale è 
riferita dall'agenzia ameri
cana A P. l'Unione Sovietica 
accetta di riprendere i ne
goziati per il trattato di sta
to con l'Austria, ma sugge
risce che essi -si svolgano 
attraverso le normali vie di 
plomatiche, piuttosto che non 
in sede di conferenza dei So
stituti dei ministri • degli 
esteri. 

La risposta dall'URSS met
te in rilievo innanzitutto che 
« la conferenza dei sostituti 
dei ministri degli esteri per il 
trattato austriaco non è un 
organo quadripartito perma
nente 9 e che « la convoca
zione <U conlaraoae dai f a -

nere rientra nella compe
tenza del Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri. la forma
zione del quale fu decisa 
dalla Conferenza di Potsdam. 
nel 1945 ». 

Il governo sovietico prose
gue facendo la storia dei 
successivi incontri dei Sosti
tuti dal 1947 al 1953, che, a 
dispetto degli sforzi sovie
tici, non permisero di rag
giungere alcun accordo, a 
causa dell'atteggiamento o-
struzionistico assunto d a i 
rappresentanti delle tre po
tenze occidentali. 
• « In queste condizioni — 

conclude la nota — non vi 
sono ragioni per supporre ebe 
la conferenza . ora proposta 
debba dare risaluti più fa
vorevoli che le precedenti. 
In considerazione di ciò, sa
rebbe più pratico, in questo 
momento, studiare la que
stione per il tramite delle 
normali vie diplomatiche, 
mediante un normale scam
bio di vedute per corrispon-

scussione in negoziati diretti 
|al più alto livello». 

Ciò <:he rimane ancora sot
tinteso negli organi di stam 
pa più direttamente interpre
ti del governo ce T'offrono in
vece alcuni giornali meno le
gati agli obblighi di riserbo. 
come il diffusissimo Datti/ 
Mail, ed è che. se alle Ber
mude. Eisenhower si mostre
rà inflessibile nella sua pre
tesa di porre pregiudiziali al
la conferenza con l'U.R^-S., 
l'Inghilterra e la Francia po
tranno « romperla con la li
nea svolta dagli Stati Uniti e 
aprire negoziati con la Rus
sia Per proprio conto ». 

Î a t»risi fi'aniTsr 
Alla luce di queste previ

sioni si capisce come Londra 
segua con estre.na attenzione 
la crisi francese, dalla quale 
uscirà il primo ministro de
stinato a rappresentare la 
Francia alle Bermude. Sarà 
un uomo capace di schierar
si con Churchill contro Ei
senhower se il convegno del 
tre occidentali dovesse prò» 
vare l'inconciliabilità dell'at
teggiamento americano eoa 
«irto bxitaaoicoZ II Jfoacà*», 

L'ex ministro laburista Wil
son riottrftl* a Landra dopo 
(li iaerttri di Mosca ha sot
tolineato la possibiltà di rea-
Ihtzare . intensi scambi com
merciali per U - ss» paese e 

l'Unione Sovietica ' 

tedesco allo scopo di facili
tare l'intesa con VU.RJSJS.». 

Lo stesso Bidault. del resto 
— informa ancora il Man
chester Guardian -— è pron
tissimo a gettare la C.E.D. 
nel cestino della carta «trac-
c'.a. se questo gli può consen
tire di restare al w Quai d'Or-
say » e di diventare lui il 
primo ministro. 

FEAXCO CALAMANDREI 

e del tuo governo di lasciar 
cadere l'invito per conside
razioni faziose di parte, da cui 
altri governi anche conserva
tori mostrano di volersi svin
colare ». 

Stacciate bugie 
La bugia stacciata e irre

sponsabile è dunque il fonda
mento dei discorsi di politica 
estera di De Gasperi, il quale 
pure parla come capo del go
verno italiano. Dinanzi a sif
fatte prove di cieco fanati
smo fornite in questa cam
pagna elettorale dal Presi
dente del Consiglio, tutta l'o
pinione pubblica nazionale 
può ben rendersi conto che 
De Gasperi — come ha af
fermato Togliatti — per 
obbedire alle direttive dei 
gruppi reazionari america
ni e vaticani >* compromette 
il nostro Paese in una poli
tica che ci spinge alla ag
gressione contro gli Stati che 
non sono più asserviti allo 
imperialismo », e che * non è 
possibile sviluppare una po
litica nazionale se non si li
quida la faziosa politica anti
sovietica di De Gasperi». 

Il punto al quale è giunta 
la questione triestina offre di 
ciò la più evidente e tragica 
confermali fatto che De Ga 
speri abbia taciuto e si sia 
» morso le labbra » dinanzi 
all'ultimo violento discorso 
del dittatore jugoslavo e alio 
rivendicazioni avanzate in 
questo discorso sulla zona A 
e perfino su Trieste ha lascia
to interdetti i propagandisti 
governativi, i quali pure ave
vano a gran voce preannun
ciato non si sa quali dichia
razioni « risolutive »» che De 
Gasperi avrebbe fatto a Vit
torio Veneto. Scrivono oggi 
q u e s t i propagandisti che 
« Trieste non appartiene alle. 
politica, né tanto meno alia 
oratoria elettorale >• e invita
no 2I1 ftaliani a raccos!ii'r.;« 
in meditazione e a » lasciar 
Trieste da parte», fuori dul
ie nolemiche! Lasciar do par
te? Il fatto è che i capi cle
ricali. i quali nel 1948 rea 
lizzarono la oscena bella dtì-
la " dichiarazione tripartita » 
per trarre in inaanno gli e-
lettori. oggi non hanno da 
proporre agli italiani nfcunr; 
politica oer Trieste: zero. O 
meglio, una politica ce l'han
no. ed è quella come sempri 
dei padroni americani. !a 
quale si fonda sulla occupa
zione titina della zona B e 
sull'occupazione anglo-ai»-.»:-
rirana della zona A. De G;.-
r."v»ri ha affermalo addirittu 
e staio-. fl.vjsinn»» dnl T L T 

{stato, irfj bene: e un bene è 
iflo-arr ^au^ m a pe r gjj a n -

fc\
orJj/»ericani che hanno fra

si" lato Trieste e la zona A 
in ,'ia loro base strategica. E 
noi- può non essere oggi evi
dente a tutti cht se De Ga
speri preterisce la divisione 
attuale del T.L.T. all'appli
cazione del Trattalo di pace 
— cioè allo sgombero di tuUo 
le truppe straniere dal Ter
ritorio e all'autogoverno delie 
popolazioni dell'Istria — ciò 
è perchè tale è - l'interesse 
strategico degli •» alleati » a-
llantici. • 

E' perciò perfettamente na 
turale che, mentre gli ita 
liani e i triestini hanno visto 
nel discorso di De Gasperi 
la prova dell'impotenza del 
governo a fare una politica 
nazionale per Trieste, gli a-
mericani abbiano invece pa
ternamente applaudito! «Fun
zionari americani — infor
mano le agenzie di ' stampa 
americane — hanno espresso 
oggi la loro approvazione per 
il punto di vista del primo 
ministro De Gasperi sul pro
blema di Trieste, quando egli 
ha lasciato intendere ieri 
che la questione può ancora 
essere composta facilmente 

(sidl mediante amichevoli 
trattative italo-jugoslave. Es
si hanno constatato con com
piacimento che 1* atteggia
mento di De Gasperi ri
flette una soluzione che 
è vista con favore dal
l'America... Il discorso del 
presidente del Consiglio è 
stato molto apprezzato per '.a 
sobrietà usata nel trattare 
della questione triestina ». Il 
servo riceve buone parole di 
lode per la sua -< sobrietà », 
e si vedranno per certo i ser
vi dei servi (la stampa go
vernativa, intendiamo) anda
re in estasi. Né è meno • si
gnificativo che le stesse agen
zìe americane sottolineino 
che il punto di vista di De 
Gasperi sul grande problema 
attuale della distensione in
ternazionale e dell'incontro 
tra le grandi potenze « coin
cide quasi esattamente con la 
strategia basilare di Eisenho
wer ». E quando mai De Ga
speri non « coincide >. con le 
posizioni americane di sabo
taggio delle iniziative di di
stensione internazionale, con
tro la « minaccia » della pa
ce? Oggi De Gasperi è anzi, 
con Adenauer, il solo gover
nante atlantico europeo, il 
quale continua a « coincidere 
quasi esattamente»! 

Oltre agli echi dei discorsi 
domenicali, la giornata poli

tica di ieri ha registvato una 
conferenza di Saragat ai rap
presentanti della stampa este
ra, e un nuovo discorso di 
De Gasperi, questa volta a 
Trento. 

Per dare una idea di come 
si è svolta la conferenza ' di 
Saragat e del concetto che 
i giornalisti stranieri hanno 
della autonomia del P.S.D.I. 
nei confronti di De Ga
speri, basterà notare che 
ad un certo plinto, mentre il 
leader socialdemocratico si af
fannava a illustrare il «pro
gramma » del suo partito, un 
giornalista britannico si è le
vato in piedi ed ha ingenua
mente domandato: « Scusi, ma 
questo programma è stato ap
provato dalla Democrazia Cri
stiana? ». 

De Gasp eri e I fascisti 
Quanto al nuovo discorso 

di De Gasperi, esso è consi
stito esclusivamente in una 
polemica con i fascisti, accu
sati di avere scatenato in 
danno del Presidente del 
Consiglio « una campagna 
personalistica, impudente e 
vigliacca, fondata su falsi o 
mistificazioni storiche e su 
situazioni travisate dalle fa
zioni e dall'odio ». De Ga
speri ha definito i neo-fa
scisti « corsari, filibustieri 

che non rispettano le buone I 
regola della navigazione», ej 
ne ha ricordato l'asservi
mento al tedesco invasore. 
Ma subito ha dato atto, aiI 
massacratori repubblichini dij 
« sussulti di reazione e - di I 
sdegno» che essi. avrebbero! 
avuto nell'intimo delle lorol 
coscienze (!) dinanzi alle so
praffazioni dei tedeschi, el 
più volte ha rivolto ai «cor-j 
sari» fascisti l'invito a col-l 
laborare con le forze cleri-1 
cali: « siamo tutti su unal 
stessa barca — egli ha dettoI 
— e se andiamo in secca oì 
contro uno scoglio affondia-| 
mo tutti insieme ». Tra cor
sari dunque, ci si intende,' 

Nel discorso, in generale,) 
si ritrovano frequenti accen
ti di protesta per il metodo! 
della « calunnia e della dìf-l 
famazione politica » al qualcj 
ricorrono-i fascisti, e per la | 
iattanza con la quale rialza
no la testa: accenti quasil 
umoristici da parte dell'uomoI 
che porta la storica respon-l 
sabilità di aver rotto l'unità | 
antifascista e di avere inco
raggiato la ripresa fascista.-el 
dell'uomo che ha restaurato! 
per primo in Italia il me-j 
todo fascista della menzogna! 
e della calunnia politicai 
contro l'avversario. Anche ini 
questo i corsari si danno la | 
mano. 

ÌN UN DISCORSO A MIGLIAIA DI GENOVESI 

Il compagno Secchia esalta 
il palrtollismo dei comanislìl 

/ / vice segretario del P. C. / . denuncia gli effetti dele
teri per il nostro Paese dello sciovinismo borghese 

GENOVA, 25. — Un grande 
comizio patriottico è stato te
nuto nel tardo pomeriggio di 
ieri, al teatro Carlo Felice, 
dal compagno Pietro Secchia. 
La sala era gremita e molte 
migliaia di cittadini, che non 
avevano potuto entrare, han
no ascoltata la parola del vice 
segretario generale del PCI 
fuori del teatro, dove erano 
stati installati altoparlanti. 
- Presentato d a l compagno 

Secondo Pessi, segretario re
gionale del PCI, Secchia ha 
cominciato il discorso accen
nando alla ricorrenza del 24 
maggio. 

« Non per associarsi — egli 
ha detto —̂  a certe manifesta
zioni demagogiche che nulla 
hanno di patriottico, e che 
anzi offendono i sacrifici e 
il valore del popolo italiano, 
ma per negare a De Gasperi 
e a Borghese il diritto di ce
lebrare questa data che non 
appartiene a nessun partito, 
ma è patrimonio di tutto il 
popolo, e per rivendicare ai 
comunisti la loro coerente ed 

eroica azione patriottica, fatta 
del sangue dei suoi combat 
tenti per la libertà e non di 
retorica. Noi comunisti abbia
mo le carte in regola: per 
questo possiamo rifiutare di 
associarci alle manifestazioni 
demagogiche, che d i e t r o il 
grido di "Viva Trieste!" o 
di "Viva l'Italia!", nascon
dono una c o n c r e t a politica 
antinazionale >. 

SffMa « t « ••seeri 
Entrando in polemica con 

De Gasperi, l'oratore ha no
tato come il presidente del 
Consiglio avesse in mattinata 
esaltato — quasi fosse un suo 
particolare merito — la bat
taglia del Piave e quella di 
Vittorio Veneto. Ma « Viva 
l'Italia!» De Gasperi avrebbe 
dovuto gridarlo al Parlamen
to austriaco, ove sedeva alla 
epoca delle due gloriose bat
taglie, cosi come « Viva Trie
ste! » avrebbe dovuto gridarlo 
nel 1943-44, quando a Trieste, 
come in ogni parte d'Italia, i 

Le donne giapponesi 
manifestano contro gli S.U. 

TOKIO, 25. — Stamane, di
nanzi al Ministero del lavoro, 
in folto gruppo di donne giap
ponesi hanno bloccato un'au
tomobile in cui si trovava la 
signora Roosevelt. 

Le donne hanno chiesto di 
parlare con la signora Roose
velt, ma quando la consorte 
del defunto presidente degli 
Stati Uniti si è riutata di ac
cedere alla domanda queste la 

tura. Allorché la signora Roo
sevelt si è rifiutata di parlare 
con le donne, queste le han
no gridato : « Ritomatevene a 
casa ! 1». 

Nel frattempo è intervenuta 
la polizia, ma uno degli agenti 
è stato schiaffeggiato dalle 
giapponesi. 

La signora Roosevelt era 
arrivata nel Giappone al prin
cipio di questo mei*, per té 

a lem dalla y*Ma«n* mm mm di 

Bugiardo due volte 
DE GASPERI, per avvalorare la pretesa. 
inimicizia dell'URSS verso VItalia, inventò 
addirittura una trattativa con Molotov. 

PAHHi lo ha sineatit» 
DC GASPERt ha Iacinto! 

DE GASPERI non avendo altri argomenti 
fter proseguire la sua campagna di odio an-
tisovietico, ha inventato a Vittorio Veneto 
che Stalin comunicò a Nenni di considerare 
impossibile la neutralità italiana . 

XEitiM lo ha sment i to 

Dti GAHPERt tacerà a n c o r a ? 

Perchè l'Italia persegua una politica este
ra di lealtà e di amicizia con tutti i popoli 

sconfiggiamo il 7 giugno 
i campioni della menzogna 

comunisti morirono per li—| 
berarsi dalla schiavitù dei na
zisti e dei fascisti. 

Qui, l'oratore ha sfidato Del 
Gasperi. ad esibire, a citare! 
un suo solo discorso, un suol 
solo appello — durante tutta! 
la lotta di Liberazione — chel 
incitasse ad insorgere per li-I 
berare Trieste e altre città | 
italiane dal giogo straniero. 
Questo il presidente del C o n i 
siglio non l'ha mai fatto. Edi 
ora vuole speculare su unal 
data che appartiene a tutto! 
il popolo e non ad un partito I 
politico; vuole servirsene peri 
rubare dei voti, vuole farnel 
di nuovo U simbolo della re-I 
torica guerrafondaia, di unal 
politica di avventure che in-J 
tenderebbe continuare sotto Ia| 
insegna del Patto atlantico. 

R attira aaptoM -
Neppure Borghese ha il di-j 

ritto di celebrare il 24 mag
gio: lui, che otto anni fa col- | 
la bora va col boia tedesco chel 
faceva massacrare i patrioti I 
triestini. Il linguaggio del na-l 
zionalismo imperialista di 38l 
anni or sono, che oggi viene! 
riesumato da De Gasperi, noni 
ci troverà mai consenzienti — [ 
ha detto Secchia — perchè I 
esso contribuì ad aprire lai 
s t r a d a al fascismo. QuellaI 
campagna di odio fu condot-j 
ta da coloro che avevano vo
luto la guerra e che — scop-l 
piata — subito corsero adi 
imboscarsi, contro i lavora-1 
tori,, contro i socialisti che -
pur essendosi battuti perchè I 
le questioni f o s s e r o risolte I 
con trattative e non colle I 
armi — seppero tuttavia mo-J 
rire al T a g i t a m e n t o e àlj 
Piave. 

Socialisti e comunisti sep-l 
pero sempre lottare e morire j 
per l'Italia, anche quando ri
tenevano che bisognava nonj 

<C«M«iaaa ta 7. pag. 7.' coi.)" 

Sciopero in Ci le 
di 1 M 0 0 studenti 

MONTEVIDEO. 25. — Il 
giornale uruguayano El Pai» 
informa che 15.000 studenti 
universitari di Santiago, Val-
paraiso e Concepcion hanno] 
proclamato uno sciopero -dì 
solidarietà con gli studenti 
della facoltà di medicina del
l'Università cilena, in scio-! 
S r o da un mese in difesa 

i propri diritti. 
Pochi giorni fa — afferma. 

il giornale cileno El Sialo — I 
3,000 minatori della provlay-1 
d a di Arauco hanno tenta* | 
ano adopera di 41 ora 
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LA MAGISTRATURA E IL CLERO 

aZoli 
• « Sì denuncia l'uso dei mezzi 
spirituali nella lotta elettorale; 

[ s i denuncia che il pergamo e Pai 
[itare furono trasformati in tribù 

ne politiche; che il confessionale 
fu un'arma per agire sulle co 
icienze timorate; chc i fulmini 

U della Chiesa furono minacciati 
e contro i candidati di altro par

ati lo e contro coloro che ad essi 
| fossero favorevoli ». In questi 

|, termini, Camillo di Cavour,— 
(che certo non era un comunista 
[e neppure un «giacobino* < — 

li denunciava solennemenje, /.nel 
*i8$7, l'intollerabile intervento del 

Ijclero cattolico nella lotta elei* 
torale per la VI Legislatura del 
giovane Stato italiano unitario:... 
< un intervento universale*. re
golato, fatto con ordine gerar
chico. con perfetta disciplina (so-

perchè il Concordato presuppo
ne, necessariamente, la parità giu
ridica dello Stato e della Chiesa, 
entrambi sovrani nel proprio am
bito rispettivo; mentre la tesi me
dievale dei Padri Gesuiti e del 
Quardasigilli on. Zoli presuppo
ne al contrario la superiorità del
la Chiesa sullo Stato italiano, dal 
momento che ammette che la 
Chiesa sia giudice esclusivo della 
propria competenza. Eccoci pro
prio alle soglie di una concezio
ne jr teocratica, opportunamente 
aggiornata ai tempi di De Ga-
spcri e di Gedda. Che cosa ne 

1>ensano i purissimi campioni del' 
a democrazia « laica », i vari 

VilUpruna, Saragat e Pacciardì? 
E come si conciliano le ricor
renti' parole d'ordine sullo « Sta
to forte » con una simile totale 

I CLERICALI ALLA CACCIA DEL SQQ/o+l DEI VOTI 

I d.c. scatenano in tutto 11 Paese 
una massiccia incisiva di provocazioni 

Come e stato arrestato il compagno Santarelli a Falconara - 11 questore di Pisa e le 
feste religiose 7 Una ragazza ferita da squadristi d.e. per difendere il padre aggredito 

IL "FEDELE AMICO DELL'UOMO,, 

no ancora parole dì Cavour), coniabdicazione alla sovranità dello 
intelligenza assai profonda (mi sijStato italiano, nei confronti della 
permetta la parola inipropria'Chiesa cattolica? 
trattandosi del clero) (Iella cuct-
ra elettorale ». 

Non ci sarebbe da mutare una 
virgola, per avere — a quasi un 
secolo di distanza —• il quadro 
preciso e fedele di quanto sta 
avvenendo nel nostro disgraziato 
Paese durante la presento cam
pagna elettorale, cosi come di' 
quanto è egualmente avvenuto, 
sotto gli occhi di tutti, in occa
sione delle precedenti elezioni pò-
litiche ed amministrative, dal 
1946 ad oggi. 

Ne il monito di Cavour rimase 
un episodio solitario ed orato
rio, per quanto autorevole ed im
portante; ma venne prontamen
te raccolto e tradotto in tassati
ve norme di legge, e queste nor 
me di legge sono rimaste sostan 
zialmcnte immutate nel corso de
gli anni, sino a giungere alla di-
sposizione dell'art. 71 del vigente 
resto unico della legge elettorale 
politica, chc' punisce penalmen
te; tra l'altro, « il ministro di 
qualsiasi culto » che « abusando 
delle proprie attribuzioni e nel
l'esercizio di esse, si adoperi a 
costringere gli elettori a firma
re una dichiarazione di presenta
zione di candidati od a vincola
re i suffragi degli elettori a fa-
vare od in pregiudizio di detcr
minate liste o di determinati can
didati ». Non occorre essere giu
risti per capire perfettamente che 
cosa significhi questa disposizio
ne penale, la quale rappresenta 
del resto — è bene ripeterlo — 
un elemento costante della legi
slazione dello Stato italiano in 
materia elettorale- Significa, che 
ì preti che sì permettono df scam
biare le cose sacre con le profa
ne e abusano della loro funzione 
sacerdotale per fini di politica 
elettorale (a vantaggio di, ceni 
partiti, o anche semplicemente 
contro altri partiti) commettono 
un reato del quale possono e deb
bono essere chiamati a rispondere 
dinanzi ai Tribunati italiani. Si
gnifica anche, perciò, che ogni 
cittadino ha diritto di denunciare 
alle autorità giudiziarie fatti del 
genere, e che anzi i funzionari di 
polizia avrebbero il precìso do
vere di provvedere essi «essi, 
d'ufficio, a deferire davanti al 
giudice i sacerdoti politicanti che 
scambiano l'altare con una tribù 

ina elettorale. Una recente sen
tenza del Tribunale è\ Padova, 
facendo giusta applicazione d 

VEZIO C'RISAFULLI 

In questi ultimi giorni che 
precedono la consultazione 
elettorale, le provocazioni 
clericali, sostenute dal pote
te esecutivo, hanno assunto 
in tutto il Paese un ritmo 
impressionante. 

Basterà fare nolo una bre
ve rassegna dei latti verifi
catisi ieri nelle varie pro
vince, per intendere tutta la 
portata di questa offensiva 
terroristica dei clericali. 

A Falconava (Ancona) un 
maresciallo e un brigadiere 
dei carabinieri, hanno arre
stato il compagno Santarelli 
della Segreteria della Fede
razione del PCI, accusandolo 
di « oltraggio alla lorza pub
blica ». 

Il compagno Santarelli u-
veva parlato in piazza Maz
zini. Subito dopo parlava 

nella stessa piazza l'on. Del 
le Fave della U.C., e Santa
relli aveva espresso l'inten
zione di replicare. 

Il maresciallo dei carabi
nieri si avvicinava a questo 
punto al nostio oratore invi
tandolo a non effettuare il 
contraddittorio per « evitare 
incidenti ». Santarelli natu
ralmente rispondeva che a-
vrebbe parlato « perchè ne 
aveva diritto, e 'quanto agli 
incidenti, ognuno si sarebbe 
assunto 1? proprie responsa
bilità ». 

Alle seiene e chiare pa
role del nostro compagno, il 
maresciallo che era scortato 
da un bugadioie non ìepl i -
cava 0 tagliava la corda, o 
almeno taceva tinta di farlo. 
Infatti non aveva percorso 
aneti a chc pochi passi, quan

do gli « incidenti » di cui egli manifesti . Quest'ultimo, in 

PER PROTESTARE CONTRO TL GOVERNO DELLA FAME 

Giovani licenziati della Magona 
in bicicletta da Piombino a Roma 

'Oli .«perai dcitar Magona mentre percorrono le vie di Romit 

Una delegazione di giovani sport preferito. Ma oggi è di-

I questi ovvii princìpi, ha dimo 
strato agli incerti e agli scettici 
che ci sono ancora in Italia ma' 
gistrati veramente indipendenti, 
che sanno far rispettare la Ica?e... 
anche dai preti. 

Si resta perciò stupiti e indi
gnati al tempo stesso ncIPappren-
dere chc il Giudice istruttore di 
Ancona, su conforme richiesta di 
quel Procuratore della Bcpubbli 
|ca, ha archiviato la denuncia 
sporta contro sacerdoti del clero 
anconetano, affermando l'ìncrc 
dibile tesi per cui « un vescovo 
o nn parroco che guidano i tede 
li secondo gli insegnamenti della 
Chiesa esercitano nel modo più 
legittimo le loro attribuzioni 
dimenticando il piccolo panico-
Ilare che l'incitare a votare in un 
certo modo è viceversa abxso 
'della potesti spirituale, previsto 
e sanzionato dalla letge dello 
Stato come reato. L'indignazione 
aumenta, ma in questo caso *en*J 
la sorpresa, perchè la faziosità 
dcll'on. Zoli è universalmente 
,nota, nell'apprendere che «1 M* 
nistro della Giustìzia della Re
pubblica italiana sì e permesso a 
sua volta di commentare pubbli* 
'camente tale derisione, approvati 
.'done (manco a dirlo) i criteri ed 
esercitando in tal modo,_ oltre a 

|tutto, una illecita pressione sui 
^magistrati davanti ai quali sono 
tuttora pendenti* altre analogne 

{denunce. 

Ci troviamo qui in presenza 
di ima tipica manifestazione di 
quell'oscuranti s i n o reazionario, 
che grava come una cappa di 
piombo su tanta pane della vita 
nazionale e della stessa coltura 
giuridica. Per ritenere l'inesisten
za di reato negli interventi del 
clero -— ex cathedra — nella lo»-
ta elettorale, l'ineffabile Giudice 
istruttore di Ancona e il suo Mi
nistro sono infatti costretti ad 
accettare supinamente, punto per 
ponto, la tesi che finora soliamo 
i Padri Gesuiti de - L a Civiltà 
Cattolica » avevano osato difen
dere esplicitamente sol terreno^. 
giuridico. In due parole: perchè 
ci sia il reato di cai all'art. 71 
della lejrge elettorale, bisojrna che 
il sacerdote abbia « abasato • del 
le proprie attribuzioni; ma, trat 
tandosi di attribuzioni canoni 
die, solamente la Chiesa è com 
petente a stabilire se l'abuso e 
1M «tato o so. Semplice, non t 

operai della «Magona» è giun
ta in bicicletta a R o n w da 
Piombino. Per tutta la giorna
te di ieri i giovani hanno cer
cato invano di farsi ricevere 
dal ministro o dal sottosegre
tario al Lavoro, oppure dal 
minestro 9 dal sottosegretario 
all'Indiutrta, per prospettar 
loro l'insostenibile situazione 
di migliaia di operai tuttora 
sul lastrico da due mesi a cau
sa della serrata della grande 
fabbrica siderurgica piombi-
nese; ma le autorità democri
stiane, affaccendate nei loro 
giri elettorali, non sì sono 
fatte trovare. Si faranno vivi 
nella giornata di oggi ì mas-
timi responsabili di una p o 
litica che ha portato alla fame 
migliaia di lavoratori, le loro 
famiglie e un'intera città, i 
ministri e i sottosegretari che 
si erano impegnati a r iconvo
care le trattative entro il 5 
maggio? E' sperabile. 

Wel frattempo la delegazio
ne è venuta ieri sera a visi
tare il nostro giornale, chc li 
ha sempre sostenuti nelle loro 
lotte. Dalla loro viva voce ab
biamo appreso i particolari e 
gli scopi di questa non comu
ne manifestazione. Sono esat
tamente nove giovani: Miche
le Marrini, Damocle Parrini, 
Ginxeppc Turbati, Doriano 
Canduzzi, Gianfranco Pantani, 
Sergio Signorini. Edo Tafi, 
Claudio Sarti, Romano Fa
langi, e mentre i primi tre 
hanno guidato la piccola * ca
rovana » in lambretta, gli al
tri sei sono giunti in biciclet
ta come dei perfetti « girini ». 
Gli ultimi due, anzi, erano 
degli autentici ciclisti dilet
tanti, membri dell'I).V.l. di 
Piombino: e non sono i soli 
sportivi della delegazione, 
perchè il Tafi era la mezz'ala 
sinistra della squadra azien
dale della « Magona ». Quan
do la fàbbrica funzionava, essi 
di buon animo alternarono le 
fatiche dei « treni di lamina
zione » o dei forni Martin allo 

;/n 

verso anche per loro. Come si 
può pensare allo svago quan
do c'è da mantenere se stessi 
e la propria famiglia e non 
c'è più una busta paga, né una 
prospettiva ver l'avvenire? 

Questo infatti è il dramma 
di questi giovani, di tutti i 
190 piouaiii che lavoravano 
alla Magona, come degli al
tri 2300 giovani disoccupati 
di Piombino: non solo si sono 
trovati improvvisamente sen
za lavoro, licenziati o sospesi, 
dopo la serrata, ma sono ora 
senza^ una prospettiva. La 
maggior parte dei giovani esce 
dalla Magona dopo cinque, 
otto, dieci anni di lavoro, sen
za aver appreso un mestiere, 
essendo stati sempre sfruttati 
come manovali alla « sfoglia
tura » o in altri reparti. Oscu
ro si presenta l'avvenire per 
questi giovani (uno dei dele
gati è in attesa di divenire 
padre) se non ci fosse la de 
cisione di lottare sempre più 
fortemente perchè le cose 
cambino, magari fin dal 7 
giugno. 

Forti di questa speranza e 
animati da questa volontà, i 
delegati hanno percorso in bi
cicletta la strada da Piombino 
a Roma e ci hanno narrato 
commossi le affettuose acco
glienze ricevute lungo tutto il 
percorso. Partiti giovedì mat
tina, essi hanno successiva
mente toccato Grosseto, Orbe-
tcllo, Montalto di Castro, Ci
vitavecchia. Maccaresc. In cia
scuna località hanno parteci
pato a calorose riunioni, han
no parlato in comizi e assem
blee, hanno organizzato gior
nali parlati sulla situazione 
della Magona e di Piombino, 
hanno diffuso il loro giornale 
di fabbrica. « La Tanaglia », 
rappresentata nella « carova
na » da un inviato speciale, il 
compagno Parrini. Dovunque 
li ha accolti il saluto e l'inco
raggiamento delle popolazioni, 
chc si è anche concretato in 
aiuti in danaro e in cordiali 

PASSATA LA FESTA... CAHATi R. PAIENTE 

A elozioni finito 
Pacciardì delonesircrto ? 

Un interessante manifesto di cattolici veronesi 

VERONA, 25. — La pubbli
cazione di un manifesto firma
to < Un gruppo di cattolici ve
ronesi » pubblicazione che è av
venuta ieri, ha gettato lo scom
piglio tra le file dei propagan
disti d.c 

Il manifesto pone delle pun
genti domande all'ex gcn. Laz
zaro Maurizio De Castìglioni, 
già comandante della NATO a 
Verona, attualmente candidato 
al Senato della Repubblica per 
la D.C. nel collegio di Verona 
città. Eccone il testo: 

« E* voce comune chc De Ca-
stigliont. candidato u\ Senato 
per fa OC. nella città di Ve
rona. sia ma«jn«. Ciò ha net
tato lo s conc iv i ed il malcon
tento nel 'nonno cattolico Per 
Bi-nUlstarc la fiducia dei catto
lici di Verona il scn De Ca-
•tiglioni risponda n queste do-

punto.'Ió stesso Con Imando: i r - come pptrr ~ conci-

logge massoniche con la prete-
fa di chiedere la fiducia ai cat
tolici veneti, ben sapendo che 
il diritto canonico vieta ciò nel 
modo più assoluto? 2) E' a co
noscenza il gcn De Castiglioni 
che il vescovo di Mondovì, in 
conformità all'art 2335 del co
dice di diritto canonico, ha proi
bito ai cattolici di votare per i 
massoni' 3> Perchè la DC lo 
ha presentato nella sua lista? ET 
vero che sarà il futuro ministro 
della guerra? E* vero che è 
stato imposto dall'alto? .. Fir
mato: « Un gruppo di cattolici ». 

Per ultimo sarebbe interes
sante sentire che ne pensa il 
col. Pacciardì di questa voce 
circa la nomina del gen. De 
Cnsticlioni a ministro della Di
fesa. E' stato messo al corrente 
delle manovre chc si conduco
no sotto banco per estrometter
lo dalla direzione del ministero 

è h r p f tt rjlrrtp»fti»ft l"* r* 1* *ua appartenenza alle delia Difesa ad elezioni finite? 

offerte di ospitalità. 
Non sono mancati qli epi

sodi caratteristici: a Montalto 
un candidato repubblicano 
che teneva un comizio, invi
tato dai giovavi a parlare del
la smobilitazione industriale, 
ha rapidamente concluso bal
bettando frasi sconnesse e si 
è subito allontanato 0 bordo 
dì una lussuosa macchina a-
mericann, inseguito da nutriti 
fischi. 

Domani i nove giovani, a 
missione compiuta, riprende
ranno la via del ritorno. 

aveva parlato pochi istanti 
prima, si verificavano vera
mente. Attorno al compagno 
Santarelli erano numerosi 
cittadini e anche un carabi
niere in borghese. Costui a 
un certo punto si metteva 
improvvisamente a gridare 
come un forsennato: « Mare
sciallo, maresciallo, 1* hanno 
insultato! ». Il maresciallo e 
il brigadiere tornavano su
bito sui propri passi. 11 bri-
gadiere estraeva la pistola 
dalla fondina, arrestava im
mediatamente Santarelli, lo 
spingeva in una auto pub
blica e lo trasportava in stato 
di arresto, alle carceii 

Nel Pisano, il comizio che 
il compagno on. Bernieri do
veva tenere a Bientina ieri 
sera è stato proibito dalla 
questui a. i l questore, di fi on
te alla protesta che gli è 
pervenuta da parte dei no
stri compagni si è limitato a 
rispondere che il comizio è 
stato sospeso a causa della 
festa di S. Valentino che è 
in corso nel paese, ma si è 
dimenticato di dire che una 
settimana la , l'on. Togni ha 
potuto tranquillamente par
lare a Calcinala durante la 
festa di S. Ubaldonp. 

Ricorderemo in poche pa
role, per inquadrare meglio 
questo atteggiamento delle 
autorità di polizia nel P isa
no, la storia delle provoca
zioni e delle intimidazioni 
che a Bientina si sono acca
vallate le une alle altre nel 
corso di questi ultimi due 
mesi. In aprile, prima di un 
comizio di Togni, un comu
nista fu apertamente provo
cato da un attivista d.c. Suc
cessivamente, prima di un 
comizio di Gronchi, due g io 
vani comunisti furono ag
grediti senza ragione da un 
gruppo di facinorosi d.c. 
Qualche tempo dopo il s in 
daco. compagno Giovanni 
Ferri, è stato pure minac
ciato da un gruppo di d.c. 
Nel corso della processione 
di S. Valentino un certo Mar
tinelli, guai dia della « Piag
gio » e attivista d .c . ha spa
rato in aria dei colpi di p i 
stola costringendo così la 
forza pubblica a togliergli 
l'arma. 

A Cosenza, mentre gli at 
tacchini del nostro part i to 
procedevano ieri all'affissio
ne dì alcuni manifesti, si v e 
devano affrontare da tale 
D'Andrea Salvatore. Costui 
invitava con arroganza i n o 
stri compagni ad andarsene. 

Per evitare incidenti, al 
provocatore si faceva nota
re con calma che quello che 
egli faceva era contrario alla 
legge. Ma nel d-C c'era il pro
posito di provocare il « fat
taccio », pe^ cui continuava 
nella sua azione di disturbo. 
Ad un certo momento il 
D'Andrea estraeva un colte l 
lo a serramanico, consegnan-/ 
dolo a tale Tarantino Giti/-
seppe per defìggere i nos/ri. 

vitato dalla moglie a desiste
re, continuava invece, sotto 
la pressione del D'Andrea, 
nel suo delittuoso operato. 

Alla comprensibile 1 eazio
ne dei lavoratori ne nasceva 
una zuffa durante la quale il 
D'Andrea, avventatosi contro 
Antonio Giglio cercava di f e 
rirlo con 11 coltello. La figlia, 
Assunta Giglio, faceva scudo 
del suo corpo, rimanendo così 
.colpita alla mano sinistra, 

Ad Avellino un gravissimo 
abuso è stato commesso ieri 
dal Questore che ha fatto se
questrare arbitrariamente un 
cartellone elettorale del PCI. 

Il cartellone mostrava un 
bersagliere italiano che, al
l'atto di votato, diceva: « P e r 
l'indipendenza d'Italia. vot;i 
comunisti1 Sul cartellone 
inoltie c'era la scritta: « Va 
fuori d'Italia, va fuori o stra
niero ». Sullo sfondo si ve 
dovano dei militari stranieri 
che si allontanavano. 

D • G a s p e r i p r e v e d e d i d i v i d e r e c o s ì c o n 

S a r a g a t , P a c c i a r d ì e V i l l a b r u n a g l i a v a n z i 

d e l b a n c h e t t o c h e si r i p r o m e t t e d i c o n s u 

m a r e g r a z i e a l l a l e g g e t r u f f a 

Due ragazzi 
folgorali dalla corrente 

Due terribili dl'gra^ie. che 
riempiono il cuore di triste^a. 
sono av\enute in Sicilia, una 
presso Catania e l'altra presso 
Palermo Due tagazit. che ten
tavano di prendeie del nidi di 
uccelli, sono rimasti folgorati 
dalla coirente ad alta tensione; 
uno di essi è morto ieri at'ospe-
dale di Catania L'altio ^Iace a 
Palermo in condizioni disperate, 
e assieme a lui nelle stesse con
dizioni. e una guaidia chc a^e\a 
tentato di salvarlo 

In contiada S Nullo presbo 
Catania, il 13evme Antonino Bot
taio non si era accorto che tra 
I rami dell'albero sul quale sta
va balenilo jn»ssa\ano due r.li 
della corrente ad alta tensione 
E così, inawertltamente e^U 11 
toccava ilce\endo una fortissima 
scossa che lo fucewi pieupitare 
a terra 

Raccolto piho di sensi, col \i-
so e le mani biuciacchiate. \e-
nlva traspoitato ali ospedale do
ve pero, malgrado ogni cura, cer
cava di vi\eio tra atroci dolori. 

La secondo disgrazia, nwenu-
ta piebso il Passo di Rigano (Pa
lermo). è a\ venuta auando il 
piccolo Antonio La Manna, di 
otto anni, ha tentato di niende-
le un nido t,u un palo della cor
rente elettrica Colpito dalla cor
rente. il piccolo ptecip»ta\a ìl-
manendo appeso ad un ìamo di 
un grosso albero \ ìcimi 

LINA NUOVA SCIAGURA SULLA STRADA FERRATA PRESSO ANCONA 

I due tronconi di un treno si tamponano 
nonostante il sacrificio d'un lerrouìere 

Un /renatole, rimasto schiacciato fra i vagoni in corsa sulla discesa, ha tentato inu
tilmente di evitare il disastro — Nessuna responsabilità del personale viaggiante 

ANCONA, 25. — Ieri mat
tina, alle ore 2,28, si è ve 
rificata una sciagura ferro
viaria al chilometro 205,600 
sulla linea Pescara-Ancona, 
nei pressi del disco di Val -
lem iano. 11 frenatore Ubaldo 
Angelelli Tu Amato, di anni 
39, abitante in via Goito n. 6, 
e molto all'istante. 11 convo
glio feri ovini lo comporto di 
34 carri-botte caiichi di v i 
no, pio veniente da Lecce e 
diretto a Milano, subito do 
pò la galleria di Varano, per 
la rottura del gancio di tra
zione, si divideva in due 
tronconi. Al primo troncone 
restavano agganciati 21 carri 
e al secondo 13. 

Il primo troncone del con 
voglio proseguiva la sua cor 
sa suila strada ferrata che 
in quel punto ha una pen
denza del 16 per mille e, 
quando aveva già rallentato 
perchè arrivato al segnale di 
avviso posto poco prima del
la stazione centrale, veniva 
investiti» dnl secondo tronco
ne. che dopo aver leggermen
te ritardato a causa dello 
spezzamento, aveva ripreso la 
marcia. 

L'urto provocava il rove
sciamento di numerosi carri, 
dei quali sei andavano com
pletamente distrutti e quat
tro danneggiati più o meno 

AUDACE COLPO ALL'AMERICANA IN PIENA TORINO 

Inseguono un furgone postale 
e lo depredano di cinque milioni 
La guardia giurata è stata disarmata - La movimentata scena 

. . r 
TORINO. 25. — Una auda- 17,45 circa. La 

c e r n i a rapina a mano ar
mata è~avvenuta oggi a Tori
no: tre malviventi hanno as 
salito dinanzi ad un uif:";"j f 
postale di Corso Reg*«e por-Loc 
gherita un furgone c i 1 3 ™jixx 

tava valori per circa "\ Av 

lioni. V» r 

Più che l'entità del d i l .no 
è il sistema con cui è stato 
perpetrato il fatto, che ha 
grandemente impressionato la 
opinione pubblica torinese. 
I malviventi infatti servendo
si di un'automobile rubata a 
Valterga Caluso. una « A r -
dea » verde scuro, hanno se 
guito il giro del furgone po 
stale per tre ricevitorie e 
soltanto alla quarta, dove 
erano certi che il giro era al 
completo e il bottino di pro-

mmediatamente 
ricerche 

polizia 
iniziato 

ha 
le 

CndMito deluso 
attacca le forchetto i c 

AVEZZANO. 25. — Il prof. 
Merolli, Presidente dlnrwno de
gli Uomini di Azione Cattolica dì 
avezzano è stato cstroowwo dal
la lista d. e per il Senato e per
tanto è uscito dai ranchi della 
Democrazia cristiana, come «eli 
stesso dichiara in un mantfeto-

« Scandalizzato e 
te nauseato: a) dalla 
doppiezza con cut mi 
trattato: b) del cupido, irrefre
nabile arrivismo di uomini noto
riamente e desolatamente picco
li (chiara allusione ai candidati 
d. e. Tirabassi e Fracassi - N.dJl.) 

Il prof. Merolli e stato giocato 
più volte dal candidato Tirabassi 

porzioni notevoli, hanno por- e dJ»* Vescovo di Avezzano. in una 
tato a termine il colpo 

Mentre l'autista e l'agente 
postale il 45enne Ignazio 
D'Antonio e il 30enne Paolo 
Mo stavano caricando i valori 
dell'ultima ricevitoria, due 
giovani sui venti anni, che 
portavano un ampio cappello 
calato sugli occhi si avvic i 
navano al furgone. Uno di 
essi estraeva la rivoltella e 
puntatala contro 1 due inser
vienti delle poste esclamava: 
* Non un gesto... consegnateci 
i sacchi dei valori ». Uno de 
gli inservienti, l'agente g iu 
rato che per legge porta con 
sé un'arma da fuoco, tentava 
di eftrarre la pistola ma il 
bandito con un colpo secco fa
ceva cadere l'arma dalle mani 
della guardia e la consegnava 
al suo compare. Tutto sì è 
svolto nel giro di pochi m i 
nuti poiché appena compiuto 
il colpo i due malviventi rag
giungevano Vm Ardea w che 
con a bordo un terzo bandi
to. aveva sostato poco d i 
stante con il motore acceso. 
Quando i numerosi passanti, 
il gerente dell'Ufficio posta
le. il 75enne Luigi Vagarlo si 
accorsero del misfatto era 
ormai troppo tardi: tra le 
trlda dell'inserviente del fur
gone postale IV Ardea • s'era 
illontnnata a grande veloctà. 

Il colpo è avvenuto In vm\ 
zona popolarissima alle ore 

stona che ci riconduce alle pas
sate elezioni amministrative, nel 
corso delle quali egli doveva es

sere eletto sindaco di Avezzano. 
Ma allora fu consigliato e spinto 
a non accettare quella carica- la 
sua personalità, abituavano, era 
matura per varcare le soglie di 
Palazzo Madama. E costi diven
ne sindaco Tirabassi. All'improv
viso ai primi d aprile, il Senato 
veniva sciolto: allora tornò a gal
la la promessa candidatura. Se-
nonchè. dopo aver apposto la 
firma, per concorrere, il prof. 
Merolli viene silurato ancora dal 
Tirabassi con l'accordo del Ve
scovo Allora, il Merolli. sconfes
sò la D C e sferrò un attacco con
tro 1 forchettoni marsicani. Ti
rabassi e Fracassi. 

I monarchici accorsero: offri
rono la candidatura per la loro 
lista al Merolli. che sottoscrisse. 

E qui. per la terza volta, il Me
rolli e stato giocato: il candidato 
monarchie», certo Cortese, ex 
prefetto fascista dell'Aquila, non 
volle infatti recedere dalla pro
pria candidatura 

Comprensibilmente avvelenato 
allora il Merolli ha pubblicato il 
manifesto di cui abbiamo dato un 
accenno. 

gravemente; l'Angelelli re- cona, unitamente a squadre 
stava ucciso schiacciato fra i 
rottami dei vagoni. Al mo
mento del sinistro egli si 
trovava sull'ultimo carro del 
primo troncone ed è eviden
te che una volta accortosi di 
quanto stava per accadere, 
l'eroico ferroviere è rimasto 
sino all'ultimo momento sul
la vettura del treno per ten
tare di evitare la sciagura. 
E' stato rinvenute» ;i terra in 
un lago di sangue, con il 
corpo crivellato di schegge 
dei carri, le gambe fratturate 
con a fianco la lanterna ac
cesa con il colore rosso, se
gno di pericolo. Il suo oro
logio era fermo alle -12^8 
precise, appun'o l'ora della 
sciagura. •' 

Dal ritrovamento della 
lanterna accesa con il colore 
rosso, il segnale di pericolo, 
è stato accertato che il po 
vero operatore, accortosi del
io sganciamento del convo
glio, aveva fatto i segnali 
per far fermare l'altro tron
cone con freni a mano, ma 
purtroppo la frenatura nor
male effettuata dal frenatore 
di coda Corsetti, da Ascoli 
Piceno, non era sufficiente ad 
evitare la sciagura, a causa 
della forte pendenza della 
strada ferrata. I primi venti 
c a n i avevano i freni conti
nui, gli altri quattordici a 
mano e questo può anche 
spiegare 1* inevitabilità del 
disastro. 

Sui posto accorrevano le 
autorità del Compartimento 
ferroviario ed i vigili del 
fuoco, che insieme ad un 
carro attrezzi delle PF. SS. 
iniziavano i lavori di sgom
bero della linea. I viaggia
tori del treno Milano-Lecce 
sono stati trasportati a mez
zo di autopullman. 

I vigili del fuoco di A n -

di ferrovieri, hanno lavorato 
fino alle 11,45 per la riatti
vazione del traffico. 11 cada
vere dell'Angelelli che lascia 
la moglie e due figli in t e 
nera età, è stato rimosso al
le ore 4,30, subito dopo l'ar
rivo sul posto del dott. S a 
vina, sostituto Procuratore 
della Repubblica. 

I primi accertamenti han
no escluso qualsiasi respon
sabilità da parte del perso
nale viaggiante 

Altre tre persone morte 
in uno scontro ferroviario 
VERONA, £5. — Al bivio di 

3. Luoifi, alle 18^38 il treno Ve
rona-Mantova' n. 2268, si e scon 
trato con il treno accelerato Bo
logna-Verona n. 2120. 

Il sinistro è avvenuto a 2000 
metri dal bivio Fenilon, ove la 
antivigilia di Natale si verificò 
altro disastro che costo la vita 
a 3 ferrovieri viaggianti. 

I morti, non ancora identifi
cati, pare siano tre. Qualche de
cina i feriti, la maggior parte 
dei quali hanno riportato ferite 
leggere. 

I macchinisti del treno pro
veniente da Bologna sostengono 
di aver avuto segnale di via li* 
bera e quindi di avere diritto 
alla precedenza 

Le trattative per i comervieri 
rinviate dagli industriali 

Su richiesta della Confindu-
stria il Ministero del Lavoro 
ha rinviato l'inizio delle trat
tative per il rinnovo del c o n 
tratto di lavoro per i lavora
tori conservieri vegetali ed i t 
tici al 13 giugno. 

Gli industriali del settore 
persistono nella tattica di la
toria, con la speranza di r iu
scire ancora una volta a s u 
perare il periodo di punta 
stagionale senza fare conces
sioni. 
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OGGI eccezionale « Prima » ai Cinema 

Moderno e Imperiale 
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Le piccanti gesta di un cacciatore di vedo\« 

UNA COSA MAI VISTA 
LE LUCI DEL 3 - 0 SVELANO IN PROFONDITÀ 
FATTI E MISFATTI DELL'UOMO NELL'OMBRA 

EFFERATO PEUTTO PRESSO AGRIGENTO 

Agricoltore strangolalo 
abbandonato sotto un albero 

PALERMO, 25 — Un nuovo 
misterioso delitto è venuto a 
turbare profondamente la pa
cifica popolazione di Sicul ia-
na. L'agricoltore Vincenzo P i -
carella è stato rinvenuto nel 
pomeriggio ai piedi di un a l 
bero in contrada « Caterini » 
territorio di Agrigento, stran
golato. 

Il cadavere presenta pro
fonde ecchimosi al collo e 
sono visibilissime le impronte 
dei pollici dell'assassino. 

Il delitto è avvenuto in c ir
costanze oscure; non si c o n o 
scono i motivi c h e lo hanno 
determinato. Il P icardi» era 
separato da parecchi anni 
dalla moglie e mancava da 
tre giorni da casa. I parenti, 
impensieriti per l'assenza i n 
spiegabile, avevano iniziato 
stamani le ricerche in aperta 
campagna 'finché l'hanno r i 
trovato f i à morto. Una prima 

ipotesi di suicidio è «tata 
tempestivamente scartata in 
seguito all'autopsia del cada
vere nel corso della quale 
-ono state riscontrate n u m e 
rose lividure sul corpo, d o 
vute a calci inferii con se l 
vaggia ferocia. 

Molto accreditata anche da 
questa circostanza l'ipotesi 
che circola che l'efferato a s 
sassinio sia dovuto a motivi 
di vendetta. 

ioanuj£ftilHt& iBjlcsc 
esptlM tairimi 

TEHERAN, 25. — E* stato 
rilasciato, ma espulso dal
l'Iran, il commerciante bri 
tannico Henry Navara, arre
stato 5 mesi orsono sotto a c 
cusa d i spionaggio. 

NEW. YORK maggio 1953 . 

• Noi vediamo normalmente con due 
occhi, separati l'uno dall'altro di cir
ca 5 centimetri, tra pupilla e pupilla. 
Ogni occhio fornisce al cervello una 
immagine. Le due immagini, fuse e 
interpretate a mezzo dell'esperien
za, dònno la normale visione del 
mondo a tre dimensioni: cioè lun
ghezza, larghezza e profondità. 

•Polifemo, che avevo fin dalla na
scita un solo occhio, vedeva il mon
do a due dimensioni, cioè senza pro
fondità; e altrettanto si verifica, an
cora oggi, per chiunque assista a un 
normale spettacolo cinematografico, 
in cui lo spettptore crede di vedere 
una profondità che in realtà non 
esiste. 

Con il 3-D, nuovo sistema di cine
ma a rilievo (detto anche stereosco
pico o tridimensionale), si è raggiun
ta la autentica proiezione a tre 
dimensioni. 

Il primo film 3-D, in uscita nel 
«Tondo, è « L'uomo nell'ombra » 
dello Ceiod Columbio. 
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COPERNICO E L'ITALIA 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

.\ 

I 
li 
li 

«L'atto moluzionario con 
il quale lu ricerca scientifica 

'« proclamò la sua indipendeuzu, 
: rinnovando insieme il gesto di 
; Lutero che brucia le bolle pa-
1 pali, fu la pubblicazione della 

immortale opera con la quale 
„ Copernico — se pur esitando 
, e per così dire sul letto dì 

morte — gettò il guanto di sfi
da all' autorità della Chiesa 
nell'interpretazione dei feno
meni naturali. Data ila quel 
momento l'einantipa/ioue del
la riceica naturale dalla teo
logia, seppure la separazione 
delle singole reciproche com
petenze si sia protratta fino ai 
nostri giorni e non si sia an
cora compiuta in molte menti. 
Ma da quel momento in poi 
lo s \ i luppo delle scienze pro
cedette con pa^-i da gigante 
ed aumentò di forza, si po-
tiebbe diie, in modo diletta
mente piopor/iomile al qua
drato della .«-uà distanza, uel 
tempo, dal suo inizio J. 

L'immortale opeia che te
glia l'inizio della ricerca scien
tifica moderna, della quale 
parla r'ederico L'ngels nella 
.sua introduzione alla Dialet
tica dalla natura, è il De 
renolutioiiibiis orbi uni cnele-
slium, nella quale l'astionomo 
polacco Niccolò Copernico c-
kponeva e sosteneva il moto 
della Terra attorno al Sole 
immobile, ìivoluzionando la 
tradizionale ed inveterata teo
ria della Terra immobile al 
centro dell'Universo. Quattro-
centodicci anni fa. il 24 di 
maggio del ll-H. Copernico 
moiiva; pochi giorni prima 
della sua morte il tipografo 
Giovanni Petreio di Norimber
ga finiva di stampare il De 
reoolutionibus, che Copernico 
aveva per tanti anni esitato a 
pubblicare e del quale fece 
forse appena in tempo a ve
dere la prima copta sul Ietto 
di morte. Dieci anni fa. nella 
duplice licorreuza del quarto 
centenario della morte di Co
pernico e della pubblicazione 
della sua immortale opera, la 
patria di Copernico, la nobi
le terra di Polonia, soffriva e 
lottava sotto il giogo hitleria
no. Perciò Vi anno copernica
no > si celebra in Polonia 
ora, con dieci anni di ritardo: 
si celebra nella riconquistata 
indipendenza, nell'impetuoso 
sviluppo che dopo la libera
zione dallo straniero invasore 
e dopo la liquidazione delle 
^cecilie classi sfruttatrici con
traddistingue la cultura, la 
scienza polacca. 

Copernico, gloria della Po
lonia, è patrimonio di tutta 
l'umanità: certo è però che 
la sua figura e la sua opera 
sono in un rapporto partico
larmente stretto con l'Italia 
del Rinascimento. La conce
zione rivoluzionaria che Co
pernico espresse < esitando e 
per così dire sul letto di mor
te =, piuttosto come utile ipo
tesi che non come certa real
tà, trovò in un grande italia
no. Galileo Galilei, l'uomo de
stinato a comprovarla con 
decisi le scoperte astronomi
che, con convincenti argo
menti fisici. La lotta per la 
indipendenza della scienza 

dalla teologia, che l'opera di 
Copernico apre, fu prosegui
ta dai più grandi pensatori 
italiani nel secolo successi
vo alla morte di Copernico: 
da Giordano Bruno ardente 
« propagandista > della teoria 
copernicana, avversario im
placabile del geocentrismo e 
dcll'antropocentrismo medie
vale, da Galileo Galilei, con
dannato dal Santo Uffizio nel 
.Mirabile 1633 per a\er sostenu
to nel Dialogo dei mussimi si
stemi la e perniciosa ipotesi 
copernicana », già condannata 
nel 1616 peichè £ contraria al
le Scritture J. 

Ma è bene ricordale og^i, 
all'inizio dell'< anno coperni
cano s, che la vita e il pen
siero di Copernico stesso, non 
solo la sua eredità filosofica e 
scientifica. Mino intimamente 
legati al naturalismo italiano 
del Rinascimento. Copernico si 
formò come scienziato nelle 
Università italiane: a 23 anni, 
nel 1496. si iscris-e all'Univer
sità di Bologna, do \e restò fi
no al 1300, anno nel quale si 
recò a Roma per una serie di 
conferenze scientifiche. Tra il 
1501 e il 1504, infine, fu dap
prima all'Università di Pado
va, poi a quella di Ferrara-
Per citare un solo esempio, 
Copernico ascoltò indubbia' 
mente all'Università di Pado

va, tra il 1501 e il 1503, le le
zioni di « filosofia naturale » 
di quel Pietro Pomponazzi che 
affermava (come affermava 
Leonardo) che i veri < mira
coli > sono le leggi che rego
lano l'Universo compenetran
dolo, che sosteneva (come Leo-
naido) che l'anima senza il 
corpo nulla può operare né 
sentire. Si formò indubbiamen
te, il giovane Copernico, in 
quella « serena libertà di pen
sici», proveniente dagli aiabì 
ed alimentata dalla filosofia 
greca allora riscoperta, che 
preparava il materialismo del 
XVIII secolo» (Engels) e che 
caratterizzò la cultura italia
na del Rinascimento. 

Mentre soffriamo in questi 
giorni l'umiliazione di un go
verno che, senza motivo, of
fende e provoca lo Staio po
lacco con i documenti falsi 
delle mostre grottesche, con 
l'appoggio insensato alle ri
chieste eli modifica delle fron
tiere da parte del rinascente 
militarismo tedesco, vada con 
tanta maggior forza e calore il 
nostro saluto al popolo polac
co, alla scienza e alla cultura 
della Polonia, di questo gran
de, civile, nobile paese al qua
le ci uniscono interessi attuali 
e lontane tradizioni, dal quale 
nulla ci divide se non la cie
ca politica d e l l a >; guerra 
fredda s. 

P A N O R A M A ELETTORALE DALL'OSSERVATORIO EMILIANO 

La D.C. ha già perduto a Bologna 
la prima battaglia dei manifesti 

L'opera di governo svolta dal PCI - Le armi spuntate del 18 aprile - Pubblicità per Varcivescovo 
Lercaro - Avviato a soluzione il problema dell Università - La rabbia del "Giornale dell'Emilia,, 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, maggio. — Bo
logna è sema dubbio, oggi, 
uno degli osservatori politici 
migliori per chi voglia avere 
una idea di come si muovano 
gli schieramenti elettorali, e 
delle reazioni dell'opinione 
pubblica alla campagna elet
torale in corso. Bologna è una 
cartina di tornasole per noi, 
per la politica del nostro par
tito che svolge qui, come in 
nessun'altra città i ta l iana, da 
otto anni, una /unzione di go
verno in tutti i campi della 
vita cittadina e provinciale, 
ed è una cartina di tornasole 
altrettanto valida e sensibile 
per g'xidicare la politica cle
ricale e i movimenti delle 
classi e dei ceti che a quella 
politica si sono rifatti in que
sti anni. Qui il diavolo è d a p 
per tut to , governa il Comune, 
detta legge alla Provincia, 
esercita un peso decisivo sul
la cultura, sulle att'wità ri
creative e assistenziali, sulla 
economia. Mai il governo cle
ricale o VA. C. hanno avuto 
offerta una occasione miglio
re, un ambiente più idoneo 

per mettere alla prova la loro 
politica e sperimentarne la 
efficacia. 

La prima impressione che si 
riceve, per chi venga da Ro
ma o dalle città meridiivalì, 
è di u n a pacatezza inconsue
ta anche a Bologna. Sui muri 
le ingiurie e le nicnro.oiie cle
ricali sembrano quasi avere 
vergogna di mettersi in mo
stra: bisogna cercarli t Joro 
manifesti, per vederli e ren
dersene conto. La battaglia 
dei muri infatti e una delle 
prime battaglie che il governo 
ha perduto a Bologna, doi'e i 
miliardi della Confindustria 
sono stati largamente battuti 
dalla capacità organizzativa e 
di lotta del Partito. 

C è pacatezza nei crocchi 
che discutono fino a notte alta 
in piazza Maggiore, come è 
ormai tradizione, e no\ nel 
senso che la passione p-y.tiea 
sia scesa di tono, ma, al con
trario, perchè la discussione 
ha raggiunto un livello ele
vato, mai toccato finora. Si 
raccolgono ancora le banali
tà anticomuniste, i luogni co
muni-dei Comitati civ'ci, ma 
anche dove affiorano sono su-
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perati rapidamente: i bolo
gnesi discutono sui fitti, ap
prezzano l'argomentazione ef
ficace e documentata, .jserci-
tano la loro capacità di razio
cinio politico, semmai, fui 
principi. 

Natu ra lmen te questa matu
rità civile non è piovuta dui 
cielo. C'è dietro il radicato 
senso politico della popola
zione, soprattutto la capaci tà 
di lotta, di azione pol i t ic i , di 
propaganda del movimento 
popolare, in primo luogo del 
nostro Partito. Qui la campa
gna elettorale è cominciata m 
gennaio, e sono stati c inque 
mesi in cui hanno avuto luogo 
migliaia di riunioni familiari 
e di caseggiato, di comizi, di 
dibat t i t i cui gli avversari non 
hanno potuto sottrarsi. La 
D.C. si è vista cosi s) uggire 
di mano le armi del IS uu.-ile: 
il tentntiro di ricorrere auro
ra una volta ai sentimenti ir
razionali, di suscitare nuove 
crociate della paura, è c-izluto 
miseramente. Gruppi giovani
li di Azione cattolica, e lo 
sappiamo con esattezza per 
due zone importanti della cit
ta, Pontevecchio e Andrea 
Costa, si sono rifiutati di met
tersi agli ordini del Comitato 
civico e di partecipare olla 
lotta elettorale 

Il mese mariano 
Per t rovare il filo condut

tore della campagna condotta 
dalla Democrazia cristiana bi
sogna andare nelle chiese, do
ve i parroci svolgono la lero 
azione propagandistica, d più 
possibile in modo capillare, 
attraverso il >c mese maria
no >. Anche l'ordinanza dei 
vescovi emiliani che invita a 
votare per lo scudo crociato 
non sembra abbia avuto, se 
condo gli clementi che si pos
sono raccogliere, una riper
cussione apprezzabile ome 
nel passato. A Zola Predosa, 
grosso borgo contadino della 
e bassa », dove le sinistre han 
no il 70 per cento dei voti, il 
parroco, che aveva illustrato 
tale ordinanza nel corso di 
una predica domenicale, ha 
cercato poi il segretario della 
sezione del PCI e se ne è scu
sato: a quelli di Bologna - me 
t'hanno fatto fare, ha detto, 
ma so che non è giusto. 

Perfino le rosee speranze 
fiorite attorno al neo-arcivc 
scovo di Bologna, Lercaro, 
sembrano appassite. La grossa 
campagna pubblicitaria dei 
giornali, non solo emiliani, al
l'atto della sua nomina, ò or
mai un ricordo lontano. Gli 
echi della festa mascherata 
indetta dall'Arcivescovado in 
piena qua res ima si sono per
duti, e la simpatia per la ma
dre centenaria di Lercaro è 
stata almeno pareggiata q u a n 
do la 2ia del sindaco. Fster 
Dozza vedova Ghedini, 'A 18 
marzo scorso, ha brillante
mente superato il centenario. 

/ socialdemocratici, colpiti 
dal la candidatura di Zanardi. 
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"Somov e altri,, ultimo anello della tetralogia sulla Rivoluzione d'ottobre - Lo spettacolo messo in scena dal Teatro Jaroslàvski 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE pr:m: due drammi: Jegòr Bu-
lictòv e altri e Dosligàiev e 

MOSCA, viaggi — Questa 
stagione teatrale e stata a Mo
sca particolarmente ricca. Ac
canto ai capolavori della lette
ratura drammatica di tutto ù 
mondo (tra l'altro vivissimo 
successo ha avuto l'interpreta
zione che la Marèskaja ha dato 
della Locandiera di Goldoni) 
sono apparse sui palcoscenici 
di Mosca due opere di grande 
importanza per il prestigio dei 
loro autori, per l'alto livello del 
loro contenuto ideologico e per 
la forma artistica nella quale 
questo contenuto è stato espres-
.« . Si tratta di Racconto della 
terra turca di Nazim Hikmet e 
di II colonnello Foster » confes
serà colpevole di Roger Vail-
land. Bisogna dire però che il 
massimo avvenimento aella sta
gione è stato la rappresenta
zione d'un dramma di Gorki, 
Somoo e altri, dato per la 
prima volta, nello scorso apri
le, dal Teairo Jaroslàvski. 

Quest'opera, scritta da Gorki 
nel 1931, ma rimasta inedita 
fino al 1941 perchè considerata 
incompiuta, è apparsa per la 
prima volta in un* edizione 
scientifica (Archiv,o di M. 
Gorki, voi. 2., Mosca 1941) e 
solamente un anno fa è stata 
pubblicata nel di ci otte-fimo vo
lume delle opere complete di 
Gorki. 

Somov e altri faceva parte, 
secondo il disegno dell'autore. 
d'una tetralogìa nella quale 
egli pensava di delineare il 
profondo mutamento avvenuto 
nella società russa tra la rivo
luzione del 1903 e il consolida
mento del potere sovietico, 
abbracciando cioè un periodo 
di oltre vent'anni. 

Di questa tetralogìa si cono 
•Bevano fino accora soltanto i 

altri; del terzo, Riabinin e altri 
si sapeva soltanto il titolo, per 
che pare che Gorki non lo ab
bia mai scritto <o se lo ha scrit
to dev'essere andato perduto). 
mentre fino a qualche anno fa 
si ignorava anche la presenza 
di questo quarto dramma e la 
tetralogia, quindi, era ritenuta 
una trilogia. 

"ti ttuUUirio., 
La prima notizia di questo 

dramma Gorki l'aveva data in 
una lettera del 1930; nella ri
vista « I nostri successi» ap
parve in quello stesso periodo 
un articolo intitolato II soli
tario, nel quale Gorki faceva 
il ritratto di quel tipo di pic
colo borghese intellettuale che 
avrebbe poi trovato incarna
zione nella figura di Somov. 
Chiamandolo <- i I solitario » 
Gorki indicava tanto la sua po
sizione morale, il suo assurdo 
isolazionismo, la sua presun
zione di dover essere ad ogni 
costo la guida e il salvatore 
ael popolo russo, quanto la sua 
situazione concreta, il suo ruolo 
di parassita e di sfruttatore 
(Gorki usava infatti il termine 
francese « le solitaire » che si
gnifica tanto «colui che sdegna 
di essere uno come gli altri» 
quanto, direttamente, * il verme 
solitario - , il parassita dell'uo
mo, colui che ne distrugge la 
salute). 

«Noi — dice continuamente 
questo Somov, che e un inge
gnere •— siamo Tunica forza che 
sa, che può lavorare— Il potere 
non deve essere dei lavoratori, 
ma degli scienziati, dei tecni
ci...». Nel suo dramma Gorki 
rivela come questa incapacità 
di lavorare per la prosperità 

comune, questa astratta difesa la, Lidia, la moglie ai Somov, 
dell'individualismo non sia già 
un contributo all'accrescimento 
della personalità umana (Gorki 
è autore d'un celebre studio in
titolato appunto La distruzione 
della personalità, e tutta la sua 
opera tende a cercare i motivi 
e a .--piegare le circostanze che 
conducono l'individuo a dive
nire espressione degli interessi 
di classe; ma puramente » 
semplicemente un disturbo nel-
l'attività operosa degli uomini. 
e si traduca infine in atti di 
vero e proprio sabotaggio, ne) 
tentativo, fallito, di rovesciare 
il potere operaio e contadino. 
Se il tentativo fallisce è perchè 
la c'asve operaia vigila sulla 
costruzione della nuova società; 
ma e5so fallisce anche perchè 
in Somov. e in coloro che lo 
circondano, c'è la paura, c'è 
l'odore della morte, il presen
timento disgustoso della fine. 

I*ari€i in eritira 
Lo spettacolo che il regista 

VasJ.ev ha realizzato è r.u?cito 
a rendere abbastanza bene que
st'atmosfera di putridume, di 
cancrena, nella quale Somov e 
i suoi simili vi\ono; nel terzo 
atto, intorno alla villa di Somov 
(nella quale poi i cospiratori 
saranno arrestati) la scenogra
fia ha saputo creare una specie 
di «fradicio crepuscolo» come 
s'esprime il critico A. Marià-
mov sulla * Literaturnaia Ga-
zeta»*. All'avvicinarsi del tra
monto, che alcuni dei perso
naggi considerano ancora, • 
poche ore dalla completa di
sfatta, come «la loro aurora», 
si ha veramente la sensazione 
di trovarsi in presenza di es
teri finiti, sui quali già alita 
Il lezzo cadaverico. Quando la 
polizia fax̂ irruziooe nella vii" 

tenterà di uccidersi. Accanto a 
lei saranno, ubriachi, lutti i 
fantomatici personaggi dei quali 
Gorki circonda sempre i suoi 
«eroi»: individui che offrono 
le sfumature di tutte le possi 
bili variazioni del tipo, che è, 
in questo dramma, il piccolo 
borghese controrivoluzionario, 
il protagonista dei famosi pro
cessi di quel periodo (1930». 

Le critiche fatte allo spetta 
colo messo in scena dal Teatro 
Jaroslàvski notano come siano 
stati più efficacemente dipìnti, 
dagli attori e dalla stessa regia, 
i personaggi negativi, i piccoli 
borghesi, piuttosto che gli altri. 
gli operai e i dirigenti forma
tisi alla scuola della classe ope
ra .a. j per.M>nagj,i pos.t.vi. gli 
«uomini nuovi-, d ie oggi, pe
rò, sono una realtà della so
cietà sovietica. Ciò è dovuto 
in parte probabilmente anche 
al fatto che Gorki stesso in ge
nere delinca con maggiore pre
cisione i suoi «uomini medio
cri »» che i loro avversari, per 
i quali sì limita a dire che deb
bono essere «armoniosi e forti, 
sereni e intimamente felici » 
come riferisce un critico delia 
sua opera, il celebre filosofo e 
teorico ungherese Gyorgy Lu-
kàcs. 

Pur facendo i rilievi che ab
biamo detto, la stampa mosco
vita e pressoché unanime nel 
lodare il coraggioso lavoro 
compiuto dal collettivo dello 
Jaroslàvski, che ha dato al 
teatro sovietico un nuovo gran 
de spettacolo, per il quale è 
facile orevedere molti mesi dì 
applauditlssime repliche. 

KYBTL B1AB1N 

nella lista di Unita pupo'are, 
hanno cercato di parare il 
colpo impostando tutta la 
campagna sulla distinzione 
politica fra loro e la D.C. Sì, 
c'è l'alleanza elettorale, essi 
dicono, ma non c'è legame po
litico; e sperano, giocando sul
l'equivoco, di raccogliere una 
parte del corpo dei votanti 
che si distaccherà dai clericali. 

I repubblicani, pressoché 
inesis tent i a Bologna, concen
trano tutti i loro sforzi sulla 
Romagna e in particolare a 
Forlì. Qui sono loro che han
no raccolto i metodi del 18 
aprile e fatto proprio il lin
guaggio forsennato e le ma
novre provocatorie dei Comi
tati cinici. 

Essi, i mangiapreti, per la 
foia di una poltrona ministe
riale, si sono attaccati {Inspe
ratamente e smaccatamente 

ai clericali: due soli candidati 
presentano al Senato in tutta 
la regione, a Cesena e a Ra
venna. Negli altri collegi 
l'edera è appiccicata allo scu
do crociato e i mangiapreti 
per tradizione e per orgoglio 
familiare dovrebbero dare il 
loro voto ai clericali. Le con
seguenze po t ranno essere mi
surate il 7 giugno: intanto il 
senatore Macrclli ha rifiutato 
la candidatura al Senato, per 
evitare di presentarsi con quel 
simbolo ibrido e contradiito-
r io, e ha preferito la candi
datura alla Camera. 

Le simpatie e gli appoggi 
degli agrari e della grossa 
borghesia emiliana, che il 18 
aprite furono indiri-zati verso 
la D.C. e verso il P.L.I. come 
forza politica di rincalzo, sono 
oggi /razionate anche fra i 
monarchici e missini. Basta 
guardare la linea seguita dal 
Giornale dell'Emilia, il cui 
pacchetto azionario è in mano 
agli agrari e agli industriali 
della città, per rendersene 
confo. L'anticomunismo c iò -
lento ha un tono prevalente
mente governativo, che non 
consente battute o polemiche, 
se non sfitmate e indirette, 
con il PNM o il MSI. Anzi. 
se si guarda con attenzione, si 
scopre facilmente che il g ior
nale non esita a mettere in 
luce la debolezza e le rotture 
del fronte clericale, che non 
riesce e a ricreare, la stessa 
unione - del 18 aprile, che 
* stenta a impegnarsi a fon
do -, che e disperde le ener
gie sul fronte interno attra
verso le estenuanti alterna
tive del gioco delle preferen
ze ». Il giornale mostra di co
noscere parecchie cose, forse 
anche l'offerta di una docu
mentazione scandalistico che 
alcuni aspiranti deputati del
la D.C. hanno fatto a un espo
nente del partiti di sinistra 
contro un concorrente, l'avv. 
T. Casini , candidato anch'egli 
dello scudo crociato. £ ' ev i -

jdente che in tal modo si vuole 
lanche dare l'allarma a met 

tere un freno, gettando in 
piazza le rivalità cannibale
sche fra i candidati governa
tivi, ma non vi è dubbio che 
questo sia un segno preciso 
della frattura esistente fra gli 
agrari e gli industriali. Il 
giornale è così obbligato a un 
traballante giuoco di equi l i 
br io fra l'adesione ufficiale 
alla potitica governati la e le 
simpatie verso le destre, in
dicate come riserva del go
verno nell'eventualità che il 
50 per cento più. 1 dei voti 
sfugga alla D.C. e ai nartiti 
apparentati. 

Il Circolo di cattura 
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Si capiice in questo modo 
la crisi della propaganda go
vernativa costretta alla difen
siva soprattutto su due temi: 
il primo, generale, della pace 
e della distensione internazio
nale (i comunisti vi vogliono 
addormentare, scrive tutte le 
mattine il Giornale dell'Emi
lia); il secondo, specificamen
te locale, della cultura. In 
questo campo, forse più che 
negli altri, il nostro pa r t i to si 
è mosso, e andato avanti, ha 
conquistato successi e larghe 
simpatie. Il problema dello 
Ateneo bolognese, lasciato in 
abbandono dal governo, con 
attrezzature vecchie di 40 an
ni, senza possibilità di svilup
po, è stato affrontalo con 
slancio dal Comune assieme 
al Senato accademico. Il Ret
tore magnifico, e credo sui 
questo l'unico caso in Italia, 
ha riferito al Consiglio comu 
naie sulle condizioni della 
Università. E ' stato tenuto 
subi to dopo un convegno re
gionale degli Enti e delle ban
che per trovare jorme con
crete di aiuto: ti Comune ha 
offerto a lcun i terreni per la 
costruzione del collegio uni
versitario e della sede di nuo
ve facoltà, e il governo è stato 
costretto a concedere contri
buti prima negati. Il Giornale 
dell 'Emilia ha schiumato bile, 
fra le righe, e si è voluto 
prendere la rivincita contro i 
docenti universitari in occa
sione dell'apertura del nuovo 
Circolo di cultura bolognese, 
inaugurato a metà aprile da 
Francesco Fiora. Dagli e ut i l i 
idioti» di allora, man mano 
che il Circolo prosperava, e 
dimostrava di rispondere a 
una generale esigenza cultu
rale, man mano che attorno 
ad esso si raccoglievano oli 
intellettuali più qualificati, i l 
giornale è passato agli insulti 
pili grossolani, e Fra gli espo
nenti del Circolo —' ha scritto 
il 15 maggio '53 — fanno ora 
bella mostra di sé anche d o 
cent i universitari ed inteltet 
tuali che, pur considerandosi 
estranei alla politica del PCf, 
si sono sentiti lusingati di 
rappresentare in pubblico, svi 
palcoscenico culturale deUei 
propaoaada af muniste, i < 

merieri ed i facchini della 
stazione che, per ordine del 
PCI, finanziano attraverso le 
loro cooperative quel sodali
zio. Infatti il gestore del bar 
del Circolo (una cooperativa 
rossa) è in realtà il vero pa
drone di casa: proprio come 
se un maggiordomo, per ra
gioni inconfessabili, prendesse 
tu affitto due coniugi blaso
nati per presentarli degna
mente al pubblico come i suoi 
padroni ». 

Il giornale degli agrari non 
si è avveduto che in questo 
modo sottolineava il fatto 
nuovo della situazione poli
tica cittadina, la saldatura che 
si va operando fra le istanze 
popolari di rinnovamento e le 
tradizioni e i fermenti miglio
ri della antica cultura bolo
gnese. 

GIORGIO FANTI 

Donini presenta 
la "Storia di Roma,, 

Ad minati?* dell* Fon
danole Gramsci, oggi, 
martedì 26 maggio alle 
ore 18, il prof. Ambro
gio Dtami oreseaierà la 
Sfori* di ftomc dello 
«tedioso sorietico S. 1. 
KoralioT, receatemeate 
mm#Bcata Bella « Noora 
fcmhoteca di catara a 
delle 
La 

Foad 

avrà mo
la tede della 

Marcai* a. 2 
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X 
Il compagno D'ONOFRIO 

oggi nel pomeriggio di Roma si recherà a visitare 
la Borgata Quadraro 

NUOVA CLAMOROSA TRUFFA ELETTORALE DEMOCRISTIANA 

la lontana del Peschiera è sparita 
4 giorni dopo l'Inaugurazione! 
Rebecchini l'aveva inaugurata solennemente a Castel Fusano - La benedizione e l'ispirato 
discorso di mone. Traglia - Il documentario Incom della farsesca cerimonia si proietta ancora! 

«Da ieri mattina — scri
veva il Popolo del 28 aprile 
scorso — l'acqua del Pe
schiera zampilta in una 
grande fontana sul Lungo
mare Lutazlo Catulo, presso 
la stazione di Castel Fusa
no, dove è stata convogliata 
attraverso la nuoua condot
ta che parte da Monte Ma
rio e attraversa quasi tutta 
la città». 

Alla cerimonia erano pre
senti il Sindaco, la Giunta, 
numerosi consiglieri clerica-

7* 

nuo guarda e dice: «Beh, 
però, dopotutto, questi de
mocristiani... ». 

Lo spettatore non sa che 
quella fontana zampillante, 
fresca, garrula e cristalli
na è già sparital 

.Abbiamo detto sparita. 
Sparita da molti giorni, da 
più di tre settimane. Su
bito dopo l'inaugurazione. 
Volatilizzata. Come una nu
be, come un sogno, come una 
speranza, come un miraggio 

Nei giorni seguenti, molta 
gente, romani, turisti stranie
ri, passando per il lungoma
re, hanno cercato la fontana, 
di cui aueuano letto sul gior
nali, o che avevano wisfa al 
cinema. Volevano bere l'ac
qua del Peschiera. Ma la /on
tano non c'era più. E il « bi-
bitaro » offriva subito una 
granatina. 

Poi, pian plano, la voce si 
è diffusa ed è giunta nella 
nostra redazione. Increduli 
(la Democrazia cristiana ne 

IL POPOLO 

kò*«èot»t7ÀmJw comò *vtAkuwM*ii>, HJ"»*itó*rojn ÓEIXA CHO^ACA. «*>.?« <CENTKAMNO> 
^ > - ^ " — t r r T i i i i w n - i i i i i i i i i J I Ì 

N / P A t SINDACO BEBECCHIMI 

a Castel Fusano 
Ilo del Peschiera 

; ranno iniziali in questi giorni pollerà l'acqua 
i micino—{.'opera si inquadra in un con»ple.yo 
iw l'approvvigionamento idrico dalia zona 

• / * TEE 

abbiamo visto e toccato. 
Romani: il Governo ci ha 

appioppato una « patacca »: 
Rendiamogliela il 7 giugno/ 

ALLE OHE 18 ALLA O.d.L. 

Questa sera l'Attivo 
Sindacale dell'Industria 

Oggi al le ore 18, avrà luogo 
alla Camera del Lavoro la r iu
nione dell 'Attivo del Sindacati 
dell'Industria per discutere In 
merito all'azione in corso per 
l'aumento della contingenza. 

Al la riunione parteciperanno 
1 dirigenti e gli attivisti dei 
Sindaciiti Metallurgici , Edili , 
Chimici, Alimentaristi , Poli
grafici, Abbigl iamento, Tessili , 
Legno, Vetro e Marmo, che 
erano stati convocati in pre
cedenza In singole riunioni d i 
categoria presso 1 rispettivi 
sindacati. 

DOMANI 
'alle ore ig 

a Piazza 
Mazzini 

parlerà alla 
popolazione 

* 

Presiederà 

. NEL CORSO DELLA RWKH3NE 01 IERI AD OSTIENSE 

Il rapporto di D'Onofrio 
alle segreterìe di sezione 

Esaminato V andamento della cam
pagna elettorale - I nostri compiti 

Ii;1 ha avuto luogo l'annun
ciata riunione straordinaria delle 
segreterie dello sezioni romane 
del Partito Comunista, per esa
minare l'andamento della cam
pagna elettorale. Erano alla pre
sidenza del convegno i compagni 
D'Onofrio, Natoli, Nannuzzi, Per-
na. Maria Michettl, salinari, Ca-
nullo e numerosi candidati al Se
nato e alla Camera. 

La riunione è stata aperta dal 
compagno Otello Nannuzzi, vice 
segretario della Federazione co
munista romana, il quale, dopo 
aver ricordato che slamo ormai 
entrati nell'ultima fase della 
campagna elettorale, ha incitato 
l compagni a lavorare sempre di 
più e sempre meglio. 

Subito dopo ha preso la paro
la, tra grandi applausi, il com
pagno Edoardo D'Onofrio, il qua
le ha particolarmente esaminato 
l'attuale situazione della lotta 
elettorale e quali sono i compi
ti dei comunisti in questo mo
mento. Dopo aver ricordato che 
l'inizio della campagna elettorale 
è stato caratterizzato, per il Par
tito Comunista, da un'atmosfera 

DISPIACERI FAMILIARI DEL DIRIGENTE DELLA « ROMA » 
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PRIMO TEMPO: la cronaca illustrata della Inaugurazione della fontana come appariva 
' ani «Popolo» del 26 aprile 

f — : • 1* * » J r* 

SECONDO TEMPO: un aastro redattore alla ricerca del resti della fontana fantasma 
lì, l'tng. Greco, presidente 
del consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici, il Prefetto, 
l'avv. Sales, capo dei d. e. 
romani, numerosi generali 
dell'Esercito, dell'Aviazione e 
della Marina, funzionari del 
Genio Civile, tecnici dell'A 
eco, nonché un /otto stuolo 
di invitati e di gentili invi-
tute. 

Bellissimi fiori e superbe 
piante ornamentali adorna
vano la fontana. Il Vicege-
rente Mone. Traglia pronun
ciò un discorsetto e benedis
se. Un altro discorso fu pro
nunciato da Rebecchini. Poi 
U Sindaco, mentre i fotogra
fi e gli operatori della Incom 
puntavano gli obiettici, girò 
la manovella, dando il via ad 
un bellissimo e schizzo», alto 
10 metri, che suscitò l'entu
siasmo di tutti i presenti. 

La commovente scena fu 
descritta in tutti i giornali 
governativi della Capitale e 
proiettata in tutti i cinema 
d'Italia; a dimostrare, « coi 
fatti», quanto provvido sia 
il «regime» verso i beneo-
mati sudditi. Ne parlò anche 
la radio. Forse, mentre seri 
riamo, in una cittadina del 
Piemonte, o del Z-ario, o del
la Sicilia, o magari in 
cinema periferico di Roma, 

*ì si protetta ancora quél n« 
T- mero détta Incom. con il 

fresco e spumeggiante *schiz-
zo; con U viso paffutello di 
Rebecchini, gli applausi dei 
generali tn alta uniforme e 

, , il pesto avicMM «li Mons. 

- '*;•-1 qualche spettatore ingt-

nel deserto. Spariti i fiori, lo 
* schizzo», le piante orna 
mentali, le tubature e tutto 
il resto. Qualche malinconi
co pezzo di tufo, un po' di 
ghiaia impastata nel cemen
to, in mezzo ad un rasfo 
spiazzo sabbioso, desolato, 
stanno ancora a testimonia 
re che II. in quel luogo, sul 
la riva del mare, accanto al 
chiosco delle bibite e alla 
stazione di rifornimento di 
benzina, è stata consumata 
dai democristiani, dal Sinda 
co in persona, dal Governo, 
una delle più clamorose e 
spudorate truffe che la no
stra storia ricordi, dopo le 
stazioni-fantasma e gli ae
roplani-fantasma di Musso
lini; è stata appioppata agli 
abitanti di Ostia e a tutu 
noi romani una di quelle 
* patacche» giganti, di cui 
parleranno anche i nipoti dei 
nostri pronipoti. 

Quattro giorni dopo, gli 
operai erano già al lavoro, 
picconi in mano, per demo
lire la fontana-truffa, la fon
tana-beffa, la fontana-pa 
tacca, la «fontana dell'aldi 
Qua». Le tubature sono state 
smontate, poste a bordo di 
un camioncino e portata via, 
forse per essere subito uti
lizzate in Qualche altra ce
rimonia elettorale, chissà do
ve, in Lucania, o in Sarde
gna, o in Liguria. » 

X il « bibitaro » « il « ben-
xfnaro» sono rimasti a amar' 
dare, ridacchiando, «Mei de
positari di QUCS40 
gtotimco. incradlblla 

ha fatte e fa di tutti i colo
ri, ma questa ci sembrava 
un po' troppo grossa) ci sla
mo recati sul posto, a ve
dere, a toccare con mano. E 

Il comni. Renaio Sacerdoti a! centro 
di un'intricata vicenda giudiziaria 
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La figlia lo ha ciiato in Tribunale chiedendo gli alimenti - Un 
tentativo di estorsione sventato e l'arresto di un professore 

Una complicata vicenda giudi
ziaria Bta maturando In questi 
giorni sotto le arcate del Palazzo 
di Ciuetlzia. Ne sono protagoni
sti, da un lato, il notissimo 
comm. Renato Sacerdoti, presi
dente della Sezione calcio della 
A. 8. Roma e ricco banchiere, e, 
dall'altro, sua figlia Elvira, spo
sata al marchese Edoardo Pelle
grini Quarantotti, ma separata 
legalmente dal marito. 

La signora Elvira Sacerdoti — 
rappresentata nel giudizio dal 
i 'aw. Mario Paone — dopo la 
sua separazione dal marchesa 
Pellegrini Quarantotti, ai è tro
vata In gravissime difficolti fi
nanziarie, dovendo anche prov
vedere al figlio nato dal matri
monia Lasciata dal marito een
ea assistenza, ella, per u n certo 
periodo di tempo, ottenne mode
sti aiuti dal padre, che, però, 
specialmente dopo i l s u o secon
do matrimonio con la contessa 
Gianna Orta di Torre tizzone, ha 
stretto sempre più 1 cordoni del

la borsa, fino a lasciarla in com
pleta miseria. Di qui l a t t o di 
citazione: la signora Elvira Sa
cerdoti s i è vista costretta a ri
correre al Tribunale per ottene
re gli alimenti, sia dal marito — 
che però non sembra essere in 
grado di darle il benché minimo 
aluto — sia dal padre, tenuto in 
dafinitiva, a norma del Codice 
civile e del diritto di famiglia, 
a provvedere ai di lei bisogni. 

Mentre il processo si avvia al
la discussione, essendo fissata la 
prossima udienza al 5 giugno 
prossimo, dinanzi alla I Sezione 
del Tribunale civile, u n altro ele
mento si é aggiunto alla vicenda 

Nel giorni scorsi, infatti. la 
signora Elvira Sacerdoti ha rice
vuto varie telefonate, da perso
na che s i diceva incaricata di 
sorvegliarla e di pedinarla »u 
mandato di chi aveva interesse 
a porla in cattiva luce. Questa 
persona, naturalmente, non av
vertiva la signora per puro spi
rito umanitario. Infatti, quando 

SPAVEUUSA SCIMMIA * PONTE CaSH-WO 

Caduto dalla bicicletta 
è uccìso da un autotreno 

L'infelice è scivolato andando a finire 
sotto le ruote di un pesante rimorchio 

U n raccapricciante incidente 
stradale, ne l quale h a trovato 
la morte u n uomo, è accaduto 
alle ore 17,30 di ieri sul la v ia 
Casilina, ne i pressi d i Ponte 
Casilino, dinanzi alla Chiesa di 
SanfElena . • 

Cosi, per l'ennesima volta., la 
cronaca è costretta a collegare 
i l nome d i Ponte Casil ino ad 
una sciagura della strada. N o 
nostante le interpellanze' e le 
interrogazioni piovute sul S in
daco e sulla Giunta capitolina 
da ogni sartore del Consiglio 
comunale, per cinque anni, né 
Sindaco né Giunta hanno cre 
duto di dover affrontare in un 
qualsiasi m o d o i l problema d e l 
la s istemazione di quel tratto 
della Casilina, 

L'incidente mortale di ieri, 
per esempio, è avvenuto per 
cause del tutto accidentali . Il 
cinquantanovenne Augusto Ga-
vini procedeva in bicicletta 
sulla Casil ina. nel tratto s o -

Uno sconosciuto stritolato 
dal rapido Roma - Palermo 

Non è stato 
tratti di 

ancora accertato se si 
> di suicidio disgrazia 

I ferrovieri in servizio d'ispe
zione lungo i binari del treno, 
nel pressi di Torricola, a 12 chi
lometri da Roma, hanno fatto 
nelle prime ore della mattinata 
di ieri una orribile scoperta. Mi
seri resti umani, completamente 
sfigurati, sono stati rintracciati 
lungo la linea ferroviaria: è a u t o 
possibile accertare che l'infelice 
è stato investito subito dopo una 
curva e trascinato per alcune 
decine di metri dalle ruote del 
treno. 

Successive indagini hanno por
tato all'identificazione del treno 
investitore: si tratta dei rapido 
Palermo-Roma, transitato nella 
looeUta dell'investimento alle ore 
23 di domenica. L'investimento è 
stato repentino e a macchinista 
del rapido non se ne è reso con
to, anche perchè In quel momen
to li treno viaggiava alla velocità 
di oltre 100 chilometri orari. 

Non « stato possibile, inrec*. 
aeeartare l'Identità daUInvestito. 
né. naturaimtntox sa lo a r a n t » 

aorta 

se si aia volontariamente gettato 
eotto le ruote del treno. Sembra. 
però, dall'esame dei resff degli 
abiti che i l poveretto indossava. 
che si tratti cu u n ferroviere. In 
questo caso, l'orribile mot te sa
rebbe certamente dovuta a di-
«grazia e potrebbe essere abba
stanza facilmente spiegata. Il 
ferroviere sarebbe stato travolto, 
subito dopo la curva, mentre era 
intento a ispezionare 1 binari. 

L'Autorità Giudiziaria, avverti
ta del tragico rinvenimento, è 
•ocona su l posto e, dopo, la pri
me indagini, ha ordinato la ri
mozione dei miseri resti. 

Il aHàém MbMai 

Il calciatore Migliorini, delia 
S. 8. Lazio, ha denunciato il fur
to dal proprio portaXofU, conte
nente doeusnoati rat la palan
te di guida • ventimila un tn 

pracitato, portando su l l e spal 
l e una fascina di legna. I m 
provvisamente, una ruota del 
veicolo è finita dentro una r o 
taia. cosicché l'infelice Gavini 
ha perduto l'equilibrio, trasci 
nato anche dal peso de l la l e 
gna che aveva 6Ulle spal le , ca 
dendo sulla sua sinistra. D i 
sgraziatamente, proprio in quel 
momento, stava passando un 
autocarro con rimorchio; Io 
sventurato, finito sot to le ruo
te del rimorchio stesso, è s ta 
to schiacciato e maciul lato tra 
l'orrore de i presenti . 
. Mentre il conducente del l 'au

totreno, — targato Frosinone 
8383. con rimorchio n. 215 — 
inorridito per l'accaduto, si d a 
va alla fuga, qualcuno p r o v v e 
deva a chiamare i Vigi l i del 
fuoco, ai quali è stato aff ida
to il pietoso compito di r icom
porre il povero corpo sf igura
to e di trasportarlo all 'Obi
torio. 

E speriamo, almeno, che d o 
po auest'ultima tremenda sc ia 
gura. le autorità capitoline si 
decidano ad intervenire. 

15 Booti ( O H M * 
alla sedwe (éafccette 

Si è ripetuto ieri da parte del 
Commissario di Gentocelle u n 
nuovo arbitrio nei riguardi del 
nostri compagni e della locale 
organizzazione di Partito. Il Com
missario di P. S. del luogo, af
fermando di non voler tenere 
conto della Costituzione, ma so 
lo delle vecchie leggi fasciste. 
ha sequestrato 32 copie dell'* U-
nità » a dei compagni c h e le dif
fondevano fra la popolazione del 
luogo. Naturalmente, anche a 
quest'ulUmo sopruso la popola
zione del luogo ha risposto in 
modo degno e tempestivo: 15 
nuovi compagni sono venuti ad 
allargare le file del nostro Par
tito. 

Oggi Aldo Natoli 
parla ai propagandisti 
Otri, alle ere 19, nel locali 

«ella s u l — e Peate Parieae, 
tn via Banca sa 8. le tr i te 42, 
avrà raeco la risatene a i tatti 
I eaaejeatt, preaagaaaisU, era-
Ur i e attivisti «ella Feéeraxio-
ae . Relatore: a compagne Al» 
«a Natoti. 

I compagni sana vtvsjaeate 
pregati «i aen sanatare « at 

la signora Sacerdoti ha manda 
to una sua amica ad un appun 
lamento con un certo professor 
Biondo, che s i diceva disposto a 
fare rivelazioni sensazionali, que
sti ha fatto intendere che, 6e 
la signora Sacerdoti desiderava 
una relazione favorevole sul pro
prio conto da parte dell'istituto 
Investigativo cui era stato affi 
dato 11 delicato Incarico, ella do
veva sborsare la somma di lire 
200 mila.. 

Altrimenti le sarebbe accaduto 
quanto in precedenza era capi 
tato ad un'altra signora, che. in 
un frangente slmile, non aveva 
voluto pagare neppure 100 mila 
lire-

La signora Elvira Sacerdoti, 
però, d i e non aveva nul la da 
nascondere, non ha- abboccato 
all'amo. Ella ha avvertito i ca
rabinieri della Tenenza Prati 
della faccenda, dando poi ap
puntamento. sempre tramite la 
sua amica, al Biondo nella pen
sione nella quale abita Qui, i 
militi h a n n o potuto sorprendere 
il professore (che. a quanto ri
sulta. insegna in u n Istituto re
ligioso di P i a n a Cratl) In fla
grante delitto di tentata estor
sione e l'hanno lmmedlatamen 
te tradotto alia caserma del ca
rabinieri di via Muzio Clementi, 
ove attualmente medita sulla 
sua poco fortunata avventura... 

V facile prevedere che la po
co pulita faccenda avrà u n se
guito e che ben presto sarà pos
sibile scoprire tutte le fila della 
trama organizzata ai danni del
la povera marchesa. 

Convocazione della Commiss. 
eletterale (ornatale 

Con un manifesto il Sindaco, 
ha reso noto che per il giorno 
28 maggio alle ore 16 e convocata 
in Campidoglio, nella sala della 
Protomoteca, con ingresso dal 
Portico del Vignola, la Commis
sione elettorale comunale, in pub
blica adunanza, per procedere al
la nomina degli scrutatori da d e 
stinare alle Sezioni elettorali per 
le elezioni del 7 giugno. 

Jean Cortoan all'Eliseo 
parlerà a Picasso 

Proseguendo nella serie di con
ferenze illustrative della perso
nalità di Picasso. In occasione 
della Mostra delle opere dell'ar
tista allestita alla Galleria d'arte 
moderna, domani alle ore 18. al 
teatro Eliseo tn via Nazionale, 
Jean Cocteau parlerà sul tema 
«Picasso et ses anues». 

I biglietti sono In vendita a l 
l'ARPA-CTT fino alle ore 12 di 
domani; nel pomeriggio dello 
stesso giorno saranno in vendita 
al botteghino dell'Eliseo. 

favorevole dovuta al fatto che 
la cittadinanza aveva seguito e 
partecipato allo lotte contro la 
legge-truffa e ancora vivo era in 
tutti lo sdegno per il .colpo di 
forza al Senato, l'oratore ha sot
tolineato come questa atmosfera 
sia ancora viva oggi tra l'opinio
ne pubblica per l'interesse del 
temi che U Partito ha sottopo-
bto all'elettorato. Nel campo av
versario. invece, la mancanza di 
un qualsiasi programma, il cli
ma di distensione internazionale 
esistente, la debolezza della po
lemica elettorale hanno fatto si 
che l'attività della Democrazia 
Cristiana e dei partiti governa
tivi abbia avuto assai scarso sue 
cesso tra la popolazione. 

Passando ad esaminare lo stato 
d'animo della cittadinanza, l'ora-
toro ha citato alcuni giudizi ri
portati dalla stessa stampa bor-
ghese dal quali risulta l'estrema 
incertezza di una parte degù elet
tori. 

AI contrarlo, per quanto ri
guarda la nostra attività, le at
tuali esperienze dimostrano che, 
ad esemplo, l'elettorato femmini
le è in genere ben disposto ver
so le nostre argomentazioni; u n 
buon orientamento esiste nel 
quartieri popolari e nelle azien 
de; mentre per ciò che riguarda 
1 ceti medi ancora oggi una in 
dagine non è facile, anche se 
raramente si incontra delia gen
te che dica esplicitamente che 
voterà per la Democrazia Cri
stiana. 

Per ciò che concerne l'attività 
dei comunisti , D'Onofrio, dopo 
aver ricordato che fino ad oggi 
si sono già tenuti in città 300 
comizi, trenta comizi di mercato 
e 1500 riunioni di caseggiato, ha 
definito buona l'azione propa 
gandistica svolta dalle sezioni e 
In particolare dalle cellule fem 
minili di strada. 

Significativo — ha detto D'O
nofrio — è anche il fatto che la 
Federazione romana sia riuscita 
a far uscire, in media, u n n u o 
vo manifesto al giorno. Ciò vuol 
dire che la polemica con l'avver
sario è stata sempre presente e 
tempestiva. Tutto ciò. naturai 
mente, può essere ancora perfe
zionato o migliorato, e in par-
ticolar modo deve essere molti 
pllcata l'attività tra le donne, la 
attività tra gli s tudenti e il c o n 
lotto con l'avversario deve dive
nire sempre più stretto, in ogni 
luogo. 

Dopo aver tratteggiato i temi 
fondamentali che sono alla ba
se dei programma del Partito, 
D'Onofrio ha ricordato ai com
pagni la necessità di impostare 
la nostra propaganda legandola 
al problemi della rinascita e al
la popolarizzazione del nostro 
programma, senza però tralascia
re la costante denuncia della 
corruzione e del malgoverno de
mocristiani, E' necessario inol
tre — egli ha detto — costrin
gere i candidati dei partiti av
versari a discutere i temi della 
pace e della distensione interna
zionale, mettendoli dinanzi alle 
loro responsabilità, chieder loro 
una precisa risposta s u questi 
argomenti. Egli h a sottolineato 
Inoltre l'importanza di u n de
ciso attacco, nei quartieri feri-
fericl e nel le borgate, contro 
fascisti e i monarchici. l o non 
riesco a comprendere — ha detto 
D'Onofrio — come una parte del
la popolazione di queste zone, 
che s i lamenta delie tragiche con
dizioni m cui vive, poma poi af
fermare che voterà per il MSI. 
Ma come è possibile c iò — egli 
si * chiesto — s e le borgate sono 
state costruite dai fascisti e dai 
monarchici, s e sono questi che 
hanno costretto per decenni la 
popolazione a vivere In simili 
zone? Analogo attacco deve sse^c 
intensificato anche nei confronti 
dei democristiani, perchè se è 
vero cbe 1 fascisti le hanno co
struite. la D.C. s ta facendo u n a 
politica c h e n o n solo l e mantie
ne in vita, m a le fa aumentare. 

Avviandosi alla conclusione il 
compagno- D'Onofrio ha anche 
raccomandato a l compagni di in
tensificare la campagna eletto
rale per 11 Senato e la lotta con
tro le menzogne anticomuniste 
controbattendole sul lo stesso ter
reno. intensificando cioè la pro
paganda delle grandi realizzazio
ni che avvengono e sono avve
nute nell 'Unione Sovietica e ne.' 
paesi d i nuova democrazia. 

Tnftne Tronofrlo ha concluso 
11 suo lutai tanto raccomandan
do la iiiaaaiiiia attenzione a l t en 
tativi di brogli ebo verranno ef
fettuati dal d . c 

I COMIZI DEL P.O.I. 

Per un governo di pace 

e di l'if'onne sociali! 

Identificati ili aitili i i fitti 
emessi parecchi «si ir sin 

Ma i colpevoli, tutti giovanissimi pregiu
dicati, erano già in carcere per altri motivi 

OGGI 
VIA LOCCI1I (Parioli) ore 

9,30: Luigina Leplra. 
MERCATO DEI F I O R I 

(Esqulllno) ore 8,30: Marghe
rita Ingargiola. 

MERCATO DI VIA BACCI-
NA ore 10: Margherita Ingar
giola. 

MERCATO DEL CELIO ore 
10: Maddalena Accorimi. 

VIA ALESSANDRIA ore 10: 
Anna M. Ciai. 

CANTIERI DI P.za DEGLI 
EROI ore 12: Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

LARGO VERCELLI (Tusco-
lano) ore 18: Ferruccio Masi. 

LARGO OSCI (S. Lorenzo) 
ore 19: Vezlo Crisafulll. can
didato al Senato e G. Berlin
guer. 

LARGO GREGORIO VII 
(Cavaueggeri) ore 18: Carla 
Capponi, candidata alla Ca
mera e Giulio Turchi, candi
dato alla Camera. 

PIAZZALE DELLE PRO
VINCIE ore 19: Lucio Lombar
do Radice, candidato alla Ca
mera. 

MAZZINI (Mercato di via 
Montesanto) ore 10: Dina Ber
toni Jovine, candidata alla Ca
mera. 

QUADRARO ore 19,30: Ma
ria Michetti, Assessore alla 
Provincia. Presiederà Edoardo 
D'Onofrio, candid, al Senato. 

BORGATA LANCILLOTTI e 
PRENESTINA ore 19.30: Nino 
Franchelluccl, candidato alla 
Camera. 

PIAZZA STROZZI ore 19: 
Franza. 

DOMANI 
P.ZA FINOCCIIIAKO APRI

LE ore 19: Aldo Natoli, can
didato alla Camera. Presiede 
Giulio Turchi, candidato alla 
Camera e al Senato. 

BORGHETTO LANUVIO ore 
19: Dott. Lauri». 

PIAZZA RENZI (Trasteve
re) ore 16: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera. 

TIBURTINO ore 19: Enzo 
Lapiccirella, candidato alla 
Camera. Presiederà Edoardo 
D'Onofrio. 

SAN BASILIO ore 20: Ve-
zio Crisafulll, candidato al Se
nato e Nino Franchelluccl, 
candidato alla Camera. 

MANIFATTURA TABACCHI 
(Trastevere) ore 16,30: Gio
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

VISCOSA (Prcnestino> ore 
16: Giuliana Gioggi. 
• CENTRALE DEL LATTE ore 
13: Dina Bertoni Jovine, can
didata alla Camera. 

PIAZZA IRNERIO (Aurelia) 
ore 20: Ambrogio Donlni, can
didato al Senato. 

ISOLA SACRA ore 18,30: 
Mario Pochetti, candidato alla 
Camera. 

PIAZZA MAZZINI ore 19: 
Umberto Terracini, presiede 
Ezio Zerenghi, candidato al 
Senato 

VIA PORTICO D'OTTAVIA 
ore 19: Giuseppe Sotelu, Pre
sidente della Provincia. 

CASALE OUINTILIANO ere 
20: dott, Mario Mazze!. 

VIA CINETA (Latino Metro-
nlo) ore 19: Mario Cavani, 
candidato alla Camera. 

LUCIANI (Nomentano) ore 
17: Parlerà Maddalena Acco-
rindi. 

In osservazione un meccanico 
investito tfa un camion 

Alle ore 18.45 di ieri, in via 
San Giovanni in Laterano, all'in
crocio con via dei Normanni, lo 
autocarro targato E.I. 84371. con
dotto dall'autiere Cesare Luccian-
ti dell'VIiI autoreparto, per cau
se non ancora accertate, investi
va Fernando Fiorillo, di anni 35. 
abitante al vicolo dei Mandino
ne 6. meccanico, al quale, a bor
do del suo ciclomotore, s i diri
geva verso piazza San Giovanni. 

Il poveretto, soccorso e tra
sportato al prossimo ospedale, vi 
veniva ricoverato in osservazione. 

J* I € COLA 
C R O il AC A 

IL QIORNO 
— Oggi, martedì 26 maggio, (146. 
819). S. Filippo Neri. Il sole sor
ge alle 4,44 e tramonta alle 19,56. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 4B, femmine 48. Nati mor
ti: 3. Morti: maschi 11, femmine 
!4 (dei quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 33. 

Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 14,2-28,4. Si prevede tempo 
Instabile. Temperatura stazio
narla. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: « Guardie e ladri > al 
Cristallo; «Parrucchiere per ei-
Snora » al Delle Terrazze: « Il 
corsaro dell'isola verde » al Dia
na: « Androclo e il leone » al 
Modernissimo sala A; « Sogni 
proibiti» al Rialto: «Le belle 
della notto> al Trianon: «Morte 
di un commesso viaggiatore» al 
Trieste. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi all'Università popolare 
romana (Collegio Romano), alle 
18. li prof. Alessandro Buccelll, 
parlerà su: «Il trattamento chi
rurgico della sordità»; alle 19, 
l'avv. Bernardino De Dominicls. 
su: «Originalità e attualità di 
Giosuè Carducci ». Ingresso l i-
baro. 
— Oggi, alle 17,45, nella sala delle 
conferenza dell'Istituto di Pato
logia del Libro (via Milano. 72) 
il rof. Alessandro Bausanl, par
lerà su: «La lirica universale 
del poeta pakistano Iqbal ». 

VARIE 
— A causa dei lavori degli im
pianti tramviari in p.zza Vitto
rio nei giorni 26. 27 e 28 corr. 
la linea 93 nel senso di marcia 
verso p.zza dei Cinquecento per
correrà interamente la via Me-
rulana. 

LUTTI 
— SI è spento ieri il compagno 
Mannucini Necessario della sezio
ne Flaminio. Alla moglie e ai 
figli giungano le condoglianze 
della sezione e dell'* Unità ». 
— Si è spento ieri il compagno 
ferroviere Dante Marziali, figura 
notissima di antifascista, licenziato 
nel '25 dalle Ferrovie per le „ue 
idee socialiste. I funerali si ter
ranno oggi alle 15. partendo dal. 
l'ospedala di S. Camillo. 

Convocazioni di Partito 
ABBIGU4MENT0: lettore Calt«, Maglie 

e tessili alle ore 18 di domani, in Fe
derazione. 

ABBIGLIAMENTO: Calnturilici e sarto
rie, tutti i compagni domani alle ou 
20 in Federazione. 

GRUPPO COMUNISTA PANETTOBI: I 
compagni e simpatizzanti sono Invitati 
domani 27 alle oro 18.30 nel lo
cali del P.O.I. Seziono Monti fia Fran 
gipiae n. 10. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OSCI 1 SE61ETA1I d;'.!e sedesti Se-

tieni alte 18 i» Fe4eraii«BC: TratUrtrc. 
Testacei». Caspitelli. Colmai. Poate Pa
rità*. nasini*. Poste Mili:». 

LE SZXJD91 rigaste ritiri» nrjesti 
Balenale ia Federazicae. 

LE SEZHffl che aarora non In fcxan» 
fitto ri!:r;ifl il zuteriale stampa ia 
Federili**. 

PROGRAMMA NAZIONALE — Gior
nali radio: 7. é. 13. 14. 20.30. 
23.15 — Ore 7: Buongiorno. Previ
sione del tempo. Musiche del mat
tino — 8. Rassegna della stampa 
italiana. Previsioni del tempo — 
S.15: Musiti leggera — 11: Uu-
(ira da camera — 11,30: Ritmi mo
derni — 11,45: Racconto sceneg
giato — 1-'.15: Orchestra Strappici 
— 13: fiiro ciclistico d'Italia — 
13.20: Album musicale — 11: Giro 
ciclistico d'Italia" — 14.15: Arti 
plastiche t ligarative. Cronache del 
Teatro Lirico — 16,30: Finestra 
sul mondo — 16.45; Lezione di 
i.-anem — 17: Melodie e danze 
p«Dolari — 17.15: Giro riclisltco 
l'Italia, Musica leggera e canzoni 
— Ifi: Orchestra Anepela —18.25: 
Giro ciclistico d'Italia — 18.30: 
Il contemporaneo — 1S.45: Pome
riggio musicale — 19.15: La voce 
lei lavoratori — 20: Mnslca leg
gera — 20.30: Radiosport — 21: 
taccuino musicale — 21.05: Come 
le toglie, quattro atti di Gtacosa — 
— 22,15: Orchestra « Eelipse » — 
23.15: Musica da ballo — 24: Ul
time nitiiie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giorna
lai i Radio; 13.30. 15. 1S — 0r« 
I: Tutti i giorni — 9.30: Musica 
per banda — 9.45: Canzoni In vo
la — 10: Caia «rena — 13: Fran
cesco Ferrari presenta ritmi twder-
si — J3.30: Giro ciclistico d'Italia 
— 13.45: Quartetto Cetra — 11: 
Galleria del sorriso cartoline dal 
Tropici — H.30: Goìdo Cergoli e 
la sua orchestra — 13: Giro ci
clistico d'Italia. Previsioni del tem
po — 15.15: Angelini e otto stru
menti — 15.45: Tastiera — 17: 
Programma per i ragazzi — 17.30: 
Saliate eoa noi. Nell'interrillo (ore 
!S) Giro ciclistico d'Italia — 18.30: 
Selezione sorrideste — 18,45: II 
topo i discara — 19: Terza pi-
j.aa — 19,30: Orchestra Fragni — 
20: Radl«*?ra. Giro ciclistico d'Ita
lia — 20.30: Taccuino musicale — 
M.35: Giringira — 21: « Ma o: 
larcia il piacere • — 21.15: L'ora 
Iella gioventù — 22: Pagine sci!' 
dall'opera « Ray Bla* • — 23: Si
parietto — 23J5: Motivi ia ta«ci 
53.35: Xettnra» dall'Italia. 

TEMO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
riedieatere ecoaeaica — 19.45: il 
giornale del terzo — 20.15: Con
certo di ogai sera — 21: Il pea-
tiert mtesatleo dei greci — 21.15: 
H IT ceateaario della nascita di 
Loca Marcati» — 21.30: Muiehe 
saers — 21.50; Clasens a no 
modo — 22.3.»: Corrispondenza dal
l'erte» — 22.50; Leos Jaaacet: 
Stafsaieita. 

Da qua'.che giorno a questa 
parte, l'attività, della Squadra 
Monile sta diventando addirittu
ra vertiginosa. Non cbe alano 
stati scoperti gli autori del rile
vanti furti comi n u l i al Parloll, 
ma. comunque, numerosi ladrun
coli. che del resto erano già in 
stati di arresto per altri reati. 
sono stati riconosciuti colpevoli 
di vari rurtsreUL 

Un comunlokto della questure., 
infatti, rende noto d t * sono sta
ti identificati gii autori di due 
furti di generi alunentart. par-
petnttl nella notte a d 1S m a n o 
•corso •> oratoceli*, tn un'oste
ria, 41 v i* dalie Acacie, d i pro
prietà dsHa signora, Anna • a n 
zi, a In irta plssjtcfaarMi di v i s 
del Castani, di praprtatà dal si
gnor Romeo Albert», nonché dei 
furto di alcun* ooUsss di pagno 
di oggetti d'oro yer u n valor* di 
ette* 300 mila lire, in danne dal* 
la aignora Ida F « * * t i i n D * An
geli», abitant* m plasaa Fon

ia . 

I ladri s o n o 1 fratelli Alvaro 
e Mario CUvatta, d i ann i 33 e 
35. r tspetuvsmeme. entrambi de
tenuti a Regina Coeli per altri 
reati. 

T stato inoltra ìdantiflbato nel
la persona dal pregiudicato ven
titreenne Sergio Glampeolt, dete
nuto per altra causa, l'autor* di 
u n furto d i oggetti di vestiario. 
trafugati dalla macchina del gior
nalista Ettore NaMoni, abitante 
in via BagUTi 7, u 1. gennaio ul 
t imo scorso. 

VNsJJR V̂J VMM «Miniai 

ctwMi * T « L Srttt 
Domani, proseguendo nat ci

elo dot suol applauditi cornisi. 
l'onorerò)* Tomaso Smith, can
didato col atmbolo del campido
glio al Senato, terrà ali* or* 19 

ad Ostia Aattea. 

I 

J M U A 
ROMA - VIA B A L B O . 39 - TELE**. * t l -4 t? 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

oi_-ritvii GIORNI 
LANERIE - SETERIE • DRAPPERIE 
BIANCHERIA - C0T0NERIE 

IA VENDITA HA IIMZIO ALLF ORE S 
Owwite q u e s t o par lodo è sospeso o 
validitc d' qualsiasi cMWMstooe m corso 

Si raccomanda di a Iti ni re al cattino 
per evitare affollai icnlì pò* «eriffiani 

».-!*&.i i w * k 1ié*«V 
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GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
* 

INSULTO FASCISTA Al TRIONFATORI DEI CAMPIONATI EUROPEI DI VARSAVIA 

L'America rifiuta il visto d'entrata 
ai pugili della Polonia e dell'URSS 
Compiacente servilismo dell' E.B.U. che vara una pseudo rappresentativa europea da opporre a Chicago ai 

Golden Oloves», senza 8 dei campioni laureatisi a Varsavia - Rifiuto inglese all'invio dei propri pugili? « 

Un. Associated Presse », 
agenzia americana, ha ieri 
diramato Za seguente no-
txzia: 

VARSAVIA. 25. — Venti p ia l 
latori dilettanti del Paesi occi
dentali europei hanno u e m u t o 
ieri sera gli im'ltl dalla Federa
zione pugilistica internazionale 
per disputare il tradizionale con
fronto con i migliori d"ettantt 
degli Stati Uniti, confronto fis
sato a Chicago per il 16 giugno 
e conosciuto sotto U nome di 
« Guanto d'oro ». 

fanti americani a Ch"n,< per 
la disputa del « Guanti) uro » 
ha escluso tutu » yuyi>> della 
URSS e dei paesi di nuota de
mocrazia (che -n questi campio
nati hanno vinto otto titoli sv 
dieci) con la motivazione che 
per loro non e possibile ottenere 
>( risto d'entrata ut America. 

Mentre cioè da una parte i 
polacchi con ti loro reclamo 
presentato in nome della lealtà 
sportiva mterriacionale. compila
no un atto che non Zia prece
denti nel mondo sportivo e con 

di ferro, continuano ad ospitare popolo che vi ha ospitato, alle difendere il pfsOgio sportivo 
gli atleti degli altri paesi ora con sue fraterne iccoghfize, al st 
i campionati europei di pugilato 
a Varsavia, ora con gli « europei » 
di basket a V'esca, ora -on la 
corsa cichstica Praga- Uerlmo-
Varsavia, ora con gli incontri in
ternazionali di ruqb-j. di calcio 
e cosi via, l'America chiude le 
frontiere, così rome fanno t go-
icrni europei più assentii al-
l'imperialismo americano 

La cortina di ferro c'è ma è 
l'America e i suoi satelliti 
che la elevano: da Varsavia ne 

In urantle esempio di lealtà sportiva 
assegnato a La Polonia reclama contro il verdetto 

Chychla e sostiene la vittoria del sovietico Scerbakov 

<£**! 

VARSAVIA, 25 — La Polo
nia ha presentato oggi un re
clamo contro la decisione del
la Qiuria che aveva assegna
to nella final* del pesi me
dioleggeri, la vittoria al polac
co Chychla. Secondo il recla-

s% ' V% mo presentato dalla Federa
zione pugilistica polacca) il ti
tolo sarebbe stato invece me
ritato dal sovietico Sergei 

^ ^ H y r a j | Scerbakov. 
^mjSjSM^' J ] « Il delegato polacco — è 
• ^ ^ V m t f R É detto nel reclamo — desidera 
^Bfektaa^M^H porre in rilievo, per un senso 
I ^ H ^ ^ I ^ ^ ^ H di sportività 
••••aT^i^aT^iSSs* che la sua Federazione ritie-

Scerbakov ne v i n c i t o r e dol'incontro 
Scerbakov e ohe il verdetto 

dovrebbe di conseguenza essere riveduto». 
Nell'Incontro fra Chyohla e Scerbakov il 

giudice inglese aveva dato vincitore il sovie

tico ed II giudice austriaco aveva visto In 
vantaggio II polacco. Il giudice cecoslovacco 
pur assegnando lo s tesso numero di punti 
ai due atleti, ha preferito Chyohla campione 
olimpionico ed ora per la seconda volta cam
pione europeo della categoria. 

Il reclamo è stato pero respinto. Il segre
tario della Federazione pugilistica internazio
nale l'inglese Rudyard Russe), che si è inte
ressato del caso ha dichiarato alla stampa: 
<( E' il fatto più straordinario di questi cam
pionati » Russe! ha poi affermato: « I polac
chi sono correttissimi e sportivi; il pubblico 
è un buon conoscitore dell'arte pugilistica. 
Nel corso dei campionati le belle azioni sono 
state applaudite e non sono mancati I fischi, 
per ogni fallo, da chiunque commesso. Non 
sono stati applauditi soltanto i vincitori, ma 
anche i perdenti più valorosi ». 

A causa delie difficolta per 
ottenere 11 visto d'ingresso negli 
Stati Uniti, la Federazione ha 
limitato gli inviti ai pugnatori 
dell'occidente europeo. Unica ec
cezione è quella relativa ad un 
pugnatore Jugoslavo. 

Tre pugnatori Inglesi sono 
compresi tra gli Invitati ma è 
probabile che nessuno di essi 
venga autorizzato ad andare in 
America dalla Federazione bri-
tannlca-

Ecco la lista completa dei pu
gnatori invitati: il primo nome 
o quello del titolare ed il se
condo quello della riserva-

Pesi mosca: Giacomo Spano 
(Italia) e Richard Currte (Sco
z i a ) ; pesi gallo: John Macnaliy 
(Irlanda) é John Smlllie (Sco
z ia ) ; pesi piuma: Cherlf Hamia 
(Francia) e Hans Peter Mehling 
(Germania occidentale j . pesi 
leggeri: Dennis Hlnson (G.B . ) . e 
Penttl Nlinlvuorl (Finlandia): 
pesi welter leggeri: Terrv Milli -
gan (Irlanda) e Mohamed Daldi 
(Francia); pesi icelter: Guenther 
Hidemann (Germania occidenta
le ) e Emil Viaeminck (Belg io) ; 
pesi welter pesanti: Brace Wells 
(G.B.) e Max Resch (Germania 
occidentale); pesi medi: Ron 
Barton (G.B.) e Siig S.oeiin 
(Svezia); pesi medio massimi-
Helmuth Phirrmann ( Germania 
occidentale) e Harrv Cooprr 
(G.B ) ; pesi massimi: Hermann 
Schrelbauer (Germania occiden
tale) e Tomlslav Krizmamc (Ju
goslavia ). 

esso sbalordivano i diligenti oc
cidentali che non esitavano a 
definirlo «co:ne 11 fatto più 
straordinario di questi campio
nati ». dall'altra si slava orga
nizzando la provocazione, l'in
sulto fascista. 

Chi lo provoca? La s edvenfe 
democratica America che forte 
dei suoi Mac Carthy. un fascista 
che avrebbe fatto invidia a Mus
solini, pone ti veto. Troppo pe
ricolosi otto pugili tuti- dei 
Paesi Orientali, tutti bravi, forti. 
in possesso di alte qualità tec
niche. Che scherziamo/ I broui 
americani polrfbbero cominciare 
a capire che poi non si deve 
stare tanto male in que- jaesi 
che continuane ad elevare il lo
ro livello di vua e in tutti i cam
pi dello sport, della cul:ura « 
tanno avanti con prepotenza. E 
la storia dei rifiuti si ilrete 
Mentre i paesi dell'oriente, quelli 
che avrebbero elevato la cortina 

gnificata pacifico della gionde 
manifestazione, nello stesso tem
po che date atto ai polacchi di 
un fatto di singota<e be^czza 
sportiva, vi apprestate a tiadire 
gli amici per servire i fascisti 
d'America. 

Ci viene a consolare un 'atto: 
la federazione britannica Ita già 
ufficiosamente annunciato che 
non manderà a Lhicago t suoi tre 
pugili n i n f a l i oaila Fiderà. ione 
internazionale Ci auauname che 
anche le altre Federazioni se
guano l'cseniyn della coi tot ella 
britannica Qw*ta e l'unici rea
zione coraggiosa e leale. Se 
Mac Carthy e i suoi soci non 
vogliono in Ameitca colo1 « che 
si sono guadajnati u dtrti'o di 

dell'Europa con lealtà sul ting. 
non ci t'oda nessuno. A'ott a ra
da nessuno piuttosto che com
piacere gli imperialisti america
ni; non si mandi una rappresen
tativa rabberciata fatta di pu
gili ralorosi, sì, ma inferiori a 
quelli che hanno vinto. 

Solo così il buon nome del
l'Europa sportila e rtcmocratica 
si può difendere, solo così si può 
rispondere all'indulto e alla pro-
lOcasioHC dei faictsti americani 
E non colla sumna rassegna
zione dei troppo compiacenti 
e scri>:H dirigenti della Fede
razione pugilistica internazionale 
che per rendersi graditi agli oc
chi del padrone sono a r m a t i 
a si vile compromesso. 

GIACINTO BORELL1 

GRADINATE DESERTE 
ili-11 

SFETTMI 

MILAN-BOLOGNA 1-1 — Partita tipica di fine campionato:spalti semivuot i e stanchezza 
in campo. Ne l la foto i l goal di No ni hai 

DA BORDIGHERA A TORINO IL GIRO D'ITALIA SE NE VA A PASSO TURISTICO 

Gli assi continuano a trattenere la corsa 
e nella solita volata Anale vince Giudici 
Generosa fuga di Pontet, Schaer e Gismondi - Immutata la classifica - Oggi la Torino-S.Pellegrino 

viene fuori nuova conferma 
Mentre da pa>te dei polacchi 
infatti una nuova lezione di de
mocrazia sportiva viene impar 
Ma, dall'altra, nello slesso tem
po. si attenta alla frattl'anza 
sportiva fra popoli con la nuo
va odiosa discriminazione L'in
segnamento delle 0{irripiadi. ma
gnifica fraterna assemblea di 
sportiti, tiene giudicato perico
loso dai fascisti americani e dai 
toro servi europei. 

Chi infatti si è rese inteiprete 
del volere americano? La fede
razione pugilistica intP-nazKfMile 
europea che rappresenta tu'-*e le 
nazioni ad essa iscrtt'e comprese 
VURSS e t pacit di Democrazia c^e ^{Q ^ , r t nt"sono 'battuti "dal 

l'allungo furioso e deciso di Glu-

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 25. — Un « e x p l o i t » 
d'eccezione, l'a exploit » del co
raggio. della buona volontà, han
no realizzato oggi. Schaer. Gi
smondi e Pontet, protagonisti di 
una fuga pazza e meravigliosa. 
fermata ed Infranta come u n bei 
sogno. . quando già si annuncia
va Torino, il traguardo. Sei ore 
e mezza di fuga, u n pigiare di 
forza sui pedali: sudore e sudo
re, tanto da riempire u n palo 
di botti Fatica vana, perchè poi. 
dal gruppo, u n po' fuori di Mon-
dovì, 6ono scappati una dozzina 
di uomini , che hanno acchiap
pato Schaer. Gismondi e Pontet, 
ed hanno cosi mortificato lo sfor
zo di tre uomini che nel «Giro» 
non usano la bilancia dei far
macista. 

afa le corse a tappe hanno una 
tega*. * chi non la rispetta fa 
u n a brutta fine: fa la fine di 
Schaer. di Gismondi, di Pontet. 

Popolare. 
Vergogna stgnon delta Fede

razione! Oltre tutto questa vo
stra è chiara mala,'*de. nello 
stesso tempo ;/ie rilasciate alta 
stampe dichiarazioni inneggianti 
alla straordinaria spotlivt'A del 

dici, il quale s'impone di pre
potenza 

Applausi a Giudici, applausi a 
Coletto c h e strappa la «maglia 
bianca» a Brasola; applausi a 
Schaer. Gismondi e Pontet. e 0-

Quasi nel medesimo tempo in 
cui ventia diffusa dall'agenzia 
americana A. P la notizia che la 
Federazione pugilistica polacca 
aveva sporto reclamo contro la 
decisione della giuria dei cam 
pionati europei di bore ir>t con 
clusrsi a Varsavia, che dava vin
cente il loro campione Chychla 
sul sovietico Sc*erbahov *• chie-
va che ti verdetto fosse re
vocato in favore del sanetico 
un'altra ne veniva diffusa quel
la «opra riportata, di teneri e rom* 
pletamente opposto: tiue'la che 
la Federazione pugilistica xnter 
nazionale europea nell'invtlare i 
pugili che delibano far parte 
della rappresentativa designata 
ad incontrare i migliori dtleU 

I CESTISTI ITALIANI BATTONO LA SVIZZERA PER 82 A 32 

Seconda vittoria azzurra 
agli "europei , , di Mosca 
Strepitosa vittoria dell'URSS sulla Danimarca - Oggi Italia-Cecoslovacchia 

MOSCA. 26. — Alla presenta 
di decine di migliaia di saet
tatori sono proseguiti stamane 
allo Stadio Dinamo di 'Mosca. 
gli incontri degli V i l i Campio
nati europei di pallacanestro. 
Dopo la netta vittoria riporta
ta ieri sulla squadra di Roma
nia (61-43) gli «azzurr i» d'I
talia hanno conquistato oggi 
una nuova brillante affermazio
ne superando con u n punteggio 
clamoroso, 82-32. i cestisti sviz
zeri. 

Il risultato conquistato dagli 
azzurri s i commenta da se; es-
6o indica chiaramente coaie la 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

RomtrSpal si giocherà 
allo Stadio Olimpico 
PerauRjtM i tettisi f r i A m w a i . i e 9 CMSÌOJJI Direttili 
della Lazii uffa ergaiinazioie ith campagna acatisti 

Domenica la Roma giocherà 
allo Stadio Olimpico, gentilmen
te concesso dal C O.N J-, la stia 
ultima partita di campionato 
ospitando la Spai. E' questa una 
buona occasione per tutu i « t i 
fosi > giaUorossi di recarsi in 
massa a salutare i loro benia
mini tanto più che per l'occa

sione la Società ha fissato dei 
prezzi di carattere popolare: lire 
1350 per le tribune numerate 
Monte Mario, lire 600 per le tri
bune Tevene e lire 300 per le 
curve. 

Prosegue intanto l'attività in-
tersettimanale della Roma: gio
vedì Infatti la squadra dei ra
gazzi incontrerà in amichevole 
il «Ballspield Club» di Bred-
burg al « Torino »; l'incontro avrà 
Inizio alle ore 19. Terminata la 
partita dei ragazzi scenderanno In 
campo I titolari per disputare il 
consueto allenamento settimanale 
in vista dell'incontro di domenica 
contro la Spai. Da squadra alle-
natrice. anziché la solita forma
zione del rincalzi, fungerà questa 
volta il Chinotto Neri. I prezzi di 
ingresso allo Stadio sono stati 
fissati In lira 390 • 300. 

n 4 giugno la Roma presenterà 
ai tifosi la nuova squadra 1933-54 
la quale, allo Stadio Olimpico, in
contrerà in amichevole 1*« undici » 
inglese del Carlton. quarto classi
ficato nel campionato d'Inghiiter -
ra. Successivamente, il 9 giugno. 
sempre aJT« Olimpico » la Roma 
incontrerà la Juventus di San 
Paolo del Brasile. 

• • • 
Ieri sera, assente il comm. An

nunziata, si è riunito il Consiglio 
Direttivo della Lazio; al termine 
della riunione, nel corso della 
quale sarebbero stato esaminati 
i dissensi esistenti fra fl presi
dente ed i membri del Consiglio 
sul modo di organizzare la nuova 
campagna acquisti, non è stato 
emesso alcun comunicato ufficia
le, né è stata In alcun modo com
mentata l'assenza del Presidente. 
Tuttavia essa è da mettere in re
lazione con i suddetti dissensi e 
con l'evidente intenzione di An
nunziata di lasciarsi desiderare 
o meglio di lasciar desiderare i 
suoi... milioni, n Consiglio Diret
tivo tornerà a riunirsi venerdì 
sera. Stamane i biancoazzurri ri
prenderanno la preparazione. 

l/Iafarmatar* 

equadra elvetica sia stata domi
nata dall'inizio alla fine della 
partita senza avere mal avuto 
la possibilità di aspirare alta 
vittoria La superiorità della 
squadra italiana, che per l'oc
casione ha schierato 11 s u o «c in
q u e » migliore (Alberto Marghe-
ritini. Antonio Calebotta. Cesare 
Rubini. Achilie Danne e DI Ce
ra). appare ancora più eviden
te se si pensa che dopo appena 
10' di gioco era già in vantag
gio per 22 a 6 

Dopo l'incontro odierno l'Ita
lia dovrebbe qualificarsi per le 
finali Insieme a'.la Cecoslovac
chia che affronterà domani. 

Per l'incontro con la Cecoslo
vacchia 1 critici sportivi presenti 
qui a Mosca prevedono una vit
toria cecoslovacca, tuttavia essi. 
dopo aver v is to gli < azzurri » 
ratiere I favoriti romeni e sur
classare la Svizzera, s o n o tutti 
concordi nel dichiarare che la 
-'.ovar-.e rappresentativa italiana. 
che ha in Alberto Margheritmi e 
Antonio Zorzi l suoi uomini mi 
gliort è s tata sir.ora u n a delle 
migliori squadre 

Nell'incontro successivo I Ce
stisti francesi, con l'eloquente 
punteggio di 76 a 44. Manno su 
perato la Germania, n migliore 
marcatore del «c inque franca-
s e » è stato Robert Montclar 
che ha segnato l i punti nel pri
mo tempo e- 15 nei secondo. 

Nell'altro Incontro, disputato 
subito dopo, Israele ha battuto 
la Bulgaria per 61 a 48 ai ter
mina di u n emozionante con
fronto. Quindi sono scesa In 
campo Jugoslavia e Fimardia: 
rincontro ha visto la vittoria 
degli iugoslavi per 41 a 37. 

Successivamente l'Egi'to ba 
battuto nettamente la Svezia 
per 75-28. pur n o n impegnando 
tutti 1 suol migliori giocatori 

Kell'lncontro successivo la ce-

I risaltati 
GIRONE A: Italia b. Svrnsv» 

•B-S2; Ceaoatovaoenia b. Roma
nia 4V-31. 

GIRONE B: Francia fc. Germania 
76-M; Egitto b. Svezia 71-9 

GIRONE O: Ungheria fc. Getgie 
87-46; U.R-S.S. b. Danimarca 
118-14. 

GIRONE D: du»oelavia t Fin
landia «1-87; Israata a. •«»-
•aria I M t 

co6lovaccbJa ha battuto la Ro
mania per 49-31 

Si sono poi incontrate la squa
dra belga e quella ungherese: la 
gara si è chiusa con la chiara 
affermazione degli ungheresi che 
hanno sconfìtto i loro avversari 
per 57-35. Gli ungheresi, la cui 
vittoria n o n è mai 6tata in for
se. hanno dimostrato più padro
nanza della palla ed una mag
giore esperienza. 

L'ultimo incontro della serata 
ha visto di fronte 1 Unione So
vietica e la Danimarca. L'incon
tro vinto dai sovietici per 118 a 
14 non ha avuto s t o n a ; l'U R S S 
ha letteralmente schiacciato la 
s u a rivale realizzando una me
dia di oltre 3 punt i al minuto 
E* stata, quel la subita oggi dalla 
Danimarca, la p iù dura «confitta 
s:nora subita da u n a squadra 
partecipante al torneo. 

schi agli « assi >, un'altra volta 
in ritardo. Fischi anche per il 
cicl ismo: la folla non sopporta 
le attese lunghe, tribolate, sul le 
strade accese dal caldo, battute 
dal sole furioso. La folla si stan
ca e s'offende, reagisce: fischia 
è uno spettacolo che dà fastidio. 
uno spettacolo che lo vorrei fug
gire: 1 fischi sono colpi di pic
cone che. pian plano, faranno 
crollare il palchetto sul quale vi
vono bene e si agitano l cam
pioni e dove, alle spalle dei cam
pioni. s i fanno beile le facce de
gli uomini dell'industria della 
bicicletta, della gomma, dell'ac
cessorio. dellTJ.V.L 

Ma 1 fischi non sono sol tanto 
per I campioni; l'eco dei fischi 
arriva s ino a Milano, in j n a 
stanza al primo piano delia Ca
sa rosa della «Gazzetta dello 
Spor t» : infatti, è lassù che è 
etato imbastito, messo su. questo 
« Giro ». c h e per Bartall è la cor
sa di Pulcinella. 

TutU l giorni, l'organizzazione 
tecnica del « G i r o » rivela difetti 
grossi e piccoli; ma le critiche 
non sono sentite. SI cont inua a 
partire tardi, per esempio; si par
te, cioè, quando gli uomini han
no ancora il mangiare su l lo sto
maco ed il sole batte in testa con 
violenza. 

Non servono le proteste, non 
bastano le minacce; allora, pur
troppo. ecco 1 fatt i : ecco la tap
pa Genova-Bordlghera che ha il 
vizio di un giro largo, inuti le . 
sulle strade dell'Appennino di 
Liguria, nella quale gli uomini 
della corsa dichiarano Io sciope
ro; vanno plano, decidono di ar
rivare a! traguardo ruota a ruota 
Bordighera non meritava questo 
affronto; Bordighera ha vinto la 
gara con Sanremo (milioni e mi
l ioni . . ) per essere città di tappa 
Bordighera si aspettava una cor
sa viva, bere : l'offesa è grave 
nessuna meraviglia, dunque, se 
oggi all'appuntamento col «Giro» 
gente ne n'è poca- meglio u n 
bagno nel suo mare, che è una 
violone d! festa, una vellutata 
vnfonja di onde; meglio una 
psssegélata sul le sue fresche stra
de che v ino giardini in flore, 
•neglio una gita rei fantastici 
suoi pogzi cui le palme ricorda
no tTad'7io~e e l ee^ncle d'Africa. 

Un fatto grave è avvenuto du
rante la corsa di ieri: Gestri 11 
buon neutri che cercava di scap
pare f- stato buttato a terra; ma 
Il rpo (cnis.=A c h i ) non è stato 
-niriito invece * stato puni to B 
v o l a n o f30") nerchè ha sp into 
!1 povero Trorat che si regee con 
fa»«fa sulla bicicletta! 

E gli « a<wi » che a furia di 
•»plnte. per Uinehi pezzi, vanno 
» ruota libera? La storia è seni
ore queMa- gli « assi » sono «ta
bù» l a strada njù bella del mon
do. per una cor?a pigra: li «Gi
ro» fa dietro-front; oról torna a 
Sanremo. Arma di Taggja. One-

glia ed andrà su, ancora, sul-
l'oppennino di Liguria. 

Non c'è più Zampleri in corsa: 
« Bomba » si 6 preso una bron
chite. ed 11 medico l'ha mandato 
a casa. 

La corsa incomincia col tran-
tran e. in quel groviglio di ruote. 
Ferrari Intruppa e cade. Rompe 
una ruota, si sbuccia gambe e 
braccia. Ma la corsa dorme, e 
Ferrari torna presto. 

Intanto si fermano Casola e 
Lorenzotti: sono stanchi, non ne 
possono più; tornano a casa. 

Fa caldo. Anche oggi 11 sole 6 
di fuoco, dormono tutt i ; scusate: 
dormo anch'io. A più tardi... 

Mi sveglia l'urlo della sirena 
del direttore di corsa: c'è una 
fuga, s tanno scappando Schaer 
Pontet e Gismondi, che oggi non 
sopportano il freno dei campio
ni e che da u n allungo di Geml-
nlani cui rispondono Koblet, Cor
rieri, Barduccl. Pellegrini, petti
nati e v a n Est. prendono lo s lan
cio per una arrampicata Ubera 
sul Col di 8. Bartolomeo (621) 
Gli « assi » lasciano fare, e cos) 
Schaer. Gismondi e Pontet el av
vantaggiano di T05" s u Rulz. di 
VSS" sul gruppo 

Ma ecco l'auto della «Guerra» 
che arriva, in volata: Guerra 

porta a Schaer un messaggio di 
Koblet. In cui forse è* scritto: 
« Perche scappi. Fritz? Anche tu. 
dunque, mi sei avversario?... ». 

Bchaer resta u n po' confuso: 
ma, ormai, è in fuga e continua 
a scappare Koblet. per non avere 
brutto sorprese, intanto, control 
la il gruppo: fa — cioè — Il 
passo. 

Un'altra arrampicata: ecco il 
Col di Nava, che si fa u n gran 
bel \ estlto d'argento cogli alberi 
d» ulivi, e che profuma di la
vanda come le lenzuola del letti 
delle case di campagna. 

Bchaer. Gismondi e Pontet 
scappano sempre; Ruiz SÌ fa più 
sotto, il gruppo continua la sua 
corsa comodo, tranquilla. 

Ecco l'ordine di passaggio sul 
Col di Nava (930): Pontet e Gi
smondi a zero. Schaer a 15", Rulz 
a l'40". Volpi ed 11 gruppo a 3 
minuti e 20". 

La fuga, agli « assi ». non in
teressa; gli « a s s i » hanno l'aria 
di dire: ^Quella è gente che non 
può fare tanta stradai... ». Coppi 
spacca una gomma, ma nessuno 
si muovo, per gli « assi », oggi, 
non 6 giorno di battaglia e la
sciano perciò la ruga al suo de
stino. 

Un fuoco di paglia 
Anche Rulz- v uei parere degli 

« ossi » il vantaggio di Schaer. 
Gismondi e Pontet si fa grosso-
5'16" ad Ormes (km. 00.9 a 31.075 
all'ora). Ma al gruppo — sotto 
la spinta di Fornara. che deve 
tenere a freno De Santi — basta 
un quarto d'ora di cammino più 
svelto per portarsi a ridosso del
la fuga: 3 25 a Bagnasco. 

E' un fuoco dt paglia; Infatti 
messo nei sacco De Santi, gli 
« assi » si mettono di nuovo a 
dormire. Ed arrivano al rifor
nimento di Mondovl con 8'58 
di ritordo sulla fuga Vuol dire 
che Schaer. gregario che non sta 
agli ordini si concede il lusso 
di strappare di dosso al «capita
no » la « maglia rosa ». Non è 
uno scherzo: li vantaggio che 
Koblet ha su Schaer è Infatti di 
8'31". Ma non durerà 

Nola Strade che bruciano, pae
si che soffocano nel gran caldo 
E pianura, e pianura» Martin] 
fa u n o scatto e spacca una gom
ma. Vlvler cade. La fuga testar
da. cont inua di buon passo, ma 
già la stanchezza pesa addosso 
a Schaer. Gismondi. Pontet. 1 
quali stringono i denti, tirano 
pure fuori la forza della dispe
razione, perchè non vogliono fi
nire nel sacco del gruppo dopo 
aver dato tanto sudore, dopo a-
ver fatto tanta fatica, 

Disco verde: dopo Mondovl. gli 
« assi » lasciano via Ubera al gre-

del «Gira» alto Mala 

gur»; è il fuggi-fuggi. Scatti, rin
corse. fughe. 

Ecco il • punto » a Sa vigilano: 
km. 187,8 a 31.250 km. all'ora 
Passano: Schaer. Gismondi, Pon
tet; poi. a 2'55": Pellegrini. Bu-
chonnet e Conterno; poi. a 3'10". 
Roma. Pasottl. Baroni, Blagionl. 
Vincenzo Rossello; poi, a 4'25" 
Benedetti. Pedroni. Giudici e 
Seréna; poi a 5" 10" Rofcs e Vldal-
Porcar. Il gruppo ha ridotto il 
suo ritardo: 5'45". 

E' finito li sogno di Schaer 
gregario ambizioso che vuole 
strappare la « maglia » al « capi
tano ». finirà anche il sogno di 
vittoria che ancora spinge la fu
ga? St. Nei peszo di strada che 
va da Savigliano a Raccontgi. u-
na dozzina di uomini fanno pat
tuglia e danno la caccia alla fu
ga. Sono- Buchonnet. Pellegrini. 
Contemo, Roma. Baroni. Pasottl. 
Btagloni. Vincenzo Rosseiio. Be
nedetti. Pedroni. Giudici e Se
rena. 

Dopo sei ore di fuga, dopo 175 
km. di strada. Schaer. Gismondi 
e Pontet si arrendono: li fatto 
avviene sul piccolo ponte sul Po 
un po' prima di Carmagnola. 

Dieci con lode al coraggio ed 
alia buona volontà di Schaer. 
Gls-mondl e Pontet; e poi via dì 
corsa a Torino per vedere la vo
lata. 

Quindici uomini in pista: 
Schaer e Giudici scattano sulle 
rampe delia pista, e staccano 
tutti. Volata a due. dunque, che 
Giudici vince con tre lunghezze 
buone. Un po' staccato arriva Gi
smondi. e poi. con mezzo giro 
di distacco, arrivano gli altri. Si 
aspetta il gruppo. 

Intanto. Tvrone Power, cam
pione del cinema, è sceso sul 
campo del campioni del c ic l i smo: 
stringe la mano a Giudici, e 
quando arriva Koblet — col 
gruppo — in ritardo di 5"36*\ 1! 
beilo de) cinema fa quattro 
Chiacchiere col bello del c ic l ismo 
Ed 11 bel Koblet dice a Tyrone 
Povrer- « Andiamo piano, perché 
fra sei giorni dovremo fare le 
grandi salite... ». 

E domani, un'altra tappa lun
ga e piatta; domani , di nuovo 
si partirà sul mezzogiorno e «i 
arriverà a sera fatta. 

Dunque: si deve proprio dire 
che l'organizzazione è testarda, 
che non ascolta ragioni, e conti
n u a a darsi la zappa sul piedi 
E* cosa che t u t u sanno: la tappe 
piatte e lunghe sono Inutil i; in 
senso tecnico. Le partenze col 
gran caldo addormentano la cor
sa. E valgono poco la impennate. 
le aggiunte, le integrazioni s i 
regolamento di corsa, che 
d'ora in poi stabilisce di con
fiscare t u t t o o parte del pre
mio di classifica e di tap
pa, s e il passo sarà inferio
re a quel lo (minimo) stabilito 
dalla tabella di marcia. Valgono 
poco, parche sono 1 a Capitoni t 

che impongono 11 passo; ed 1 
a capitani » non hanno bisogno 
del premi al valore della combat
tività; l «capi tan i» hanno bi
sogno di gambe buone e di forza 
per tutto l'anno; ed 1 gregari, al 
carro del « capitani ». sono legati 
al doppio filo dell'Interesse e 
della simpatia 

A questa regola fanno ecce
zione Schaer e Gismondi. 

Domani da Torino a s . Pelle
grino (km. 232). Il passo mini
mo segnato sulla tabella di mar
cia è quello dei 34 all'ora. Buon 
Dio delle corse, mandacela buo-
nal 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) GIUDICI Pietro (Qanna), 

ohe eopra i 242 km. dalla 13. tap
pa Bordighara-Torlno in ora 7 
e w , alla madia orarla di chilo
metri 34,483; 2 ) Sehasr ( 8 vi Ma
ra); 3 ) Gismondi (Bianchi) , 
6"; 4 ) Baroni; 5 ) Conterno; 6 ) 
Pasottl; 7 ) Btagloni; 8 ) Rossel
lo Vincenzo; 9 ) Benedetti; 10) 
Buehonnet; 11) Pontet; 12) Ro
ma; 13) Pellegrini; 14) Sarana; 
15) Padroni, tutt i col t smpo di 
Gismondi; 16) Dafllippia a 6-31 "; 
17) Ghldini a X ; sagù» il gruppo 
a 5«36". 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA; 
Ambasciatori, Astoria, Arenula, 
Aurora, Augusti», Alhambra, Au
sonia, Appio' Atlante, Acquario, 
Castello, Clodlo, Centrale, cristal
lo, Del VasceUo, Delle vittorie, 
Diana, Eden, Excelslor, Espeto, 
GarbateUa, Goldencine, Giulio Ce
sare, Impero, La Fenice, Mazzini, 
Massimo, Nuovo, olimpia, Ode-
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Pa le . 
strina, Parloll, Planetario, Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salarlo, T u . 
scolo. Tirreno Verbano, Galleria. 
TEATRI: Rossini, Sistina, Valle. 

TEATRI 
CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien

se): Nuovo programma. Inizio 
spettacolo ore 21,20. Giovedì, 
sabato e domenica 2 spettacoli, 
ore 17 e 21,20. Ultime settima
ne. Prenotar.: 599133-599134. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15' C.ia Girola-Fraschl « San-
tarellina >. 

OPERA: Oggi, ultima rappresen
tazione della < Manon » di Mas-
senet. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Walter Chiari « Tutto fa Broad-
way ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante « ...E chi vive si da 
pace ». 

VALLE: Ore 21.15: Il Mago B u -
stelll nel suo grandioso spet
tacolo di illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ* 
Alhambra: Il microfono è vostro 

e rivista 
Altieri: Molti sogni per le strade 

e rivista 
Ambra - lovinelll: Sangue bianco 

e rivista 
La Fenice: La regina d'Africa 

e rivista 
Manzoni: L'ultimo ricatto e riv. 
Principe: La vita a passo di danza 

e rivista 
Ventun Aprile : L'Imperatore di 

Capri e rivista 
Volturno: L'indiavolata plstolera 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Le mura di Gerico e riv. 
Acquario: La montagna dei sette 

falchi 
Adriaclne: Pelle di bronzo 
Adriano: Anime sul mare 
Alba: Ali del futuro 
Alcyone: Figaro qua. Figaro là 
Ambasciatori:.! banditi di Poker 

Fiet 
Anlene: GU eroi della domenica 
ApoUo:Ivanhoe 
Appio: L'importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Aquila: Cuore solitario 
Arcobaleno: L'Homme de la Ja-

malque 
Arenula: 14* ora 
Ariston: Luci sull'asfalto 
Astorla: Zitto e Mosca 
iVstra: Il mondo le condanna 
Atlante: L'uomo di ferro 
Attuadltà: La belva dell'autostrada 
Augustus: La casa del corvo 
Aurora: Capitan Kldd 
Ausonia: L'Indiavolata plstolera 
Barberini: Luci sull'asfalto 
Bernini: Il sergente e la signora 
Bologna: Quebec 
Brancaccio: Quebec 
Capitol: Il caporale Sam 
Capranlca: Koenlgsmark 
Capranlchetta: Il pirata yankee 
Castello: Gli eroi della domenica 
Centrale: La pietra dello scandalo 
Centrale Ciamplno: I bastardi 
Cine-Star: Sangue bianco 
Clodio: Prima colpa 
Cola di Rienzo: Processo contro 

Ignoti 
Colombo: Non è vero ma ci credo 
Colonna: Matrimoni a sorpresa 
Colosseo: Avventure di Mandrin 
Corallo: Non è vero ma ci credo 
Corso: I ragni della metropoli 
Cristallo: Guardie e ladri 
Delle Maschere: Bellezze al bagno 
DeUe Terrazze: Parrucchiere per 

signora 
Delle Vittorie: I tre moschettieri 
Del vascello: La peccatrice di San 

Francisco 
Diana: Il corsaro dell'isola verde 
Doria: La furia umana 
Eden: L'isola del peccato 
Espero: L'arciere del continente 

nero 
Europa: Koenlgsmark 

La classifica generale 
Classifica generale d o p o la 

XII tappa Bordighcra-Torino: 
1) KOBLET, In ore 77.02*38" 

(marita rosa); 2) Coppi a 55' 
3) De Santi I'17: 4) Fornara a 
1*36": 5) Conterno (magl ia bian
ca) a 2'48"; 6) Schaer a 2*55; 
7) Van Este a 3*58"; 8) Bartali 
a 4'52"; 9) Roma a ffOT'; l t ) 
Brasola a 6*27" 11) Corrieri a 
fi'29": 12) Magni a 6'W; 13) 
Pontet a 7'00": 14) Bìagionl a 
7'04": 15) MarlinI a 7'IS". 

Tra 6 0 giorni Minardi 
tornerà ad allenarsi 

RECCO, 25 — Secondo il r e 
ferto del medico, il corridore 
Minardi entro pochi g iorni p o 
trà ritornare a casa e tra una 
quarantina di giorni r iprende
rà l'attività. 

Infatti l 'esame radiologico 
ha permesso di e sc ludere ogni 
frattura nel bacino e qualsiasi 
les ione ossea R imane sol tanto 
da curare un vo luminoso e m a 
toma del g luteo . 

I P P I C A 

Puledri a confronto 
oggi alle Capannelle 

La odierna riunione di corse al 
galoppo alle Capannelle s i Imper
nia sul Premi Giove e Venere. 
dotati di 440 mila lire di premi 
ciascuno sulla distanza di 1000 
metri in pista dritta e riservati 
al puledri di due anni. Difficile 
la scelta del favoriti tra di essi 
dato il frequente invertimento di 
forma caratteristico dei cavalli di 
questa età e la presenza di molti 
debuttanti A titolo puramente 
indicativo proveremo a citare 
Stravià e Jacopo nel « G i o v e » e 
Spinalonga e Favignana nel « V e 
nere» 

Altre sci Interessanti corse 
completeranno il quadro della 
riunione che avrà inizio alle 1530 
Ecco le nostre se.'ezlonl: Pr. Gio
ve: Strava, Jacopo; Pr. Venere: 
SpinaloTtga, Favignana- Pr- Mer
curio: Erti. Sbigota; Pr Urano: 
Mcndarine li. Triple Epent, Lai-
tot*; Pr. Saturno: Mekattna, Do-
menis. Fachtro; Pr. Marte: Fu-
eecchio. Kapok. Vettore; Pr. P lu
tone: Zea. Arcene. Granateli*); 
Pr. Luna- Fidelio, Toledo. Atlan
tide. 

ITALIANI! ROMANI! 

la moto per il popolo 
GABBIANO 

MoCoteft«ni l tS oa. • M 

C A P I I A N I 
Via R. Cadorna » - Tel. 4*IJ 

Ca*» t taparvatataa 
•ah*Att inte L A M B R H T A 

Domani al CORSO CINEMA 
FERNANDEL in 

Excelslor: I banditi di Poker Fiat 
Farnese: I banditi di Poker Fiat 
Faro: Serenata amara 
Fiamma: Un giorno, tutta la vita 
Fiammetta: Off limita 
Flaminio: Cosi vinsi la guerra 
Fosllano: L'importanza di chia

marsi Ernesto 
Fontana: D. bacio di una morta 
Galleria: La cavalcata de diavoli 

rossi 
Giulio Cesare: Sangue bianco 
Golden: Scarpette rosse 
imperlale: Le memorie di un Don 

Giovanni 
Impero: Non è vero ma ci credo 
lodano: Siamo tutti inquilini 
Ionio: La domenica non si spara 
Iris: Yvonne la francesina 
Italia: Serenata amara 
Massimo: Le infedeli 
Mazzini: Paura in palcoscenico 
Metropolitan: I pescatori alati • 

Negli abissi del Mar Rosso 
Moderno: Le memorie di un Don 

Giovanni 
Moderno Saletta: La belva del 

l'autostrada 
Modernissimo: Sala A: Androclo 

e il leone; Sala B : Vite vendute 
NOOTO: L« leggenda del Faust 
No vocine: Contro tutte le ban

diere 
Odeon: Squilli al tramonto 
Odescalchl: Via col vento (inizio 

spett 1&-20.30 ingr. continuato) 
Olympia: Sangue bianco 
Orfeo: n piacere 
Ottaviano: Chimere 
Palazzo: Cristo proibito 
Pmrloll: H tesoro dei Sequoia 
Planetario: Ras?, interri, del d o c 
Plaza: n mondo le condanna 
Plfatns: Canzone del Mississipl 
Preaeste: Venere e il professore 
Prima valle: Jak il ricattatore 
Quattro Fontane: Anime sul mare 
Quirinale: Bufere 
Qoirlnetta: Festival dei «Grandi 

dello schermo». Oggi: La fami
glia Stoddard. Aoertura ore IL 
Aria condizionata. 

Reale: n mondo nelle mie braccia 
Rex: Indiavolata plstolera 
Rialto: Sogni proibiti 
Rivoli: Festival dei « Grandi dello 

schermo », Oggi : La famiglia 
Stoddard. Apertura ore 17. 

Roma: Una donna ba oceiso 
Rubino: La peccatrice di S. Fran

cisco 
Salaria: Duello nella foresta 
Sala Umberto: Alan i l conte nero 
Salone Margherita: XI collegio st 

diverte 
Savola: L'importanza di chiamarsi 

Fmesto 
Silver Ciae: Non mi ucciaerata 
SawraMa: Ti temerario 
Spicc iare: Abbasso la riecheaza 
Stadia»*: Sangue bianco 
Saperchtesaa: La cavalcata del 

diavoli rossi 
Tirrena: Slamo tutti inquinai 
Trevi: Fra lei che l o valeva 
Trias»*): La bene della notte 
Trieste: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Tascata: Le mille e «na notte 
Vertane: I tra corsari 

: Llndlavoiata pialo*» 
» » «• 
( -•$»• «sw 
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F IL TESTO INTEGRALE DELL'ARTICOLO DELLA "PRAVDA,, 

proposito 
internazionale» 

Bisogna indicare soprattutto i punti d'accordo - Il problema tedesco e gli accordi di Yalta e Potsdam - Il silenzio di Churchill 
sul trattato anglo-sovietico - "Non è possibile trattare dettando condizioni all'U.R.S.S.,, - L'Unione Sovietica è pronta ad esa
minare ogni proposta volta ad assicurare la pace ed a promuovere le più vaste relazioni economiche e culturali fra le nazioni 

MOSCA, 25 (TASS) — La menti essenziali della presen-
Pravda ha pubblicato il se
guente editoriale intitolato 
« A proposito della presente 
situazione internazionale ». 

In questi ultimi mesi gran
de interesse ò stato manife
stato in tutti i Paesi per i 
passi che vengono intrapresi 
allo scopo di risolvere i pro
blemi internazionali contro
versi. Cip è naturale nelle 
presenti condizioni. 

Nessuno può negare che la 
tendenza ad alleviare la ten
sione nelle relazioni interna
zionali sta aumentando tra 
larghi circoli internazionali. 
Ogni passo in avanti verso la 
sistemazione delle questioni 
controverse allontanerebbe il 
pericolo di guerra, facilitereb
be la cessazione della corsa 
agli armamenti, disastrosa per 
le nazioni, allevierebbe le con-
dizioni di vita di molti milio- s o n e c he realmente aspira 
ni di persone. D'altra parte, il a a u n a sistemazione dei pr 
mantenimento della tensione 
nella situazione internaziona 
le comporta l'ulteriore inten 
sificazione dei preparativi di 
guerra; il continuo aumento 
delle spese militari e l 'ulte
riore elevamento delle tasse, 
il cui fardello è sopportato 
innanzi tutto dalle masse po
polari. 

In queste condizioni, ogni 
nuovo passo effettuato dal go
verno di un qualsiasi Paese 
diventa oggetto di attento 
studio non soltanto nelle sfe
re governative, ma anche tra 
i più larghi circoli. 

E ' generalmente noto quale 
interesse e simpatia abbiano 
suscitato le recenti dichiara
zioni dei dirigenti del Gover
no sovietico circa la buona 
volontà dell'URSS di risolve
re i problemi internazionali 
controversi o insoluti sulla 
base del reciproco accordo tra 
le parti interessate. Queste 
dichiarazioni hanno rafforza
to la fiducia dei popoli nella 
possibilità di risolvere i pres
santi problemi internazionali, 
perchè essi sanno che le d i 
chiarazioni del Governo sovie
tico non divergono mai dalle 
sue reali intenzioni. 

Le parole di pace di 
E i s e n h o w e r non so* 
no s tate convalidate 
dai fatti 
E' ugualmente noto che le 

persone interessate al mante
nimento della pace hanno in
terpretato come un gesto pa-

| cifico le parole pronunciate 
i dal Presidente Eisenhower nel 
suo discorso del 16 aprile, se
condo cui nessuna questione 

[controversa a grande o picco
na è insolubile» purché vi sia 
I soltanto la volontà di rispet
tare i diritti di tutte le na
zioni, e che « gli Stati Uniti 

jsono pronti ad assumere la 
loro giusta parte >» nella so

luzione dei problemi interna-
Izionali insoluti. Tuttavia lo 
I stesso discorso conteneva altri 
I punti che riducevano a zero 
il significato positivo di quel-

| le parole. 
Si deve ora dire che nel-

I l'ultima dichiarazione di Ei
senhower, quella del 20 mag-

Jgio. non è rimasta traccia di 
[<]Uel gesto pacifico, per non 
] parlare poi della mancanza di 
I fatti che lo convalidassero. 

E' logico che il recente di-
I scorso alla Camera dei Comu
ni del Primo Ministro di Gran 

| Bretagna. Churchill, in cui 
egli ha accennato ad una se
rie di scottanti questioni della 
vita internazionale, come pu
re il dibattito accesosi su que
sto discorso, abbiano richia
mato l'attenzione non soltanto 
in Gran Bretagna, ma anche 
assai al di là dei suoi confini. 

I l Primo Ministro inglese 
ha appoggiato su molti punti 
la posizione del Governo d e 
gli Stati Uniti. Il suo discor
so, tuttavia, ha riflesso anche 
le differenze tra la posizione 
della Gran Bretagna e quella 
degli Stati Uniti su certi pro
blemi di primaria importanza. 

Churchill ha dedicato con
siderevole parte del suo di
scorso alle relazioni con la 
Unione Sovietica. Non tutto 
quel che ha detto in proposi
to può essere accettato dalla 
opinione pubblica dell'URSS 
senza critiche e serie obiezio
n i . Tuttavia in questo preciso 
momento è importante prima 
di tut to indicare non-i punti 

[ su cui noi dissentiamo dal 
Primo Ministro di Gran Bre
tagna, ma i punti capaci di 
facilitare la sistemazione del
le questioni internazionali 
controverse nell'interesse del
la pace e della sicurezza delle 
nazioni. -
'*- I l discorso di Churchill 
contiene tesi che riflettono la 
aspirazione del popolo br i tan
nico alla pace e dimostrano 
l'atteggiamento realistico del 

J Prteo Ministro di Gran Bre -
LUfn* nel valutare certi e ie -

fi' a* i . -

te situazione internazionale. 
Queste tesi sono state ac

colte con approvazione da va
sti ambienti politici interessa
ti al mantenimento della pace. 
Nello stesso tempo, queste te
si vengono attaccate, special
mente negli Stati Uniti d'A
merica, dai circoli particolar
mente interessati al manteni
mento della presente tensio 
ne nelle relazioni internazio
nali. 

Degna di attenzione è la se 
guente dichiarazione di Chur
chill 

« Non credo che il grande 
problema di conciliare la si 
curezza della Russia con la 
libertà e la sicurezza dell'Eu
ropa occidentale sia insolu
bile ». Questa dichiarazione 
non poteva non trovare favo
revole accoglienza tra le per

no 
pro

blemi internazionali più pres
santi e detestano la guerra 
che arreca incalcolabili cala
mità alle Nazioni, specialmen 
te nelle presenti condizioni. 

Sulla base di un accordo 
raggiunto, è stato già eflettua-
to lo scambio dei prigionieri 
di guerra malati e feriti. 

Le trattative sulla questio
ne del rimpatrio dei prigio
nieri di guerra nel suo com
plesso sono state riprese B 
Panmunjon il 26 aprile. Le 
proposte avanzate dalla parte 
cino-coreana. c i in particola 
re la sua ultima proposta delIcidentale >• 

guerra e confermato subito 
dopo la fine della guerra. 

In questo senso, i suddetti 
accordi per il promovimento 
della riunifico/.ione della Ger
mania come Stato pacifico p 
democratico costituiscono la 
realizzazione più importante 
nel « conciliare la sicurezza 
della Russia con la libertà e 
la sicurezza dell'Europa oc-

La dichiarazione «li 
Churchill è accol la 
nelP U K S S c o m e mi 
p a s s o t empes t ivo 
Nel nostro Paese, la sud

detta dichiarazione di Chur
chill ha richiamato l'attenzio
ne come un passo tempestivo 
nella presente situazione in
ternazionale. 

Dichiarando la possibilità 
di « conciliare la sicurezza >» 
dell'Unione Sovietica e dei 
paesi dell'Europa occidenta
le, il Primo Ministro è stato 
guidato naturalmente dagli 
interessi del suo Paese. Nello 
stesso tempo, non v'è dubbio 
che una politica diretta a 
combinare gli interessi nazio
nali della Gran Bretagna con 
gli interessi del mantenimen
to della pace e del rafforza
mento della cooperazione in
ternazionale incontrerà com
prensione ed appoggio da par
te dell'Unione Sovietica e de
gli altri popoli amanti della 
pace. 

La tesi avanzata da Chur
chill per quanto riguarda la 
possibilità di conciliare la si
curezza dell'URSS con la si
curezza dell'Europa occidenta
le è tanto più significativa in 
quanto, sollevando q u e s t a 
questione, il Primo Ministro 
inglese si è riferito non sol
tanto alle relazioni fra la 
Gran Bretagna e l'Unione So
vietica, ma anche all'intero 
problema del mantenimento e 
del rafforzamento della pace. 

La presente situazione in
ternazionale è caratterizzata 
dalla grande complessità dei 
Droblcmi da risolvei e e ciò 
rende necessario considerare 
con la dovuta comprensione 
coloro i quali sostengono «*he 
un tentativo di discutere e 
risolvere d'un colpo tutti i 
problemi controversi ed in
soluti sarebbe condannato al 
fallimento. Un prosres^o nel
la soluzione di oroblemi cosi 
seri come la guerra in Corra 
o la Questione della Gerir?"!.-* 

7 maggio, costituiscono, come 
è perfettamente evidente a 
qualsiasi persona imparziale. 
la base necessaria per una si 
stemazione pratica di questa 
questione, l'ultima che si frap 
pone alla conclusione di un 
armistizio e, di conseguenza. 
alla cessazione della guerra in 
Corea. 

Churchill ha parlato a fa
vore di un esame paziento e 
benevolo della proposta avan
zata dalla parte coieana e <•!-
nese. Egli ha detto: « Non vi 
sono ragioni, a mia conoscen
za, attualmente, per dubitare 
che essa po.-.sa formare la ba
se di un accordo ». 

Q u e s t a dichiarazione di 
Churchill, come pure i discor
si di alcuni membri alla Ca
mera dei Comuni. i quali han
no aspramente criticato i> 
rappresentanti del " Comando 
delle Nazioni Unite» chi? -tan
no ostacolando le tra'.trtive di 
Panmunjon. sono espressio
ne del malcontento per la 
procrastinazione della soluzio
ne del problema coreano, mal
contento crescente fra tutti 
gli strati della società britan
nica. I continui brutali bom
bardamenti di Phyongyang e 
di altre città e villaggi r tvea-
ni, e di città cino=ì come An-
tung e altre, come pure l'at
teggiamento del rappresent li
te americano Harrison, miran
te a rompere le t-attative di 
Panmunjon. suscitano legitti
ma indignazione e proto-te -';•, 
in Gran Bretagna, sin ncal: 
altri Paesi. 

L'altro giorno, nel suo di
scordo alla Casi del nooolo 
dell'India, il Primo Ministro 
Nehru ha rilevato che. evi
dentemente. l'atteggiamento 
di Harrison contrasta anche 
con la risoluzione sulla que
stione dei prigionieri di guer
ra in Corea, adottata dalle 
Nazioni Unite alla fine dello 
anno scorso. Nehru ha detto 
esplicitamente che le oropo
ste della parte coreana e ci
nese debbono servire di base 
per le trattative e. egl : -vera, 
per la soluzione dei p-oble-
mi. Nondimeno, in conside
razione dell'atteggiamento as
sunto da Harrison, le tratta
tive di Panmunjon sono state 
nuovamente ritardate. 

Anche oggi non possiamo 
non tener conto del modo in 
cui ì passi intrapresi dalla 
Gran Bretagna nelle relazioni 

minacciati da un'aggressione 
tedesca. 

Occorre rilevare che persi
no dal punto di vista della si
curezza della Gran Bretagna, 
un piano alla Locamo appare 
inefficace, per non parlare poi 
della sicurezza degli altri Pae
si europei, e innanzitutto dei 
vicini della Germania —• 
Francia, Belgio, Olanda, Po
lonia, Cecoslovacchia, ecc. — 
poiché i tentativi di ritorna
re al piano di Locamo dareb
bero largo impulso alle flut
tuanti ed effimere combina-

$%?} 

Il giustif icato m a l 
contento «li Atllec 
a proposito liei n e 
goziati in Corca 
In queste circostanze, il re

ciso malcontento per l'anda
mento dei negoziati a Pan-

internazionali dopo il discor
so del Primo Ministro si con
forme: anno ai | v i r c p i essen
ziali degli accordi che recano 
le firme delle grandi Potenze, 
e per il modo in cui i nuovi 
accordi tra di esse possono fa
cilitare il rafforzamento della 
pace e della sicurezza delle 
nazioni. 

zioni internazionali e raggrup 
pnmenti di alcuni Paesi con 
tro altri, che aggraverebbero 
inevitabilmente, invece di al
leviarle, le relazioni interna
zionali. 

Difatti, come si potrebbe 
attuare l'idea di Locamo nei 
confronti dell'attuale Germa
nia? Perchè, parlando della 
idea di Locamo. Churchill non LesDerienza degli ultimi . . . . . . . 

, .inni dimostra, tuttavia, che »>a detto una^sola^parola circa 
i! rifiuto unilaterale delle Po-

, tcn/e occidentali ad applica-
1 re gii accordi conclusi osta
cola la sistemazione delle que stioni controverse ed insolute. 
Non v'è dubbio che l'attuale 
situazione internazionale ap
parirebbe completamente di
versa. ossia priva della pre 

munjon, espresso alla Camera t c a c u t C 2 ? a e tensione, se 
dei Comuni dal noto dirigente: „,. a C c o r d i d e n e s r a n d i Po-
dei partito laburista Attlee. e 
comprensibile. 

Il problema tedes o occupa 
potrebbe facilitare un r i l a - un posto speciale nel di-certo 

i samento della tensione nella! di Churchill. Egli lo ha g.u-
pre-ente situazione interra-1 =tamen!e definito il •< proble-
zionale e preparare il terreno! ma dominante »• in Europa. 
anche oer la soluzione dì al- Da ciò deriva quindi che le 

u- Non v'è dubbio che una politica diretta 
a combinare gli interessi nazionali della 
Gran Bretagna con gli interessi del man
tenimento della jHice e del rafforzamento 
della cooperazione internazionale incon
trerà comprensione e appoggio da parte 
dell'Unione Sovietica v. 

enze su: prmcioali problemi 
ntema7":on.vi fodero stati ap

plicati. 
A questo prono.-.to è necei-

-ario soffermar--, sul fatto che 
Churchill ha trovato oppor-

1 tuno. per una ragione o per 
i :"aKra. di ricordare il fami-
| gerato trattato d: Locamo del 

1925 che. com'e^'i ha detto, 

il ristabilimento dell'unità 
della Germania, che è di de
cisiva raporiniUii m n soltan
to per la stessa Germania, ma 
per garantire la sicurezza del
l'Europa e del mondo intero? 

era fondato su il 
ce clausola ». ch« 
Germania avesse 
Francia. la Gran 

- j « sempli-
qualora la 

Il r ichiamo agl i a c 
cordi con Adenauer 
ostacola la s o l u z i o 
ne del problema t e 
desco 
" La politica dei governo di 

Sua Maestà — ha dono Chur
chill — è di rispettare con la 
massima lealtà Io spi/ito e la 
lettera dei nostri accordi con 
la Germania occidentale ». 
e Noi — ha sottolineato il 
Primo Ministio — siamo de
cisi a non venir meno agli 

"^secato la ; obblighi che ci siamo assunti 
> r C i a C n 3 S Ir,**, i*rtnf pr.n: i rtnlln CZjznnziniz 

J sarebbe schierata - on i fran-; occidentale 
cesi, e qualora la Francia 
ave>-e attaccato la Ge-manìa. 
la Gran Bretagna si sarebbe 

Inei confronti della Germania 

tri problemi. Churchill aveva 
probabilmente in mente un 
tale metodo per risolvere 
problemi internazionali quan
do ha detto: 

« Io penso che sarebbe un 
errore ritenere che niente pos
sa essere sistemato con la 
Russia sovietica, a meno, che 
o fino a che non sia siste 
mata ogni cosa. La sistema 
zione di due o tre delle no
stre difficoltà sarebbe già un 
importante risultato per ogni 
Paese amante della pace ». 

La questione coreana è uno 
dei problemi internazionali 
più importanti alla cui paci
fica soluzione i popoli di tutti 
i Paesi sono interessati. 

E' generalmente noto che 
l'iniziativa diplomatica della 
Repubblica popolare cinese e 
della Repubblica democratica 
popolare coreana, appoggiata 
dall'Unione Sovietica, ha di
schiuso possibilità reali per 
la conclusione di un armi
stizio e per la cessazione del
la guerra In Coree* 

considerazioni sul problema 
tedesco acquistano speciale 
importanza nel suo discorso. 
Tuttavia, l e considerazioni 
espresse da Churchill in pro
posito non possono in alcun 
modo interpretarsi c o m e 
espressione di un reale desi
derio di risolvere il suddetto 
« dominante » problema inter
nazionale. Degno di nota è il 
fatto che Churchill non ha 
neppure ritenuto necessario 
menzionare la Dichiarazione 
di Yalta e le decisioni di Pot
sdam, alla cui elaborazione 
egli stesso aveva preso parte, 
e che formulavano i princìpi 
cardinali per un'effettiva so
luzione del problema tedesco 
sulla base della restaurazione 
di una Germania unita come 
Stato democratico e pacifico. 

Il significato storico dei 
suddetti documenti interna
zionali consiste nel fatto che 
essi esprimono il concreto ac
cordo fra le Potenze occiden
tali e l'URSS sulla questione 
tedesca, raggiunto durante la 

schierata con j tedeschi. Chur
chill non ha detto che il si
stema dì Locamo slegò le ma
ni. a suo tempo. air.igg ressi-
vo militarismo tedesco. Limi
tando la libertà d'azione della 
Germania in occidente, esso 
le diede libertà d'azione in 
oriente, dirigendo l'agsressio-
ne tedesca contro l'URSS. E' 
noto che la politica di Lo
camo costituì uno dei fatto
ri di non lieve importanza, 
che portarono alla seconda 
guerra mondiale. 

D i s t r u g g e r e il m i l i 
t a r i s m o tedesco 
La storia dimostra che fin

ché in Germania gli elemen
ti militaristici aspiranti alla 
rivincita godono libertà d'a
zione, finché non sì prendono 
efficaci misure che assicurino 
lo sviluppo della Germania su 
linee pacifiche, il militarismo 
tedesco rinasce piuttosto r a 
pidamente e non esiste garan
zia ed obbligo formale che 
possa dare ai vicini delio Sta
to tedesco la fiducia nella lo
ro sicurezza, la fiducia che e s -

Da queste dichiarazioni non 
deriva forse cne la lettera e | 
lo spinto degli accordi con-» 
elusi tra le grandi potenze} 
allo scopo di stabilire una 
Germania unita, pacifica e de
mocratica vengono sacrificati 
alia lettera ed alio spirito de
gli altri accordi che sono stati 
conclusi separatamente e che 
sanzionano Io smembramento 
della Germania, la rimilitar.z-
zazione della Germania occi
dentale e la trasformaz.cne di 
quella parte della Germania 
in un focolaio di militarismo 
e revanscismo aggressivo? 

Lasciamo da parte l'asser
zione, assolutamente sbagliata, 
fatta da Churchill, che la po
litica sovietica avrebbe causa
to l'inasprimento del proble
ma tedesco. La causa reale 
della situazione che si è crea
ta in Germania è stata più di 
una volta spiegata da autore
voli rappresentanti dell'Unio
ne Sovietica ed è inutile qui 
ripeterla. Lasciamo pure da 
parte le parole, piuttosto for
ti. scelte da Churchill per da
re una caratterizzazione nega
tiva dello stato delle cose nel
la Germania orientale. Po
tremmo naturalmente trovare 
parole, non meno reelse, m» 
assai fclù vere, per caastterlz 

si non saranno nuovameatt zere la «itueiione nella Ger

mania occidentale, ma la que
stione ora non sta nell'azzuf-
farsi a vicenda. 

Dev'essere per tutti eviden
te che lo smembramento della 
Germania significa la restau
razione di un focolaio di guer
ra nel cuore dell'Europa. Il 
popolo tedesco non si l'asse
gnerà alla perdita dell'unità 
da esso conquistata a prezzo 
di grandi sforzi e sacrifici cir
ca un secolo fa. Pertanto, il 
compito principale nei con
fronti della Germania è di 
eliminare la presente scissio
ne dello Stato tedesco, dì pre
parare e concludere un tratta 
to di pace con la Germania, 
che assicuri l'instaurazione di 
una Germania unita, demo
cratica e pacifica, conforme 
ai princìpi fondamentali del
l'accordo di Potsdam tra le 
grandi Potenze. 

Il trattato di pace 
tedesco deve evitare 
cjli errori del s i s t e 
m a di Versagl ia 
Deve essere principale pre

occupazione dei Paesi che più 
di una volta hanno subito la 
aggressione tedesca di impe
dire la rinascita dell'imperia
lismo tedesco. Inoltre, il po
polo tedesco deve avere as
sicurate tutte le condizioni per 
10 sviluppo dell'industria di 
pace del suo Paese, per la 
partecipazione della Germania 
alla vita economica del mon
do in conformità con il su-° 
livello industriale e tecnico, 
per l'ulteriore sviluppo della 
sua ricca cultura nazionale. 

Sotto questo aspetto, il nuo
vo trattato di pace deve evi
tare gli errori del sistema di 
Versaglia, che era destinato 
a render schiava una grande 
nazione. Tutti sanno che gli 
autori del sistema di Versa-
glia erano più interessati ad 
impedire la rinascita econo
mica della Germania come 
concorrente sui mercati mon
diali che a prevenire realmen
te la rimilitarizzazione della 
Germania. 

Eludendo problemi cosi im
portanti come l'unificazione 
della Germania e la conclusio
ne di un trattato di pace con 
essa, e sottolineando l'adesio
ne del Governo britannico al
la politica di accordi separa
ti con la Germania occidenta
le. Churchill ha reso perplessi 
coloro che avrebbero gradito 
vedere nel suo discorso un 
reale desiderio di risolvere le 
presenti divergenze esistenti 
nel mondo. 

E* degno di nota che Chur
chill non ha neppure menzio
nato l'esistenza di un trattato 
anglo-sovietico di reciproca 
assistenza firmato nel 1942 a' 
Londra allo scopo di preveni
re una nuova aggressione te
desca. Eppure questo trattato 
venne concluso al fine di raf
forzare la sicurezza sia del
l 'URSS sia della Gran Bre
tagna, ed era completamente 
conforme con i principali do
cumenti internazionali sulla 
questione tedesca, compreso 
l'accordo di Potsdam. 

Nei >uo aiscorso Churchill 
ha accennato alla questione 
austriaca, dicendo che la con
clusione di un trattato di stato 
con l'Austria contribuirebbe 
anche ad alleviare la presente 
tensione intemazionale. A 
questo proposito occorre r i 
levare che la diretta respon
sabilità per il ritardo della si
stemazione della questione del 
trattato austriaco ricade sui 
governi degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna e della 
Francia, che si sono seriamen
te allontanate dalla posizione 
precedentemente concordata 
tra le quattro Potenze. 

11 mancato accordo 
sul l 'Austria d i p e n 
de «lai 3 occidentali 
Si è giunti al punto che le 

tre Potenze occidentali han
no respinto il testo del tratta
to di stato con l'Austria che 
era stato quasi completamen
te concordato dalle quattro 
Potenze dopo lunghe discus
sioni. A questo testo concor
dato de! trattato, esse hanno 
contrapposto il loro cosiddet
to * trattato abbreviato », ela
borato senza la partecipazione 
dell'URSS e che calpesta fla
grantemente i diritti dell'U
nione Sovietica come pure i 
diritti democratici del popolo 
austriaco. 

Tutto questo dimostra da 
chi dipende l'eliminazione de
gli ostacoli alla conclusione di 
un trattato di pace con l'Au
stria. 

Durante il dibattito alla Ca
rne r a dei Comuni, alcuni 
membri hanno richiamato la 
attenzione sul fatto che il 
Ptìmo Ministro inglese non 

aveva menzionato la Cina nel 
suo rapporto. Vi erano buone 
ragioni per simili osserva
zioni. 

Il fatto che il popolo cine
se si è incamminato sull'am
pia strada del progresso so
ciale significa un cambiamen
to radicale nell'intera situa
zione internazionale. Natural
mente, ciò non poteva sfuggi
re all'attenzione del Primo 
Ministro inglese. Sebbene 
questa volta Churchill non 
abbia accennato alla questio
ne della Cina, Attlee, leader 
laburista in seno alla Camera 
dei Comuni, ha dichiarato che 
è impossibile ignorare i legit
timi diritti ed interessi della 
grande Repubblica popolare 
di Cina. 

« La Cina deve prendere il 
suo giusto posto nel Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU — ha 
detto Attlee —. Essa sembra 
evolversi come una potenza 
sufficientemente capace. Essa 
ha il diritto di essere uno dei 
cinque grandi ». 

Questa dichiarazione, natu
ralmente, non sgorga da una 
qualsiasi simpatia per il co
munismo da parte di Attlee, 
di cui solo MacCarthy poteva 
sospettare; essa deriva dai 
reali interessi economici della 
Gran Bretagna che sono, co
m'è noto, alla base degli in
teressi politici. Attlee dà una 
spiegazione molto ragionevo
le del motivo per cui la Gran 
Bretagna è interessata alla 
sistemazione delle relazioni 
con la Cina. Egli sottolinea 
che le speranze britanniche 
per l'espansione del commer
cio con gli Stati Uniti sono 
state seriamente indebolite, 
mentre l'« aiuto >» americano 
non può compensare le per
dite causate dalla riduzione 
del commercio. « Commercio, 
non aiuto », è la posizione so
stenuta da Attlee. ed essa non 
può non riconoscersi come ra
gionevole dal punto di vista 
degli interessi vitali della 
Gran Bretagna, e non soltan
to della Gran Bretagna. At-
11 e e rimprovera piuttosto 
aspramente gli alleati d'oltre
mare dell'Inghilterra: « Siamo 
costantemente sollecitati a 
non commerciare con la Cina 
nemmeno le merci che sono 
assai lontanamente connesse 
con lo sforzo bellico. Abbiamo 
un interesse altrettanto vita
le quanto chiunque altro nel
la sistemazione della questio
ne cinese ». 

Le dichiarazioni di 
Churchill su i m o v i 
ment i di l iberazione 
nazionale e coloniale 
Un altro eminente laburi 

sta. Bevan, che dirige Toppo 
sizione all'interno del Partito 
laburista, ha recentemente 
fatto dichiarazioni che sotto
lineano ancora di più l'urgen
za di risolvere il problema 
delle relazioni con la Cina. 

E' probabile che i sentimen
ti di Churchill siano non me-

ti nelle relazioni internazio
nali. Egli ha fatto proposte 
costruttive circa i metodi per 
esaminare gli urgenti proble
mi internazionali. 

Churchill non r ich ie 
de impegn i pre l i 
minari 
Churchill ha detto che «una 

conferenza al più alto livello 
dovrebbe aver luogo senza in
dugio tra le potenze dirigen
ti » e che « la conferenza do
vrebbe essere limitata al nu
mero di potenze e di persone 
più basso possibile. Essa do
vrebbe essere convocata sen
za troppe formalità e svolger
si nel modo più segreto e pri
vato possibile ». 

E' evidente che Churchill, a 
differenza di certi altri sta
tisti occidentali, non condizio
na la sua proposta per la con
vocazione di una conferenza 

non è l'Unione Sovietica, ma 
sono gli Stati Uniti e la Grun 
Bretagna che non hanno fi
nora contribuito a dai e <- la 
loro giusta parte >, in en
trambi i casi. 

Come risulta dai commen
ti della stampa ed anche 
dalla dichiarazione del Di
partimento di Stato degli 
Stati Uniti, la posizione di 
Churchill, che è appoggiata 
da eminenti dirigenti dei 
partiti politici in Gran Bre
tagna, ha incontrato una e 11-
servata » e perfino « fredda > 
accoglienza in taluni alti cir
coli degli Stati Uniti. Proba
bilmente, certe differenze di 
opinioni fra gli statisti in
glesi ed americani sono do
vute alle contraddizioni eco
nomiche tra di loro che si 
manifestano sempre più chia
ramente e che sono in una 
certa misura connesse con la 
rigida politica degli Stati 
Uniti di limitazione del com-

« / / compito principale nei confronti 
della Germania è di eliminare la presente 
scissione dello Stato tedesco, di preparare 
e concludere un trattato di pace con la 
Germania che assicuri l'istaurazione di una 
Germania unita democratica e pacifica. 
conforme ai principi fondamentali dell'ac
cordo di Potsdam fra le Grandi Potenze ». 

ad alcun impegno preliminare 
per l'altra pai'te. 

La ricca esperienza acqui
stata da Churchill nei lunghi 
anni di partecipazione agli af
fari mondiali lo ammonisce 
evidentemente dal commette
re l'errore elementare che in 
tempo di pace una parte pos
sa dettare all'altra condizioni 
preliminari per un accordo sui 
problemi internazionali inso
luti. per di più ad una parte 
quale l'Unione delle Repub
bliche Socialiste Sovietiche. 
Churchill non poteva non t e 
ner conto del fatto general
mente noto nella prassi delle 
relazioni internazionali, che 
le condizioni preliminari per 
le trattative possono esser 
dettate o durante una guerra 
dalla parte vincente alla par
te sconfitta, o quando il rap
porto delle forze è ineguale e 
la parte forte, volendo appro
fittare di quella debole, la mi
naccia di una guerra superio
re alle sue forze per costrin
gerla ad accettare le condizio
ni di «< pace » imposte. 

Non si può non rilevare la 
Importanza della proposta di 
Winston Churchill, che è evi
dentemente basata sull'espe
rienza di una diretta associa
zione con gli statisti dirigenti 
nel recente passato. Gli ani
mati e positivi commenti su
scitati da questa proposta in 
molti Paesi del mondo atte
stano !a sua importanza. 

Cosi, l'appello a risolvere 
almeno alcuni dei problemi 

« L'iniziativa diplomatica della Repub
blica popolare cinese e della Repubblica 
democratica popolare di Corea, appoggiata 
dall'Unione Sovietica, ha dischiuso possibi
lità reali per la conclusione di un armistizio 
e per la cessazione della guerra in Corea ». 

no anticomunisti di quelli di 
certi altri statisti occidentali, 
che vedono « la mano di Mo
sca » in tutti i movimenti di 
liberazione nazionale dei pò 
poli coloniali e semicoloniali. 
Tuttavia, come balza eviden
te dal suo discorso, egli non 
ha dato sfogo a questi senti
menti. La seguente dichiara
zione. ad esempio. Io testi
monia: 

* Debbo dire che. a parer 
mio — Oso esprimere la mia 
opinione — l'improvvisa a-
vanzata degli elementi delle 
forze del Viet Minh o le pun
tate di loro pattuglie verso la 
frontiera siamese non debbo
no portarci alla conclusione 
che questa sia una mossa di 
ispirazione sovietica ». 

Quanto più gli statisti occi
dentali danno considerazione 
ai fatti concreti nel valutare 
le ragioni dei crescenti movi
menti nazionali e di liberazio
ne nazionale in Asia od in 
ogni altra parte del globo. 
tanto più aumentano le possi
bilità di ima recioroca intesa 
fra IVOvest e l'Est», tanto 
più aumenta la possibilità di 
evitare inutili complicazioni e 
spargimenti di sangue. 

Va rilevato che a differenza 
di certi altri dirìgenti desìi 
Stati borghesi. Churchill non 
sj è limitato ad una dichiara
zione generica sulla auspica
bilità di una sistemazione pa
cifica delle divergenze esisten-

fondamentali e ad alleviare 
quindi la tensione internazio
nale. contenuto nel discorso 
di Churchill, è del tutto tem
pestivo nella presente situa
zione. 

Il 13 maegio, una dichiara
zione è stata emanata dal Di
partimento di Stato degli Sta
ti Uniti nei riguardi del di
scorso del Primo Ministro bri
tannico; inoltre, il Presidente 
Eisenhower ha comunicato di 
aver approvato il testo dì 
quella dichiarazione. 

Le divergenze anglo 
amer icane rifletto
no le contraddiz io
ni economiche 
La dichiarazione fatta dal 

Dipartimento di Stato non ne
ga la possibilità di organiz
zare una piccola conferenza 
di statisti, come proposto da 
Churchill. Però avanza nuo
vamente la ben nota idea di 
richieste preliminari da pre
sentare. per una ragione o per 
l'altra, soltanto all'Unione So
vietica. A quanto pare l'URSS 
deve fare qualcosa di prù per 
assicurare il successo delle 
conversazioni di Panmunjon e 
la sistemazione della questio
ne del trattato austriaco, seb
bene. dopo tutto quanto è av
venuto, s i a perfettamente 
chiaro che in entrambi i cesi 

mercio dei paesi dell'Europa 
occidentale. 

Per quanto r i g u a r d a 
l'URSS, parallelamente alla 
reazione negativa dell'opi
nione pubblica sovietica ad 
una serie di tesi concrete di 
Churchill, che sono state so
pra discusse, essa ha trovato 
interesse in certi elementi co
struttivi contenuti, nel suo 
discorso. Il futuro dimostre
rà in che misura questi ele
menti esprimono le reali in
tenzioni del Governo britan
nico, capeggiato da Churchill. 

L'incontro del le B e r -
m u d e può a g g r a v a 
re la tens ione inter
nazionale 
Si deve riconoscere che vi 

sono già sintomi che non pos
sono non mettere in guardia, 
sotto questo aspetto, il po
polo sovietico e i circoli in
ternazionali che stanno di
fendendo la causa della pace. 
Ci riferiamo al progettato 
incontro dei capi dei Governi 
delle tre Potenze — Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Fran
cia — con il preteso scopo di 
elaborare una comune linea 
e persino posizioni concor
date nel caso di eventuali 
conversazioni tra le grandi 
Potenze. Se le cose stanno 
in tal modo, ciò significa che 
le Potenze occidentali inten
dono continuare la linea del
l'accordo fra di loro a spese 
dell'URSS. 

Ciò significa pure che 
Churchill si allontana in ef
fetti dallo spirito, se non dal
la lettera, della sua proposta 
per la convocazione di una 
« conferenza al più alto l i
vello ->, perchè una tale con
ferenza, considerando la par
tecipazione ad essa dell'Unio
ne Sovietica, potrebbe avve
nire solo se le parti vi si 
recano senza alcuna richie
sta fissata in a n t i c i p o 
L'obiettivo del profi t tato in
contro dei capi deìle tre Po
tenze. tuttavia, mira eviden
temente ad elaborare H!i r i 
chieste da presentare al
l'Unione Sovietica. 

Nello stesso tempo, il pro
gettato incontro preliminare 
delle tre Potenze significa la 
continuazione della vecchia. 
ingiustificata linea di oppor
re gli Stati gli uni agli altri. 
secondo i principi ideologici 
ed ì sistemi sociali e politici. 

E' evidente che l'esistenza 
di una nuova collusione dei 
gruppi delle Potenze occiden
tali non allevia in pratica la 
tensione internazionale, ma 
al contrario può aggravarla. 

E' perfettamente evidente 
che per quanto i sistemi so
ciali dì determinati Stati sia
no differenti, vi sono alcuni 
problemi di vitale importan
za in cui gli interessi dei 
popoli di quegli Stati coin
cidono. 

Di enorme preminenza tra 
questi problemi vitalmente 
importanti sono la pace e lo 
sviluppo della cooperazione 
commerciale, economica e 
culturale dei popoli. 

L'Unione Sovietica è sem
pre disposta ad esaminare. 
nel modo DÌÙ serio e coscien
zioso. ogni proposta volta ad 
assicurare la pace ed a pro
muovere le niù vaste rela
zioni economiche e cultural! 
tra le nazioni. 
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^ATTENTI Al BROGLI: BASTA UN VOTO PER FAR SCATTARE LA TRUFFA ! 
**£} ; 

falsi malati i Msi ciechi 
suini aiToiiiiuiiiii;ili in 

> 

9 '* Molto usato è il broglio de-
* gli infermi che vengono afìom-
' pugnati in cabina per votare. 

)c La lega-- è astai restrittivi, tn 
' argomenta. Essa parla dei *cte-

' , chi, gli amputati delle mani, 
, gli affetti da paralisi o da altro 

»,;• impedimento di analoga gra-
vita» ed aggiunge che « net' 
san elettore può esercitate Iti 

, funzione di accompagnatore 
per più di un invalido *. 

y Al seggio 12}$ di Roma, nel' 
le elezioni amministrative del
l'anno scorso, 19 infermi vo
tarono accompagnati nella ca
bina dalla stessa persona e 14 
di questi presentarono certifi
cati rilasciati tutti dallo stesso 
medico. Bisogna due subito che 
il certificato medico non ha 
alcun valore particolare, cioè 

\ la le^ge non io considera come 
un documento che debba neces
sariamente far fede. Chi giudi
ca non è il medico, ma il seg
gio e il presidente. D'altra par-

^ te, non mancano purtroppo al
cuni medici poco scrupolosi i 
quali rilasciano certificati ine
satti. Se qualcuno di costoro 
potrà essere denunciato e man-

y dato in prigione sarà bellissi
ma e giusta cosa, a tutela del
l'intiera benemerita categoria. 

L'art. S9 della legge stabtli-
\ sce anche che * il presidente 

del seggio accerta, con appo
sita interpolazione, se l'elettore 
abbia scelto liberamente il suo 
accompagnatore e ne conosca 
il nome e cognome ». E' una 

'^ formalità importante, della 
quale si dovrà richiedere vi 
ogni caso il rispetto. 

A Roma, nelle elezioni del 
19S.2, al seggio 819 ha lotato 
accompagnata una elettrice la 
quale era sprovvista di certifi
cato medico e dichiarava di 
essere sorda. Come se si votas
se con le orecchie! Il presi-' 
dente ha ammesso a lotarc, 
nonostante la conte dazione di 
uno scrutatore, un paralitico 
alla mano sinistra. Una elettri
ce del seggio /079 ha zotato 
accompagnata perche affetta da 
epilessia: mentre al 66 ? ha vo
tato accompagnata e senza cer
tificato medico una elettrice 
dichiarata affetta da encefalite! 
Alla sezione 1141 ha votato 
accampa gnato un elettor; 
che dichiarava di essere affetto 
da scarso potere visivo. La 
elettrice Foglia Ermelinda ha 
votato al seggio tc68, accom
pagnata dal medico il quale 
aveva rilasciato un certificato 
attestante l'infermità, nono' 
dante appaia chiaramente in
capace di intendere e di volere. 
La elettrice Palma Emma ha 
votato al seggio 387 accompa
gnata in barella, priva di do
cumenti e riconosciuta da tale. 
Ceccarelli Lucia non iscritta 
in quel seggio. Inoltre nei seg
gi Ss9 e 1061 hanno votato 
elettori accompagnati che non 
erano affetti da infermità pre
viste dalla Ugge, come ad esem
pio: al seggio 870 ha votato 
una elettrice che esilnva un 
certificato medico dal quale 
risultava affetta da diabete, al 
seggio 872 hanno votato ac
compagnate una elettrice con 
certificato medico dal quale ri
sultava affetta da tumore, e 
un'altra elettrice con certificato 
medico dal quale risultava af
fetta da arteriosclerosi. Nel 
seggio 20 Io scrutatore signor 
Nesti fece presente che il pre
sidente aveva fatto votare la 
elettrice Binotti Maria, la qua
le in un primo momento si era 
presentata con certificato me
dico dal quale risultava affetta 
da arteriosclerosi anziché da 
cecità, come pretendeva la elet
trice, e che soltanto dopo che 
la cosa le veniva contestata si 
allontanava per ripresentarsi 
con lo stesso certificato sul 
quale era stato aggiunto dal 
medico * cecità ». 

A proposito di pretese cecità, 
in un seggio uno scrutatore fe
ce un gesto minaccioso verto 
una pretesa cieca e questa 'i 
schermì come persona che pos
siede normalmente la vista. In 
questo caso si ottenne che Paci 
trice votasse senza essrre ac
compagnata. 

Il capitolo dei demenu me
rita un cenno a parte. Al seg
gio 86 ì ha votato accompagna
ta una elettrice con certificato 
medico dal quale risultava 
*• demente». Secondo la legge 
non avrebbe dovuto volare, o 
in ogni caso non doveva essere 
accompagnata. Ha votato ac
compagnato, al seggio 8t$, un 
elettore affetto da una grave 
forma di esaurimento neuropst-
chico che al momento della e-
s pressione del voto non era in 
grado di intendere e di vole
re. Una demente ha votato ac
compagnata al seggio to8o. Il 
sig. Fumerà Marco, scrutatore, 
e il sig. De Bellis. rappresen
tante di lina, hanno contesta
to al seggio ifi9 la colano
ne della fig.ra Colombia per
chè non munita di documenti: 
essa non appariva in condizio
ni mentali tali da poter etpn-
mere il volo e, richieda dal 
presidente che cosa foise venu
te m fare, m seguito di espres
sa richiesta dei cantatami, 
non ha dato dhnostra7Ìone dt 
saper rispondere e di capire la 
richiesta Ciononndante. essa 
ha votato accompagnata in ca
bina. Al seggio ifBi è dato 
ammesso che le elettrici Pao-
Ioni Caterina e Bimbi Sera fi-
ma votassero accompagnate 
fncbè » in stato confmrio-

1 * 

naie *.' 
Un grottesco caso si è zeri-

fteato al seggio 1290, doie la 
elettrice Ciraldi Marcella è 
stata ammessa a vota/e ac-
lompagnata m cabina, perchè 
afflitta da un « notevole com
plesso di inferiorità ».' 

E' evidente che, in tutti que
sti casi, si tratta di abusi uno 
più grate dell'altro che non 
dorranno essere permessi nelle 
eiezioni del 7 giugno prosit-
ino. 

li ricorso sulle elezioni co
munali di Roma dell'anno 
scorso conclude in questi ter
mini, ai quali non vi è nulla 
da aggiungere: 

• Ci sembra che nessun caso 
sii, adatto a concludere il pre
sente ricorso quanto quello ve
rificatosi al seggio ì79 e l'ai-
tto verificatosi al seggio 1472. 

« Nel seggio 379 l'eletto'e 
stg. T ortolano Giuseppe di 
Francesco, iscritto nella lista 
al ti. JIJ, si è presentato per 
dichiarare che è stato solleci
tato a votare ma che egli aie-
va già zotato nel Comune di 
Cervaro. doie anche è iscrit
to; a prova di quanto ha af

fermato esibisce certificato e-
lettorale del detto Comune di 
Cervaro, mancante dt ta
gliando. 

« Nel seggio 1471 un certo 
Calcagnile Ottavio, sacerdote 
del Collegio Leomano, ha ten
tato di votare con il certifi
cato intestato a Bacco Giusep
pe, che risultava nato a Tri
poli il if luglio 1891. Interro
gato ha dichiarato di essere 
nato a Lecce VII gennaio 191 .?; 
messo alle strette (e fatti# gli 
accertamenti presso l'Ufficio 
elettorale) ha dichiarato di non 
essere Bacco Giuseppe. Era 
stato garantito dal sacerdote 
dello stesso collegio, Cassio 
Cesare. Essendo stato ferma
to. hi dichiarato al presidente 
del seggio e ad un ufficiale 
della P S di essere stato spinto 
a commettere tale giavissimo 
icato elettorale dal direttore 
ecclesiastico del collegio, pa
dre Raffaele Di Giuseppe ». 

Questa volta, gli autori dei 
brogli bisogna coglierli tutti 
con le mani nel sacco, come 
l'anno scorso avvenne per Cal
cagnile Ottavio, sacerdote del 
Collegio t.cont.tno 

L'URAGANO DI TORINO Il discorso 
di Secchia 
(Continuazione dalla 1. patina) 
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TORINO — I resti dell'auto su cui hi è abbattuto un «rosso albero durante l'uragano 
'.ibato scorso. I due occupanti sono rimasti uccisi 

di 

UN ALTRO ( ÌRAVH COLPO DE» MONOPOLIST I ELETTRICI CONTRO IL MEZZOGIORNO 

La S.N.E. aumenta al massimo le bollette 
violando le stesse disposizioni del CLP. 

Ostinato e preoccupante silenzio dei clericali - Migliaia di proteste al Comitato intermi
nisteriale prezzi - L'ignobile broglio delle transazioni - / / sogno proibito dello scaldabagno 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 25. — Sui mani
festi murali e nei comizi, i il.c. 
lìrocìamano: « Le opere parla
no, il Mezzogiorno è risorto! »: 
il cardinale arcivescovo di 
Napoli si è pubblicamente ri
volto al ministro Rubinacci 
con Queste parole: « Lei sa 
onorevole quante volte in 
quest i giorni ho partecipato 
a cerimonie di benedizioni di 
prime pietre 1»; invano però, 
cercherete in tutti i loro di
scorsi una parola dedicata ol
la SME. Su di essa ali on. De 
Gasperi, CampilU, Pella. Aldi-
sio, Saraqat, calati uno dopo 
l'altro nel Sud a dare « la pa
rola ni fatti », tacciono tutti 
con dignitosa compunzione. 
La stampa dell'armatore lau
ro, generosa di frecciate con
tro i candidati clericali, iqno-
ra anch'essa la questione. Ep
pure mai come in questi crior-
ni la SME. le bollette della 
SME. sono state al centro del
l'attenzione di centinaia di 
migliaia di elettori, mai i bro
gli di un monopolio sì sono 
fatti merce di uso così cor
rente Errore di tattica? Inge
nuità dei dirigenti del più 
grande « trust >• di affari del 
Mezzogiorno? E' difficile ri
spondere. Certo è che appena 
alfa vigilia di questa campa
gna elettorale, alla fine di no
vembre, la SME ha lanciato 
una grande campaqna pubb l i 
ci tar ia annunciando condizio
ni di favore per tutti i nuovi 
impianti di energia motrice 
per usi elettrodomestici. Si 
badi alla data: alla fine di 
norembre. 

Decine di migliaia di im
piegati hanno fatto daccapo 
le somme del bilancio fami
liare- Il .togno onesto e sem~ 
plice dello scaldabagno, del 
ferro da stiro elettrico ha fat
to alla fine il suo ingresso an
che in t an t e famiglie di pic
cola borghesia meridionale; 
per alcuni mesi vegli uffici 
della SME si sono stipulati 
ogni qiorno centinaia di nuo
vi contratti, per la prima vol
ta la piovra del Mezzogiorno 
è apparsa a molti trasforma
ta in una benefica fata di pro
gresso. Ma l 

Ho sono imperscrutabili r non 
c'è sogno di felicità domesti
ca che possa realizzarsi sotto 
un governo clericale 

ìm circolare del CIP 
A gennaio e sopraggiunta 

una circolare del CIP in me
rito alle tariffe elettriche, a 
febbraio una seconda a chia
rimento della prima, a marzo 
le decine di migliaia di nuovi 
utenti, e tutti i vecchi utenti 
di energia motrice, hanno ri
cevuto bollette dove il prezzo 
a Kw„ in luogo che a cinque 
e dieci circa, era segnato a 
quattordici e quaranta circa. 
Chi attendeva di pagare cin
quemila lire se ne è viste ad
debitare quindicimila, chi die
cimila, trentamila; le nuove 
cifre scmo cadute nei bilanci 
familiari, già pieni come un 
uovo, col tonfo di una scia
gura. Avevate fatto i vostri 
calcoli e deciso che ormai con 
il nuovo contratto conveniva 
sosti tuire a l ga» l'energia mo

trice. avevate già firmato le 
cambiali per l'acquisto rateale 
degli elettrodomestici... 

Ma questa è solo la pr ima 
parte del broglio. La seconda 
delle due circolari del CIP 
concede agli utenti di tarfjjc 
binomio, nelln cui massa so
no compresi tutti i vecchi e 
nuovi abbonati, uno facoltà 
di scelta; accettare cioè que
sta a quella maggiorazione 
del canone fisso oppure della 
utenza, a seconda che si ri
tenga più utile. La SME in
vece ha semplicemente igno
rato la stessa disposizione mi
nisteriale; a tutti, vecchi e 
nuovi utenti, ha inviato le 
bollette con la tariffe maggio
rate, in entrambe le voci, nel
la misura massima. Se accet
tate, pagate quello che per 
legge non dovete. Se poi re
clamate avviene allora uno 
scandaloso mercato, come fos
se questione di patate. 

Ecco come: la SME finge di 
scendere ad un accordo, ed at
traverso una specie di licita

t o n e privata, concede un» ri- mini.steriale prrMeduto dallo 

PER U RICOSTRUZIONE DELL'ANTONEUIANA 

L'opposiiioiw chiede 
l'intervenni del governo 

O c c o r r e r a n n o infatti se icento milioni 

TORINO. 25. — La mole 
antonelliana verrà ricostrui
ta: questa è la notizia che 
oggi è sulla bocca di tutti i 
torinesi 1 quali nella giornata 
di domenica sono sfilati in 
un incessante pellegrinaggio 
dinanzi al loro simbolo mu
tilato. Associazioni, enti, pri
vati cittadini hanno già of
ferto somme notevoli per i 
lavori di ricostruzione che 
verranno a costare — secon
do le dichiarazioni del pro
fessor Albenea. consulente 
tecnico dell'edificio dell'An-
tonelli. circa 400 milioni. La 
e'fra è veramente notevole e 

rie del monopv- un simile onere non ouò cer

to addossarselo interamente 
la città di Torino. Perciò la 
Opposizione comunale social-
comunista ha presentato ieri 
al sindaco della città un o.d.g. 
in cui ai chiede l'intervento 
dello Stato per la ricostruzio
ne della Mole. La parte crol
lata dell'edificio distrutta sa
bato sera è di 47 metri e pia
te da quota 120. Sul dramma
tico episodio del crollo si seno 
potuti finalmente avere par
ticolari più precisi e rico
struire con p-atterza la sce
na. Cinque o sei testimoni 
oculari hanno dichiarato di 
aver vi-to durante la prima 
fase del - tornado » la guglia 

durione. Ma, senza che vm lo 
sappiate, il risultato è che vi 
siete vincolnto, tra le due fa
coltà di scelta, a quella meno 
conveniente per voi, la più 
truffaldina. 

Non vogliamo qui porre il 
problema generale che su tnt 
tu l'arretro'-.-^n >»»-> "«»'»•"»»'<» 
grav > il sigillo della SME. No., 
s. dice qui clif dai iiuom ul
timi aumenti ricevono un al
tro duro colpo tutte le uten
ze agricole, di artigiani, di 
piccoli industriali già in ba
lia di soprusi ed arbi tr i i di 
ogni tipo. Non si leva l 'accu
sa. peraltro documentata, che 
il monopolio elettrico è quel
lo che più soffoca lo sviluppo 
della media industria tipi 
Afe"ogforno, e che i suol uo
mini sono in tutti i posti 
chiave dell'economia meridio
nale. 

Silenzi* dtflv autorità 
Si vuole solo documentare. 

un broglio preciso, si vuole 
solo chiedere che sia dichia
rato assurdo e stigmatizzato 
un sistema per cui, chi rice
ve una bolletta dove sono se
gnate ventiquattromila lire, e 
si reca a protestare, con un 
•semplice tratto di penna si 
vede ridurre la cifra a quin
dicimila lire (ma ne deve pa
gare ancora meno): e chi non 
reclama paga tutte le venti-
quattromila lire. Si vuole che 
i rapporti tra la SME e gli 
utenti, tra il monopolio P i 
cittadini •— gin tutti, in par
tenza, a favore del primo e 
a danno dei secondi — ven
gano almeno regolati sulla ba
se di quelle leggi, di quelle 
circolar: «nidiate, si può es
serne certi, in accordo con 
i dirigenti dei monopoli stes
si: v rstge che certi colpi pi
rateschi. dorè la povera gen
te viene trattata come se fos
se titolo di borsa, non siano 
coibentiti. Questo solo si vuo
le. questo *olo si chiede. 

Persino su queste r ichieste 
taccono i clericali, nemmeno 
tu onesti brnejli. che colpisco
no tanfo pnrtf degli elettori. 
essi nsnno pronunciarsi. Gli 
utenti che <?i rivolgono a Ro 

on. Compiili. 
Si d i rebbe che il sette giu

gno abbia dato ai signori del 
monopolio elettrico il segnale. 
della via libera; si direbbe che 
sia questa una delle ragioni 
per le quali i dirigenti della 

lD 

ricorrere alla guerra ma sai-
Vare la pace; perche spera
vano che i loro sacrifici, il 
sangue versato, valessero ad 
aprite al popolo un avvenire 
miglioie, latto di libertà e di 
giustizia. Ma le loro aspira
zioni furono atrocemente de
luse; Jhvece della terra pro
messa ai contadini quando la 
guerra dhdava male, ci fu la 
repressione fascista; e m o l t i 
dovettero accorgersi che non 
per Uft'Itaiìa dove la giusti
zia trionfasse s'erano battuti, 
ma per i profitti del grande 
capitale. Ricordare q u e g l i 
ideali di giustizia e di libertà 
per i quali il popolo si battè 
e che furono ti aditi ieri dal 
fascisti, oggi da De Gusperi: 
q ti est ti significa la nostra ce
lebrazione del 24 maggio: per 
fa|* irlotìfaie quelle speranze; 
questo è l'impegno dei lavo
ratori! 

Dopo aver illustiato il gran
de programma del PCI ed 
aver compiuto una piofonda 
analisi della natura della DC 
e della politica che essa con
duce, politica che — nel fini 
— ptiò identificai si con quel
la fascista, Secchia ha illu
strato quello che distingue i 
p a r t i t i rappresentanti lo 
schieramento politico italiano. 

Votare per i partiti minori 
è come votare per la DC. I 
Saragat, i Villabruna, i Pac-
ciafdi, Hanno tradito le tra
dizioni democratiche e laiche 
del loto partiti. L'oratore ha 
citato, a conferma del tradi
mento di questi uomini, le 
note dichiarazioni fatte a For
lì da VHiabrUna un anno e 
metta fa e da Saragat nel 
febbraio di questo stesso anno. 

Secchia ha, infine, risposto 
a quanti accusano il P C I di 
attaccare nei comizi più la 
DC che il MSI. 

« I motivi sono tre: pi imo 
perchè il fascismo più peri
coloso oggi è quello che si 
trova in seno e alla testa 
della D.C.: secondo perchè 
mentre i lavoratori conoscono 
— per esperienza diretta — 
il fascismo e non è quindi 
necessario spendere troppe 
parole per illustrare le figu
re dei vari Graziani, Borghe
se, Ezio Maria Gray, pur
troppo invece non tutti hanno 
compreso che la D.C. costi
tuisce un paitito fasciata co
me partito del grande ca
pitale; terzo, perche, infine, 
sebbene noi si sia convinti 
che il M.S.I. farebbe — se 
fosse al governo — peggio di 
quello che fa la D.C., tuttavia 
un pericolo in questo senso 
non esìste: e quello che con-

SORDITÀ 
1 

D u i - a n t e le d i m o s t r a z i o n i 

c h e s a r a n n o t e n u t e p r e s s o 

L'Agenzia MAICO di Roma 
Via Koimujna 14, te i . 4 7 0 1 2 6 
nei « i o m i 2 8 , 29 , 3Q m a g g i o 
con Pin tervr i i to del D i r e t t o r e 
Medico Dr . Enr i co B u c h w a l d 

v e r r a n n o p r e s e n t a t i i p i ù r c f c n t i ' m o d e l l i d i 

a p p a r e c c h i a d a t t a b i l i a d ojjni t i p o e g r a d o d i 

s o r d i t à - P e r r i f o r n i m e n t o d i b a t t e r i e e p e r 

r i p a r a z i o n i d i a p p a r e c c h i d i oj | i i i t i p o e m a r c a 

e s a m e s c i e n t i f i c o d e l l ' u d i t o , p r o v e , r i v o l g e r s i a: 

Istituto MAICO per l'Italia 
Milano - P iazza I tcpnhbl ica 18 
T e l e f o n o « 3 2 8 7 2 - 6 1 0 6 0 

FILIALE MAICO DI ROMA 
Y i a II o i n a JJ n a , 1 4 

t e l e f o n o 4 7 0 . 1 2 6 

i i n m m i i i i i i i i i i i m i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i m i u i i i i m i i i i i n i i i H i i i i i i i i 

MAGISTRALE COLPO DI SCOTLAND YARD 

A r r e s t a t o l'assassino 
della bambina inglese 

LONDRA. 25. 
Il manovale irlandese J o 

seph Cristopher Reynolds, di 
31 anni, è stato tratto in 
arresto oggi a Leicester sot
to l'imputazione di aver uc
ciso venerdì scorso la dodi
cenne Janeth Warner. Il ca
davere della piccola venne 
trovato da tre scolaretti in 
una boscaglia distante circa 
80o metri dal villaggio di 
Blaby. dove la Jeneth v ive
va con i suoi genitori. Poco 
dopo la macabra scoperta. 
la polizia della contea di 
Leicester mobilitava tutte le 
forze per condurre una feb
brile caccia all'uomo con
clusasi con il fermo del Rey
nolds 

Quest'ultimo risultava ar
sente fin dalla giornata ài 
venerdì sera dalla sua abi
tazione sita in Leicester; al
tri indizi facevano si zhe ìa 
ooli7ia polarizzasse le sue 
ricerche sul manovale la cui 
fotografia venne distribuita 
a centinai* di agenti. 

Un'inchiesta giudiziaria 

3ulla morte della Warner è 
stata aperta oggi. Un referto 
redatto da un perito sello.-*, 
rende noto che la vittima 
venne strangolata con una 
calza. I suoi indumenti ap
parivano in disordine e la 
posizione del corpo stava a 
dimostrare che la piccola so 
stenne una straordinaria lot
ta con il suo assalitore. 

Un particolare strano è 
stato riferito oggi dall'ispet
tore capo della contea: «Chi 
ha v e c u o la bambina — egli 
ha detto — ha poi raccolto 
un mazzo di fiori di campo 
e li ha posati sul seno della 
piccina. Può darsi che l'as
sassino abbia provato rimor
so o che si tratti di uno stra
no simbolismo dettato da su 
perstizione ». 

n Reynolds è comparso 
oggi davanti al magistrato, 
e gli è stata letta l'imputa
zione di omicidio. TI processo 
è stato aggiornato al 22 giu
gno. t 

oscillare oauro^pmente. oi>." , m . al Cnnf'Tito Interministf 
quando al vento .«opra sigi u n s e , r l n 'e de. Prczi. sperimenta 
la bufera di ofog^ìa il cupo- rr» n"e*w info pressoché in-
Imo e«tremo ri«M!'rdificio an 
tonelliano spinto da una forza 
'mmane «i sposto a destra e 
cadde successivamente verti
calmente scivolando sulla cu
pola. 

E' da escludere quindi che 
il disartro s:a avvenuto come 
si era detto nella prima ver
sione. La fiamma. la lu.'e 
biancastra che alcuni videro 
e attribuirono alla folgore, fu 
attribuita invece all'attrito 
che il cupolino procurò scivo
lando sul dorso della cupola. 

L'assistente del prof. Al-
benga. il geometra Motta, che 
dirigeva ì lavori di restauro 
ha dichiarato che la ipotesi 
più attendibile del crollo è 
la seguente: il vento entra
to dal cupolino attraversò i 
grandi oblò, risucchiò la gu
glia non ancorata alla base e 
la lanciò sulla facciata del 
cupolino centrale. 

I disastri, le rovine del 
« tordano » secondo un primo 
computo superano di gran 
lunga il miliardo. Le vittime 
sono salite a sei: tra i più 
colpiti sono gli ambulanti 
della popolare « Porta Palaz
zo » che hanno accusato oltre 
200 milioni di danni. 

rrrrfibtle- nrìTin di ricevere 
essi un esito, elusivo peraltm 
alle questin,ti che hanno p o -
"tp negli «ffr» della SME aia 
<si coiiosce perfettamente il te
sto dei loro quesiti e quale 

- C inulta» a rendere pub- | ta non è quello che ì fascisti 
le fonti di finanzia-1 vorrebbero fare ma quello 
della loro campagna che possono fare ». 

bliche 
mento 
elettorale, tacciono; e taccio 
no quando sono invitati a pro
nunciarsi su quanto avviene, 
In questi giorni, negli uffici 
della SME. 

Bisognerà rotare comunista 
il sette giugno se si vuole che 
lo scalabagno, il ferro da sti
ro elettrico non siano p iù per 
tanti milioni di donne del 
Mezzogiorno un sogno desti
nato a spezzarsi nella delusio
ne: se si vogliono davvero ta
gliare, dopo quest'ultima ama
ra esperienza, i tentacoli del
la piovra, tutt'uno ormai nel 
Mezzogiorno con quelli della 
Democrazia cristiana. 

Rompighiaccio sovietici 
liberano sei navi 

LONDRA, 25. — Rompi
ghiaccio sovietici hanno d i 
simpegnato sei navi straniere 
che erano rimaste bloccate in 
un « campo di ghiaccio » al 
largo del porto di Arcangelo. 

Il vice segretario de! P.C.I., 
mentre sulla piazza si rinno 
vava una grandiosa manife
stazione, ha concluso esortan 
do i lavoratori genovesi a far 
si che il 7 giugno rappresenti 
la vittoria della democrazia 
e della pace. 

Terremoto nel Guatemala 
CITTA* DEL GUATEMA

LA, 25. — La scorsa notte al
cune scosse sismiche hanno 
fatto tremare i vetri di Città 
di Guatemala. Né danni né 
vittime in città. 

L'espresso Basilea-Cala'» 
deraglia presso St. Oner 
LILLA. 25. — Quattro per

sone sono rimaste ferite oggi 
nei pressi di St. Oner in se 
guito al deragliamento dell'e
spresso Basilea-Calais. 

Sei carrozze sono uscite dai 
binari. 

I COMIZI DEL PARTITO COMUNISTA 

Togliatti parla 
oggi a Vercelli 

Amendola a Napoli e Vidali a Reggio Cai . 

Ecco i comizi che il P. C. I. 
terra oggi: 

On. Palmiro TOGLIATTI: 
Vercelli. 

On. Giorgio AMENDOLA : 
Napoli. 

Sen. Ruggero GRIECO : 
Snnnicandro Garganiro (Fog
gia) . 

On. Teresa NOCE: Galla-a-
te (Varese); sen. Emilio SE
RENI: Cosenza : sen. Luigi 
ALLEGATO: Stornara (Fog
gia); on. Pietro AMENDOLA : 

Sassari; Nino D'IPPOLITO : 
Torre S. Susanna (Brindisi) ; 
Mario FABIANI: S. Gervaso 
(Firenze); on. Pietro GRIFO
NE: Angri e Pagani (Saler
no); Davide LAJOLO (Ulis
se): Cuneo; on. Giulio MON-
TELAT1CI: Signa (Firenze) ; 
on. Giuliano PAJETTA: No-
cera e Scafati (Salerno); on. 
Filippo PELOSI : Galatina 
(Lecce): on. Antonio PESEN-
TI: prov. di Padova: on. Remo 
SCAPPINI: Ruvo (Bari); on. 
Ludovico SICIGNANO: S. Va-

Corleto e-Roscigno (Salerno);|tentino Torio (Salerno); Vit-
Marco BADALONI: Livorno;!torio VIDALI: Reggio Cala-

fard la risposta delVorganismn Giovanni Maria CHERCHI :'bria e Villa S. Giovanni 

Uccide la vecchia amante 
ad un incontro di baseball 

La tragedia è scoppiata al Central Park: l'asussno staffe al linriaffio 

NEW YORK, 25. — In pre
senza di un migliaio di perso
ne che assistevano al Central 
Park ad un incontro di base
ball, un uomo ha ucciso ieri 
la sua vecchia amante in un 
accesso di gelosia. 

L'incontro è stato interrot
to. L'assassino è sfuggito per 
miracolo al linciaggio della 
folla. 

lievi scosse sMcbe 
in tafifonw 

SAN FRANCISCO. 25. — 
Tre diversi terremoti, tutti di 
lieve entità, sono stati regi
strati nella giornata di ieri in 

California. Il primo nella zo 
na centrale dello stato, il s e 
condo tra Bakersfield e Los 
Angeles e il terzo a 180 km. 
da San Francisco. Non si la
mentano vittime né danni di 
rilievo. 

6fi abbafianfi A n r ato 
profKf lMjMjdtpra 

BERGAMO, 25. — Due fra
telli svizzeri che procedevano 
a bordo di un motociclo han
no cozzato contro un muro. 
Uno è morto, l'altro è rimasto 

scorsa notte sulla strada Ber 
gamo-Lecco e pare sia stato 
determinato dagli abbaglianti 
di un'automobile che aveva 
incrociato il motociclo. 

Il morto si chiama Ruths 
Fischaer, di anni 24: il fratel
lo, Josef. 

l'morti «h'Um*» 
NAPOLI, 25. — «ZI Tere

sa » la proprietaria dell'omo
nimo ristorante del Borgo Ma
rinaro, è morta a Napoli Ieri 
sera. Teresa Fusco, che sino a 
poche sere fa aveva accolto 

I'come sempre 1 clienti nel suo 
celebre locale, aveva 93 anni ferito gravemente. 

. L* incidente è accaduto la led era popolarissima a Napoli. 
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UN DOCUMENTO 
INDISPENSABILE 
per la cambagna elettorale 
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Camera dei deputati dal 
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L'artefice 
Nella piazza di Vittorio Ve> 

lieto dove ha parlato domenica 
il prendente del Consiglio, la 
D.C. aveva piazzato enormi 
striscioni nei quali De Gasperi 
veniva definito * Artefice della 
pace e simbolo vivente della 
libertà », e Artefice del secondo 
Risorgimento italiano » e — uni' 
tamente ai signori Enrico Mattei 
e Ferrari-Aggradi — « Vessilli' 
fero della Resistenza ». / / se' 
gretario regionale della D.C,, 
poi, ha invitato a salutare in De 
disperi * l'uomo dalla immaco' 
lata italianità ». Cribbio! 

Peccato che quando i veri pa-
trioti stavano gettando le basi 
del secondo risorgimento, a prez' 
zo di pericoli e sacrifici d'ogni 
torta, Voti. De Gasperi stesse 
prudentemente in f rat tato nella 
biblioteca vaticana. Peccato so
prattutto che, quando il primo 
risorgimento stava per conciti' 
dersì, Von. De Gasperi se ne 
stesse nel Parlamento austriaco, 
lodatissimo dagli storici absbiir-
gici per la sua fedeltà all'ImpC' 
ro. Peccato, infine, che oggi 
Von. De Gasperi stia conducendo 
una politica tale da minacciare^ 
i risultati vuoi del primo vuoi 
del secondo risorgimento: indi-
pendenza nazionale, libertà, de-
mocrazia. 

In ogni modo, malgrado gli 
striscioni suddetti, la D.C. di 
Vittorio Veneto aveva eviden
temente la coda di paglia. Tan
to è vero che ha chiesto e ot
tenuto dalla polizia Varbitraria 
defissione d'un giornale mura
le * sovversivo » nel quale si 
parlava di Cesare Battisti. 

I p a r t i g i a n i 

d i D e G a s p e r i 

Per riempire in qualche modo 
la piazza di Vittorio Veneto, 
la OC provvide domenica a far 
affluire almeno 200 torpedoni 
da tutta la regione. Molti di 
essi avrebbero dovuto essere ca
richi di partigiani, e molti dei 
convenuti recavano infatti i faz
zoletti azzurri e i simboli della 
* Federazione Volontari della 
Libertà *t Ahimè, tra lo stupore 
della popolazione, la maggior 
parte di questi «• ex-partigiani » 
aveva sì e no 16 anni. Il che 
lignifica che essi nel '44-*45 a-
vevano sette-otto anni. Precocis
simi, eh? 

D i s o c c u p a t i 

" Un manifesto d.c. diffuso in 
tutta Italia afferma che i disoc
cupati, secondo una recente in
chiesta parlamentare, sarebbero 
solo un milione e 2S6 : itla. Nvi 
si dimentichi, per favore, eh: 

? nell'inchiesta ha considerato 
ra gli occupati anche * S02 ml' 

la operai che non hanno lavorato 
per mancanza di lavoro» (J), 
nonché coloro che « saltuaria
mente » hanno fatto un po' di 
borsa nera o hanno dato una 
mano a scaricare un camion. In 
realtà, Vultima volta che il Mi
nistero del Lavoro ha fatto la 
grazia di pubblicare delle^ cifr* 
sulla disoccupazione, gli Ucritti 
agli uffici di collocamento e*ano 
due milioni e 7° mila, e /t s* 
bene quanti cittadini, specie tra 
i lavoratori non manuali, non 
s'iscrìvano a questi uffici iiche 
se privi di lavoro. 

Il manifesto dx. conclude: 
€ Votate contro coloro che >!>e-
eulano sidle miserie umane! » 
Al tempo. Votate piuttosto con
tro coloro che provocano le mi
serie umane. E in primo luogo 
contro coloro che provocano, e 
sono incapaci a risolvere, la di
soccupazione di massa. 

« P i c c o l e s p e s e » 

Nel bilancio delVEnte Sda 
presentato alla Camera figurano 
alcune cifre estremamente istrut
tive. In un solo anno questo c o -
sidetto "ente riforma» ha spe
so: 6 milioni per telegrammi e 
telefonate; 28 milioni di benzi
na (con 28 milioni di lift di 
benzina si fa 4 «>7t* U P™ 
del mondo); 22 milioni per Fac-
quisto di automobili (Vanno pre* 
cedente questa *voce» aveva as
sorbito altri 20 milioni); tf 
milioni di carta, inchiostro e can
celleria varia. 

Il d iarate 

ULTIME T U n i t à NOTIZIE 
IMPEDIAMO IL PIÙ' INFAME CRIMINE DEL FASCISMO AMERICANO! 

Negata ai Rosenberg 
la revisione del processo 
Fallita Vinfame manovra ricattatoria per indurli a "confessare", 
la Corte Suprema chiede che sia annullato il rinvio dell'esecuzione 

W A S H I N G T O N . 25 . — L a 
Corte S u p r e m a d e s ì i S ta t i 
U n i t i h a r e s p i n t o oggi p e r l a 
terza v o l t a l a r i c h i e s t a di r e 
v i s i o n e d e l p r o c e s s o c h e h a 
c o n d a n n a t o a l l a s e d i a e l e t t r i 
ca gl i i n n o c e n t i c o n i g g i R o 
s e n b e r g . L a Corte h a c h i e s t o 

c o l p e v o l i di n o n v o l e r a v a l 
lare , c o n l a c o n f e s s i o n e d i u n 
d e l i t t o n o n c o m m e s s o , i l m o 
s t r u o s o v e r d e t t o del g i u d i c e 
fasc i s ta K a u f m a n 

E s s i n o n h a n n o a l t r o a i u t o , 
n e l l a d i fe sa de l loro b u o n d i 
ritto e d e l l e loro v i t e , c h e l a 

« 

( inol tre c h e v e n g a a n n u l l a t o ili so l idar i e tà o p e r a n t e d e l l ' u i n a -
r i n v l o d e l l a e s e c u z i o n e capi-1 uità. progres s iva , c h i a m a t a 

n u o v a m e n t e a i m p e d i r e , c o n 
la s u a protes ta di m a s s a , u n 

(Disegno di Renato Guttuso) 

LA RIPRESA DEI NEGOZIATI DI TREGUA IN COREA 

Harrison chiede il segreto 
sulle nuove proposte americane 

/ cino-coreani si riservano il diritto di rendere pubblici eventuali sviluppi del sabota"-
gio americano — Il fantoccio Si Man Ri intensifica la sua campagna contro V accordo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE] q u e s t i o n e è s e i pr ig ion ier i 

P A N M U N J O N , 25 . 
c o r t i n a di s i l e n z i o è s t a t a f a t 
ta s c e n d e r e o g g i s u i l a v o r i 
d e l l a c o n f e r e n z a d 'armis t i z io . 

I l c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e a -
m e r i c a n a , g e n e r a l e H a r r i s o n , 
s i è p r e s e n t a t o a l la r i p r e s a d e i 
l a v o r i c o n u n n u o v o p i a n o , 
m a , p r i m a d i e s p o r n e l e l i n e e 
a i c i n o - c o r e a n i , ha c h i e s t o c h e 
l e s e d u t e s i a n o d'ora i n p o i s e 
g r e t e . N a m - i r , d o p o u n a b r e v e 
s o s p e n s i o n e , ha a c c o n s e n t i t o , 
ne l l ' in t ere s se d e l b u o n e s i t o 
d e l l e t ra t ta t ive , e c iò s e b b e n e 
l e propos te p r e s e n t a t e fino ad 
o g g i d a l l a p a r t e c i n o c o r e a n a 
s i a n o s t a t e r i c o n o s c i u t e e q u e 
da l l ' in tera o p i n i o n e pubbl i ca 

I l d e l e g a t o c o r e a n o s i è t u t 
t a v i a r i s e r v a t o i l d i r i t to di 
r e n d e r e n u o v a m e n t e p u b b l i c i 
i l a v o r i in qua l s ias i m o m e n 
t o . D o p o c i n q u a n t a m i n u t i , i 
l a v o r i s o n o s ta t i agg iornat i a 
l u n e d i p r i m o g i u g n o . 

N e l p a s s a t o , l e s e d u t e s e g r e 
t e s o n o s t a t e a d o p e r a t e d a i 
d e l e g a t i a m e r i c a n i p e r s o t t r a r 
r e i l l oro g i o c o al la v i g i l a n z a 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a m o n 
d i a l e , a l l o r c h é la p r e s s i o n e d i 
q u e s t ' u l t i m a i n t e s a a i m p o r 
r e l o r o la p a c e , d i v e n i v a t r o p 
p o g r a v e . M a i q u e s t a p r e s s i o 
n e è s t a t a f o r t e c o m e o t t o 
g i o r n i fa , a l l o r c h é g l i a m e r i -

Idcbbano e s s e r e c o n s e g n a t i a d 
U n a u n a c u s t o d i a n e u t r a l e s e n z a 

e l le i n t e r f e r e n z e o res tr iz ioni 
s i a n o i m p o s t e a i n e u t r a l i n e l l o 
a d e m p i m e n t o d e l l e l o r o m a n 
s i o n i d i r i m p a t r i o . I l p i ù s e 
r io o s t a c o l o a l l ' accordo è la 
i n s i s t e n z a d e g l i a m e r i c a n i 
p e r c h è i p r i g i o n i e r i n o n s i a n o 
so t tra t t i a l l o r o c o n t r o l l o . 

N e l l a s t e s s a d i c h i a r a z i o n e , 
N a m - i r h a s o t t o l i n e a t o c h e r i 
l a s c i a r e i pr ig ion i er i i n ?.ona 
contro l la ta m i l i t a r m e n t e d a l l a 
par te a m e r i c a n a e q u i v a r r e b b e 
a r i c o n s e g n a r l i d a l l a c u s t o 
d ia n e u t r a l e n e l l e m a n i d e l 
la p a r t e a m e r i c a n a , e ad 
accog l i ere c o s i i l p r i n c i p i o 
d e l l a d e t e n z i o n e forzata . 

H a n n o o r a a c c o n s e n t i t o g l i 
a m e r i c a n i ad abol ire l e r e s t r i 
z ion i a l l ' eserc iz io de l l 'autor i tà 
n e u t r a l e , e o r i n u n c i a r e a l c o 
s ì d e t t o « r i l a sc io » n e l l a C o 
rea d e l sud? C o n s e n t o n o a 
c h e il d e s t i n o de i pr ig ion ier i 
e v e n t u a l m e n t e n o n r i m p a 
triat i al t e r m i n e de l la c u s t o 
d ia n e u t r a l e s i a dec i so da l l a 
c o n f e r e n z a po l i t i ca? 

E ' q u e l l o c h e s a p r e m o a l l o r 
c h é l e s e d u t e d i v e r r a n n o di 
n u o v o p u b b l i c h e . 

D a p a r t e d e i c ircol i a m e r i 
can i p i ù i r r i d u c i b i l m e n t e o -
s t i l i a l l a t r e g u a , i l cui p o r t a 
v o c e p e r q u a n t o r iguarda l e 

S i M a n R i , i l cu i r e g i m e d i .1 L ' a n n o scorso , g l i i n v e -
s a n g u e è v i t a l m e n t e i n t e r e s 
s a t o ad u n a s o l u z i o n e n o n p a 
cifica d e l p r o b l e m a c o r e a n o , 
si s cag l ia q u o t i d i a n a m e n t e c o n 
a spre p a r o l e c o n t r o « q u a l s i a 
si c o m p r o m e s s o » e c h i e d e la 
c o n q u i s t a m i l i t a r e d e l l a Corea 
s e t t e n t r i o n a l e . L e p a r o l e d e l 
quisling s u d - c o r e a n o , i l q u a l e , 
è i l ca so d i r i c o r d a r l o , n o n a -
pre bocca s e n o n p e r o r d i n e a -
m e r i c a n o , s o n o r e g i s t r a t e c o n 
c o m p i a c i m e n t o d a i s e r v i z i 
s t a m p a a m e r i c a n i . 

ALAN WINNINGTON 

c a n i h a n n o c h i e s t o la s o s p e n - t r a t t a t i v e i n C o r e a è l ' a g e n 
zia United Press, s i reg is tra 
In tanto l a t e n d e n z a s e m p r e 

s i o n e . 
E ' d 'a l tro c a n t o d i f f ic i le 

s p i e g a r e q u e s t a a n s i a d i r i n 
v i a r e t u t t o n e l m o m e n t o i n 
c u i la t r e g u a s i p o t r e b b e a v e 
re n e l g i r o d i p o c h i g i o r n i d i 
ser ia t r a t t a t i v a e n e l m o m e n 
to i n cui s o n o i n v i s t a i c o l l o 
qui d e l l e B e r m u d e . 

C o m e N a m - i r h a m e s s o i n 
r i l i e v o n e l l a sua d i c h i a r a z i o n e 
d i s a b a t o , l a s o s t a n z a d e l l a ' p r o t e s t a . 

p i ù e v i d e n t e a va lor izzare , 
n e l l a l o t t a c o n t r o l ' accordo a 
P a n M u n J o n , la v i o l e n t a 
c a m p a g n a c o n d o t t a d a l f a n 
t o c c i o S i M a n R i . i l q u a l e n o n 
h a c e s s a t o u n i s t a n t e . d a c c h é 
s i d i s c u t e l 'armis t i z io i n C o 
rea . d i f a r e d i c h i a r a z i o n i e d i 
o r g a n i z z a r e m a n i f e s t a z i o n i d i 

ANCORA I N ALTO MARE LA CRISI FRANCESE 

Auriof incarica Reynaud 
dopo il rifiuto di Dietfiefm 

Manifestazione a Giacarta 
pel 33. del P.C. indonesiano 

G I A K A R T A . 2 5 . — U n a 
a s s e m b l e a d e d i c a t a a l 3 3 . m o 
a n n i v e r s a r i o d e l P a r t i t o c o 
m u n i s t a i n d o n e s i a n o è s t a t a 
t e n u t a a G i a k a r t a d a l C o 
m i t a t o C e n t r a l e d e l P a r t i t o 
c o n l a p a r t e c i p a z i o n e d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , g i o 
v a n i l i e f e m m i n i l i d e l l a c i t tà . 

U n a m p i o r a p p o r t o s u «' 11 
popo lo i n d o n e s i a n o n e l l a l o t 
ta p e r la p i e n a i n d i p e n d e n z a 
n a z i o n a l e , p e r u n a n u o v a I n 
d o n e s i a v, è s ta fo s v o l t o da 
A i d i o , s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l 
C . C . d e l P a r t i t o c o m u n i s t a . 
Eg l i h a f a t t o la s t o r i a d e l l a 
l o t ta de l p o p o l o i n d o n e s i a n o 
p e r la propria i n d i p e n d e n z a 
n a z i o n a l e e de l c a m m i n o p e r 
corso d a l P a r t i t o . 

(a le d i s p o s t o a s u o t e m p o da l 
t r ibuna le f e d e r a l e di N e w 
York , in a t t e sa c h e e s sa s i 
p r o n u n c i a s s e s u l l a r i ch ies ta 
d e l l ' a v v o c a t o B l o c h . 

L a g r a v i s s i m a d e c i s i o n e s e 
g u e di p o c h i g i o r n i a l l e i n d i 
screz ion i d i u n f u n z i o n a r i o 
de l D i p a r t i m e n t o d e l l a G i u 
st iz ia . il q u a l e a v e v a r i v e l a t o 
c h e a i d u e i n n o c e n t i era s t a 
to pos to n u o v a m e n t e ÌI r i 
ca t to : « c o n f e s s a r e » u n d e 
l i t to c h e ess i n o n h a n n o c o m 
m e s s o , e c o i n v o l g e r e n e l l ' a c 
cusa , s u l l ' e s e m p i o d i G r e e n 
g l a s s , d i r i g e n t i e o r g a n i s z a 
z i o n i d e m o c r a t i c h e a m e r i c a n e , 
o sa l i re s u l l a s e d i a e l e t t r i ca . 

Con l i n g u a g g i o c i n i c a m e n t e 
esp l ic i to , il f u n z i o n a r i o a v e v a 
s o t t o l i n e a t o c h e u n a d i c h i a 
raz ione in ta l s e n s o s a r e b b e 
s ta ta c o n s i d e r a t a « u n fa t tore 
d e c i s i v o » d a l l a g i u s t i z i a 
a m e r i c a n a e c h e lo s t e s s o r i 
f iuto d i E i s e n h o w e r di c o n 
c e d e r e l a graz ia era s t a t o 
m o t i v a t o d a l fa t to c h e J u l i u s 
e Ethc l R o s e n b e r g « a v e v a n o 
prefer i to t a c e r e e a v e v a n o 
os tenta to a n c o r a u n a v o l t a d i 
e s sere i n n o c e n t i » . 

« N o n f u r o n o fa t t e a l l ora 
p r o m e s s e s p e c i f i c h e a i R o s e n 
b e r g — a v e v a scr i t to l 'I . N . S. 
— m a fu f a t t o l o r o c h i a r a 
m e n t e i n t e n d e r e c h e l a v i a 
era a p e r t a a l l a c o m m u t a z i o n e 
d e l l a s e n t e n z a , s o l c h e e s s i 
a v e s s e r o c o l l a b o r a t o » . ! 
' C o n t e m p o r a n e a m e n t e , i di-(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

r igent i a m e r i c a n i a v e v a n o ! 

e n n e s i m o c r i m i n e de l l o s ta to 
di p o l i z i a a m e r i c a n o . 

D a l c a n t o s u o . il d i f e n s o r e 
de i R o s e n b e r g a v v o c a t o B l o c h , 
h a g i à re so n o t a la s u a i n 
t e n z i o n e di n o n arrenders i d i 
f ronte al n u o v o v e r d e t t o . E g l i 
si r e c h e r à d o m a n i a l la Cor te 
S u p r e m a p e r p r e s e n t a r e u n a 
n u o v a d o m a n d a di r i n v i o d e l 
la e s e c u z i o n e , in a t te sa c h e 
a l l a C o r t e s t e s sa v e n g a p r e 
s e n t a t a u n a r i ch i e s ta d i r e 
v i s i o n e de l v e r d e t t o r e s o 
ques t 'ogg i . L ' a v v o c a t o h a 
de t to a n c h e c h e s i r i v o l g e r à 
a l P r e s i d e n t e E i s e n h o w e r p e r 
o t t e n e r e u n a m i s u r a di de-(11 

La paura domina 
gli Stati Uniti » 

B O S T O N , 25. — A t t a c c a n d o 
il s e n . M a c C a r t h y n e l c o r s o 
del la r i u n i o n e a n n u a l e d e l l a 
A s s o c i a z i o n e ecc le s ias t i ca u n i 
taria, il R e v . A . P o w e l l D a v i e s , 
di W a s h i n g t o n , ha d i c h i a r a t o 
tra l 'altro: 

« L a q u e s t i o n e or ina i non è 
più so il senatore Mac Carthy 
dominerà un giorno gli Stati 
Uniti; si può infatti dire c h e 
hi grande misura li domina 
{luì oggi. Il Segretario di Sta
to può e s s e r e c o n s i d e r a t o i l 
suo assistente amministrativo. 

« Non esito a dire che. al 
giorno di oggi, nessuna propo
sta di politica estera che non 
fosse gradita al sen. Mac Car
lini p o t r e b b e e s sere avanzata 
dal governo. Gli Stati Uniti 
stanno diventando una nazio
ne in preda al timore, la loro 
capitale una città di gente im
paurita. Non solo i semplici 
impiegati governativi, ma per
sone che ricoprono alte posi
zioni sono in preda al timore. 
Non vi è alcuna possibilità che 

na nazione impaurita possa 

Cenni biografici 
a c u r a d i A l e s s a n -

di -ov» G n l a k t i o n o v , 

K r u s k o v . M i t i n . 

N o e ì a l o v , P a s p e l o v 

Le notizie e gli insegna. 
menti della vita del più 
grande discepolo di Lenin. 
del costruttore della so
cietà socialista, del capo 
del comunisti e det demo
cratici di tutto ti mondo 
nella lotta per la pace. 

verso H comunismo 

Edlz. di Cultura Sociale 
pp. 19S, L. 850 

V. A. 8 A P O M O v 

m e n z a . sopravvivere ». 

Lebic 
m 4*6**-

L'agrobiologia sovieiwu •> 
u n libro avuincentt comi 

un romanzo 

EDIZIONI 
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IMI,1KO 1NGKAO - direttore 

NESSUNA COMUNICAZIONE UFFICIALE 

Fallito il tentativo 
di scalare l'Everest? 

Uno dei due grappi si sarebbe trovato in una 
tempesta - Difficoltà per l'uso dell'ossigeno 

DAL POSTRO cowtBfownrrE 
P A R I G I , 2 5 . — L * p r e v i 

s i o n i s u l l e g r a v i d i f f i co l tà 
c h e s i s a r e b b e r o i n c o n t r a t e 
p e r l a s o l u z i o n e d e l l a c r i s i 
f r a n c e s e s i r i v e l a n o s e m p r e 
p i ù f o n d a t e . L a p r i m a d e s i 
g n a z i o n e fa t ta d a A u r ì o l , 
q u e l l a d e l s e g r e t a r i o d e l P a r 
t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o . G a y 
M o l l e t , è c a d u t a a d i s tanza 
d i p o c h e o r e n e l l a g i o r n a t a 
d i i e r i . I l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a s ì è r i v o l t o s u b i 
t o d o p o a l l e a d e r go l l i s ta 
D i e t h e l m , c h e a n c h e lu i n e l 
p o m e r i g g i o d i o g g i , p r i m a 
a n c o r a d i p r e n d e r e q u a l s i a s i 
c o n t a t t o , h a d e c l i n a t o l ' i n c a 
r i c o . Q u e s t o è s t a t o affidato 
a P a u l B e y n a u d . 

S i s o n o s u s s e g u i t e i n t a n t o 
s i g n i f i c a t i v e p r e s e d i p o s i 
z i o n e . 

D o p o l ' i n c o n t r o c o n A u 
r io l , M o l l e t h a n e g a t o c h e 
e s i s t a «Ha A s s e m b l e a « u n a 
m a g g i o r a n z a c o s c i e n t e d e l l a 
n e c e s s i t a d i u n c a m b i a m e n t o 
r a d i c a l e d i i n d i r i z z o p o l i t i c o » . 
I t a l e a l t r e p o s i z i o n i p r o 

g r a m m a t i c h e e n u n c i a t e da l 
leader s o c i a l d e m o c r a t i c o s i 
s e g n a l a n o u n a r i f o r m a f i s c a 
le , l ' a d e g u a m e n t o d e i sa lar i , 
u n a p o l i t i c a d i i n v e s t i m e n t i e 
d i l o t t a c o n t r o l a m i s e r i a e , 
s u l p i a n o d e l l a p o l i t i c a e s t e 
ra , « u n c a m b i a m e n t o d i d i 
m a e d ì u o m i n i i n T u n i s i a » , 
l a c e s s a z i o n e d e l l e o s t i l i t à i n 
I n d o c i n a e « l a v o l o n t à p e r 
m a n e n t e d i n e g o z i a r e , v a l e a 
d ire , n e l l ' i m m e d i a t o f u t u r o , 
la d e c i s i o n e d ì i n t a v o l a r e 
c o n v e r s a z i o n i q u a d r i p a r t i t e ». 

D i v e r s o il t o n o u s a t o d a l 
l eader rad ica l e Y v o n D e l b o s . 
Q u e s t i h a p r a t i c a m e n t e c o n 
f e s sa to il f a l l i m e n t o d e l l a 
l e g g e truf fa g ià a p p l i c a t a 
n e l l e e l e z i o n i f rances i , s o s t e 
n e n d o la n e c e s s i t à d e l r i t o r n o 
a l s i s t e m a u n i n o m i n a l e . S u l 
t e r r e n o de l la po l i t i ca e s t e r a 
n o n h a m a n c a t o di f a r e u n 
a t t o d i f e d e n e l l ' e u r o p e i s m o 
e p e r la d i f e s a d e l l ' U n i o n e 
F r a n c e s e . 

L a terza d i c h i a r a z i o n e è 
v e n u t a da l ca t to l i co M R P c h e 
p r o p r i o o g g i h a c o n c l u s o i 3ggl 

l sVo l a v o r i d e l s \ o C o n g r e s s o N a 

z i o n a l e . I n u n l i n g u a g g i o p i ù 
c h e m a i d e m a g o g i c o , i n c u i 
s i p a r l a d i * r i f o r m e soc ia l i », 
i l p a r t i t o di B i d a u l t n o n fa 
c h e i n s i s t e r e su l la l i n e a c h e 
o r m a i s i p u ò d e n o m i n a r e 
« P i n a y - M a y e r », o s s i a p e r 
u n r a f f o r z a m e n t o d e l l ' e s e c u 
t i v o « per u n r i m a n e g g i a m e n 
t o a n t i d e m o c r a t i c o d e l l a c o 
s t i tuz ione . Q u e s t e e d a l t r e 
s i m i l i d o v r e b b e r o e s s e r e p o i 
l e b a s i p e r rea l i zzare « l ' a l 
l eanza n e c e s s a r i a a t ta ad 
a n i m a r e u n a m a g g i o r a n z a 
r e p u b b l i c a n a c a p a c e di af
f r o n t a r e ì c o m p i t i p i ù u r 
g e n t i ». 

C o m e d i c e v a m o p i ù sopra , 
d i n o t e v o l e in q u e s t e t r e d i 
v e r s e d i ch iaraz ion i c'è u n a 
p r e o c c u p a z i o n e . c o m u n e : 
q u e l l a d e l l a n e c e s s i t à d i a r 
r i v a r e c o n u r g e n z a ad u n a 
s i s t e m a z i o n e d e i grav i p r o 
b l e m i s o c i a l i c h e a t t u a l m e n t e 
t r a v a g l i a n o l a v i t a f rancese . 
I l c h e i n d i c a c o m e l e i s tanze 
p o p o l a r i s i m a n i f e s t i n o v i v a 
m e n t e e t r o v i n o fort i r i f less i 
d a p p e r t u t t o . 

. . . V I C E 

Pretesta a Moirtevideo 
contro l'accordo con gli USA 

M O N T E V I D E O , 2 5 . — N e l 
la s e r a t a d e l 22 m a g g i o a 
M o n t e v i d e o s i è s v o l t o u n 
c o m i z i o d i m a s s a p e r p r o t e 
s t a r e c o n t r o l 'accordo m i l i 
tare c o n g l i S t a t i U n i t i , a t 
t u a l m e n t e i n d i s c u s s i o n e a l la 
C a m e r a d e i d e p u t a t i de l P a r 
l a m e n t o u r u g u a i a n o . 

L e n o t e d o m i n a n t i de l c o 
m i z i o s o n o s t a t e l ' energ ica 
p r o t e s t a c o n t r o l 'accordò, l a 
d i f e s a d e l l ' i n d i p e n d e n z a n a 
z i o n a l e , d e i d ir i t t i d e m o c r a 
t i c i e d e l l e l iber tà s i n d a c a l i 
e l a p r o t e s t a c o n t r o la p o l i 
t i ca g o v e r n a t i v a di g u e r r a e 
d i r e p r e s s i o n i p o l i z i e s c h e . 

T u t t i g l i ora tor i h a n n o d e 
n u n c i a t o la n a t u r a a g g r e s s i v a 
ed a s s e r v i t r i c e de l l ' accordo 
m i l i t a r e , h a n n o a s p r a m e n t e 
d e n u n c i a t o la po l i t i ca d e l 
l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o e d 
h a n n o d e t t o c h e q u a l o r a l 'ac 
c o r d o v e n i s s e rat i f icato , il 
p o p o l o n o n l o r i c o n o s c e r e b b e 
e n e i m p e d i r e b b e la a t t u a 
z i o n e . 

s t i t o n a m e r i c a n i h a n n o r i 
c e v u t o c irca 6 m i l i o n i d i p r o 
fitti dag l i i n v e s t i m e n t i a u 
s tra l iani . Ess i r i c e v e r a n n o 
q u e s t ' a n n o c irca 10 m i l i o n i 
di s t e r l i n e graz i e a l l 'accordo . 
Font i g o v e r n a t i v e ufficiali 
m o s t r a n o c h e n e s s u n a di t ta 
aus tra l iana n e benef ìc ierà in 
c a m b i o . C o n il p a s s a r e de l 
t e m p o , la d i spar i tà d iverrà 
s e m p r e p i ù g r a n d e ». 

I l g i o r n a l e r i l e v a c h e le 
c o m p a g n i e a m e r i c a n e del p e 
trol io s t a n z i a n o e n o r m i s o m 
m e p e r la c o s t r u z i o n e di raf
finerie d i p e t r o l i o in A u s t r a 
l ia . L a V a c u u m OH Company 
sta c o s t r u e n d o a V ic tor ia u n o 
s t a b i l i m e n t o c h e cos terà 13 
mi l ion i d i s t e r l i n e a u s t r a l i a 
ne , e la Caltex s ta c o s t r u e n d o 
a S y d n e y u n a raff inerìa de l 
c o s t o di 25 m i l i o n i d i s t e r 
l ine a u s t r a l i a n e . I profitt i r i 
cavat i d a l l a p r o d u z i o n e di 
ques t i s t a b i l i m e n t i s a r a n n o 
e sent i d a t a s s a z i o n e in A u 
stra l ia . 

Un giovane alpinista 
precipita e muore 

B E R G A M O , 25 . — U n g i o 
v a n e a l p i n i s t a è p r e c i p i t a t o 
da l l 'a l to d i u n a rocc ia e d è 
m o r t o . L a s c i a g u r a è a v v e n u t a 
n e l c o r s o d ì u n a g i t a 

I l 2 0 e n n e A b e l e M a r i n e l l i , 
c h e e r a i n c o m p a g n i a d e i f r a 
te l l i M a r c e l l o e G i u l i o N o r i s , 
v o l l e s c a l a r e da s o l o u n a r i p i 
d a p a r e t e r o c c i o s a . P o s t o u n 
p i e d e i n fa l lo , a s o l o d i ec i m e 
tri d i a l t ezza , i l g i o v a n e finiva 
s u l s o t t o s t a n t e g h i a i o n e d o v e 
m o r i v a s u b i t o d o p o p e r l e g r a 
v i l e s ion i r i p o r t a t e . 

t e n t a t o c o n n o n m e n o o d i o s e 
m i s u r e di so f focare l e v o c i l e 
v a t e s i n e l p a e s e in f a v o r e 
d e i d u e i n n o c e n t i . I n q u e s t o e 
n o n in a l t r o s e n s o d e v e e s s e 
r e infat t i i n t e r p r e t a t a l a d e 
c i s i o n e d i a r r e s t a r e e i m p r i 
g i o n a r e a E l l i s I s l a n d , i n a t 
tesa di e s p e l l e r l o , l o s c r i t t o r e 
e g i o r n a l i s t a C e d r i c B e l f r a g e . 
r e d a t t o r e c a p o d e l « N a t i o n a l 
G u a r d i a n ». 

Q u e s t o g i o r n a l e , c h e c o n t a 
100 m i l a l e t tor i , a v e v a c o n 
d o t t o u n a i n s t a n c a b i l e e 
s t r e n u a l o t t a p e r l a r e v i 
s i o n e d e l p r o c e s s o R o s e n b e r g . 
E r a n o s fa t i i s u o i r edat tor i a 
s copr ire c h e l a f a m o s a m e n 
s o l a , p r e t e s o d o n o a i R o s e n 
b e r g d e g l i « a g e n t i s t r a n i e r i » , 
e r a s ta ta i n r e a l t à a c q u i s t a t a 
d a i d u e c o n i u g i p r e s s o u n 
m o b i l i e r e m o l t i a n n i p r i m a 
d e l p r o c e s s o . 

U n m e s e d o p o l a p u b b l i c a 
z i o n e d i q u e s t a n u o v a p r o v a 
d e l l a f a l s i t à d e l l e a c c u s e , i l 
g o v e r n o , i l F . B . I . e i l f a s c i 
s ta M e C a r t h y a v e v a n o l a n 
c i a t o c o n t r o il g i o r n a l e u n a 
v i o l e n t a c a m p a g n a p e r i n 
d u r l o a c e s s a r e l e p u b b l i c a 
z i o n i : c a m p a g n a c u l m i n a t a 
c o n l 'arresto d e l r e d a t t o r e 
c a p o . 
. G i u n t a a l l ' i n d e m a n i d i q u e 

s t e n o t i z i e , l a d e c i s i o n e 
o d i e r n a d e l l a Cor te S u p r e m a 
d e n u n c i a c o n i m p r e s s i o n a n t e 
e v i d e n z a i m e t o d i d e l l a g i u 
s t i z ia a m e r i c a n a . I R o s e n b e r g 
d o v r e b b e r o d u n q u e s a l i r e s u l 
l a s e d i a e l e t t r i c a , s o l o c o l p e 
v o l i d i n o n v o l e r s i p r o s t i t u i 
r e a l l e e s i g e n z e d e l l a p e r s e 
c u z i o n e c o n t r o i l m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o a m e r i c a n o , s o l o 

K H A T M A N D U . 25. — Nes 
san corriere disceso dal 
ghiacciaio di Khumbu Ita an
cora portato notizie ufficiali 
sui r i su l ta t i elei pr imi assalti 
alla vetta dell'Everest, ma la 
voce che il tentativo compili' 
to nella scorsa fine settima
na sia andato fallito si è già 
sparsa, scendendo dalle p e n 
dic i d e l l a montagna, dal tre
mendo colle sud, punto di 
partenza delle scalate sino al 
villaggio di Namchc Bazaar 
ed è arrivata sino a Khat-
mandu. Molto probabilmente 
l'origine della voce deve ri
cercarsi nella attenta osser
vazione fatta in q u e s t i g i o r 
ni sulle condizioni della mon
tagna. le qual i d o p o alterna
tive di s c h i a r i t e e d ì rannu-
r o l a m p n t i avevano offerto 
verso la fine della settimana 
scorsa c o n d i z i o n i praticamen-
tc ideali per la scalata defi
nitiva. Invece ieri il colosso 
e apparso nuovamente i n c a p 
p u c c i a l o . sia pure solo per 
qualche ora del giorno. 

Se una delle due spedizio
ni accuratamente predisposta 
dal c o l o n n e l l o H t m t , s i è f r o -
r a f a davanti ad una tempesta 
di neve proprio mentre stava 
per a v v i c i n a r s i d i r e t t a m e n t e 
alla vetta ha dovuto certa
mente rinunciare al tentativo, 
e lasciare agli altri due uo
mini prescelti l'onore di dare 
per la seconda volta l'attacco 
al colosso inviolato. 

Un senso d i d e l u s i o n e e 
quasi di sconforto si è diffu
so nella piccola colonia ingle
se dì Khatmandu all'arrivo 
della voce che abbiamo sopra 
riferito. Essa non è suffragata 
da nessuna prova: gli uomi 

Affari d'oro in Inghilterra 
per l'incoronazione di Elisabetta 

Le compagnie di «sskarazioae b i n o n gir* d'affari di <be Biliardi di sterlbe 

Nwve concessioni economkne 
dell'Airtratia agli Stati Uniti 

C A M B E R R A , 25 — I l g i o r 
n a l e T r i b u n e i n f o r m a c h e la 
s e t t i m a n a scorsa s o n o s t a t e 
firmate t r e c o n v e n z i o n i tra 
l 'Aus tra l ia e g l i S t a t i U n i t i 
p e r p o r r e fine a l l a - d o p p i a 
t a s s a z i o n e . L e c o n v e n z i o n i 
p r e v e d o n o c h e l e d i t t e a m e 
r i c a n e o p e r a n t i in A u s t r a l i a 
n o n p a g h i n o l ' impos ta a u s t r a 
l iana su l l ' en tra ta , e l e d i t t e 
a u s t r a l i a n e o p e r a n t i n e g l i 
S t a t i U n i t i n o n p a g h i n o q u e l 
la a m e r i c a n a . C o m m e n t a n d o 
l e c o n v e n z i o n i , i l g i o r n a l e 
scrive» 

L O N D R A , 2 5 . — L ' a g e n z i a 
a m e r i c a n a I N S s o t t o i l t i t o l o : 
« L ' i n c o r o n a z i o n e è u n a p a c 
c h i a a n c h e p e r l e C o m p a g n i e 
d i a s s i c u r a z i o n i », i n f o r m a c h e 
n e l q u a d r o d e l l e a t t i v i t à c o m 
m e r c i a l i c h e fioriscono i n o c 
c a s i o n e d e l l a i n c o r o n a z i o n e 
d e l l a r e g i n a E l i s a b e t t a , p a r t i 
co lare i m p o r t a n z a a s s u m o n o 
g l i affari d e l l e C o m p a g n i e d i 
a s s i curaz ion i . 

E d w a r d F e r g u s o n , p r e s i d e n 
t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e a s s i c u r a 
t i v a i n g l e s e , h a s p i e g a t o i n f a t 
t i , c h e l e c o m p a g n i e d i a s s i c u 
raz ioni i n g l e s i h a n n o p e r la 
i n c o r o n a z i o n e u n g i r o d'affari 
p e r o l t re d u e m i l i o n i d i s t e r 
l ine , q u a s i t u t t e in a s s i c u r a 
zioni s p e c i a l i c o n t r o i r i sch i 
p e r il g i o r n o d e l l ' i n c o r o n a z i o 
n e , c i o è il 2 g i u g n o . S e l ' i n c o 
r o n a z i o n e n o n d o v e s s e a v e r 
luogo , l e c o m p a g n i e d i a s s i c u 
raz ioni p e r d e r e b b e r o s o m m e 
g i g a n t e s c h e , d a t o c h e m i g l i a i a 
e m i g l i a i a d ì a g e n z i e e d a z i e n 
d e p e r af far i , l e c u i e n t r a t e d i 
p e n d o n o t u t t e d a l l a f e s t a de l la I 
i n c o r o n a z i o n e , s i s o n o a s s i c u - l 
rat i p e r f o r t i s o m m e o n d e e s - 1 « r w * . „ - - . ^ . . , 
s e r e p r o t e t t i n e l c a s o c h e i l . . B0™*' 25 . — Il c r i m i n a l e 
g r a n d e a v v e n i m e n t o f o s s e r i n - | d i g u e r r a A l b e r t K e s s e l r i n g , 
v i s t o e t u t t i g l i affari a n d a i - 1 r e s p o n s a b i l e t r a l ' a l t ro d e l l a 
c e r o a m o n t e . I s t rage d e l l e F o s s e ^ A x d e a t i a e , 

F e r g u s o n , c h e r a p p r e s e n t a p a r l a n d o a d u n c o n v e g n o d i 
l e c o m p a g n i e a s s i cura tr i c i i n 
g l e s i , ha d i c h i a r a t o c h e a s s i 
c u r a z i o n i s p e c i a l i s o n o s t a t e 
o r g a n i z z a t e p e r g l i a l b e r g h i , 
a g e n z i e t u r i s t i c h e , f a b b r i c a n t i 
di s o u v e n i r s e r icordi , f a b b r i 
c h e di c e r a m i c h e e d a l t re d i t t e 
e d a g e n z i e il c u i r e d d i t o d i 
p e n d e d a l l ' i n c o r o n a z i o n e . U n 
n o t i s s i m o m a g a z z i n o a prezz i 
m o d i c i , ad e s e m p i o , è a s s i c u 
r a t o c o n t r o l e p e r d i t a d i t u t t i 
i p i cco l i s o u v e n i r s c h e v e n d e 
e fabbr ica ,e s i tratta i n g r a n 
p a r t e di t a z z i n e e s o t t o c o p p e , 
r i trat t i de l la r e g i n a e d e l c o n 
s o r t e e d a l t re c o s e t t e . 

I n t a n t o i g i o r n a l i ing l e s i s o 
n o p i e n i , d a q u a l c h e t e m p o d i 
or ig ina l i in serz ion i e c o n o m i 
c h e d i q u e s t o t i n o : « C o r o n e 
u s a t e e c a p p e u s a t e d i mar
c h e s i , d u c h i e v i s c o n t i o f -
frens i a prezz i m o d i c i ». 

Discorso ai paracaéHsfi 
osi craniale Resseinflg 

p a r a c a d u t i s t i naz i s t i , t e n u t o s i 
a K a s s e l , h a d e t t o : 

•< Saluto in voi ì migliori 
soldati dell'esercito. Lo s p ì 
r i to d e i paracadutisti — h a 
e s c l a m a t o K e s s e l r i n g — é la 
più alta manifestazione del 
l ' amore p e r la pa tr ia , e s e voi 
lo conserverete anche in av 
venire, uo i sarete un cìcmento 
vivo deUo Stato tedesco». 

L ' e x c o m a n d a n t e i n c a p o 
dei- p a r a c a d u t i s t i , i l c r i m i n a l e 
K u r t S t u d e n t ha o s s e r v a t o c h e 
H i t l e r n e g l i u l t i m i a n n i d e l l a 
g u e r r a , t r a s c u r ò i. p a r a c a d u 
t is t i , p e r m e t t e n d o cos ì ag l i 
a l l ea t i d i « battere una delle 
p i ù aff i late a r m i t e d e s c h e ». 

« Sul destino degli ex con
dannati tedeschi negli ultimi 
mesi è caduto il silenzio — 
e g l i ha a g g i u n t o — ma se è 
proprio vero c h e ì b r i t a n n i c i 
vogliono liberare tutti i re
clusi, sarò io il primo a gri
dare: " b r a c o , A d e n a u e r " ». 

A l l a a d u n a t a e r a p r e s e n t e 
a n c h e i l b o i a e x g e n . R a m k e , 
S t u d e n t , tra l e o v a z i o n i d e i 
p r e s e n t i h a d e t t o c h e « r u t t i 
gli ex paracadutisti stanno 
sùtPattenti davanti all'eroico 
combattente Romice » . 

ni del colonnello Hunt non 
inviano dispaccio alcuno, ado
perando i loro minuscoli ap
parati radio soltanto per le 
comunicazioni fra campo e 
campo bzse e per la ricezio
ne dei bo l l e t t in i m e t e o r o l o 
gic i — e p p u r e vi è inconte
stabilmente la sensazione che 
un buon c i n q u a n t a per cen
to delle probabilità che ave
va questa spedizione inglese 
di conquistare l'Everest sia
no andate fallite. 

Con l'Everest gli ing l e s i 
h a n n o una questione quasi di 
prestigio nazionale. Inglesi 
s o n o s fa te , ad e c c e z i o n e d e l l e 
d u e s p e d i z i o n i svizzere dello 
scorso anno, tutte le comitive 
di s ca la tor i che hanno afiron-
tato il colosso dell'Himalaya: 
inglesi soltanto, sono state le 
vittime che l'Everest ha vo
luto immolare, più celebri di 
tutti Mallory e Irvine partiti 
l'8 giugno 1924 dall'ultimo 
campo del Colle Sud e mai 
più ritrovati, dopo e s s e r e sta
ti intravvisti a trecento m e t r i 
(circa mille piedi) dalla vetta. 

V e n t ' a n n j f a « n a p iccozza 
da ghiaccio, trovata dalla spe
dizione Wyn Harris e Wager 
a 8200 metri circa non dissi
pò il dubbio che ancora regna 
sul risultato della loro impre
sa: se essi abbiano cioè rag
giunto^ o meno la cima. Per 
curiosità si può ricordare che 
Mallory e Irvine erano la pri
ma coppia che effettuasse il 
tentativo munita di apparec
chiature ad ossigeno, e che 
la spedizione del colonnello 
Hunt è la prijna che a b b i a 
osato riprendere il tentativo 
su quella base (gli svizzeri lo 
scorso anno, pur essendone 
muniti, non ne fecero affat
to impiego) scartando risolu
tamente tutte le obiezioni di 
natura tecnica e morale che 
si facevano contro l'uso del 
mezzo. 

Le obiezioni d i n a t u r a m o 
ra le s u o n a n o oggi alquanto 
curiose: eppure su di esse nei 
primi anni del novecento si 
discusse m o l t o . Non era con
siderato sportivo ed equo ac
cingersi alla conquista del
l'Everest m u n i t i di un mezzo 
artificiale che aiutasse la sca
lata. Ma a rigor di termini, 
fecero osservare a l c u n i , e r a 
n o m c ; r ì * pro ib i t i » anche 
tutti gli altri accorgimenti e 
attrezzi a l p i n i s t i c i d i c u i o o n i 
s p e d i r i o n e dell'Everest si an
dava arricchendo, dalle pic
cozze alle perfezionatissime 
tende e ai sacchi a pelo. La 
verità è però che fino al 1953, 
fino ai nostri giorni cioè l'u
so dell'ossigeno non è mai 
stato di vera u t i l i tà . Mallory 
e Irvine che lo hanno sicura
mente impiegato sono morti; 
una spedizione precedente al
lo loro, quella del 1922 aveva 
raggiunto un punto alto solo 
novanta metri di p i ù d e l 
gruppo che non lo adoperava, 
ma in c o m p e n s o , aveva co
minciato la scalata da cento 
cinquanta metri più in alto. 
Hunt e c o m p a g n i sono i soli 
che intendano lare delle lo
ro apparecchiature il massi
mo uso p o s s i b i l e . 

U H U E N N E PAMBELI. 

IYIAKQ' - POPELIHE 
ALPAGATEK 

In quest i tessuti t rove i e -
te il più vasto asso i t imento 
dal SAItTO DI ROMA. Ve
stiti pront i e su misura. 
GIACCHE S P O R T - PAN
TALONI. Si vende anche a 
rate. 

Consigliamo l lettori a fa
re 1 foro acquisti dal Sorto 
di Uloda Via xomentana 31-
33. angolo Porta Pia. 

i t « «i »l « I l I I I «,%!.• 

A. AFPKOFrriAlfc Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazlor.' 
oagamentl. Sama-Gennaro Mianr 
Napoli Chiaia 238 

'.MI AK'llt i lANAtO L. I> 

ENDOCRINE 
OrtoKenes., Gabinetto Medico 
per la enr* delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimoniat; 

GrancTUtf. Dr. CARIETTI 
P.za Esquilìno 13 - ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18, fest.vi 
6-12. Non si curano veneree 

siuno 
MEDICO 

Disfunzioni 

SSSSUALI 
M «•» lOf aos*4 

M . ' . C u i m sprevuar* 

Dott PENEFF-Specialfsfa 
Derwrt lUuuaa i s Ghlan**» 
"cretìooe n u e r u . BNDOCKtA'B 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra 3S tot. 3 - ora S-ll - if-t» 

» ' 

fuWAficrra 

L . 1 » 

Giorgio Colorai - vice dirct. resj> 
Stabilimento TipogTTTT!E^rf.to7'» 

Via IV Novembre 149 
t l l l l l l l II i l l l l l l l M I I I I U U I M I I M I M p 

PICWiìU p i m w J W A ' 

Aitili-Ll.iA.ìlo appartamenti 
Imputiamo (camere 1500) - Ver
niciature • Bucctaranclo . Para
ti - Casanuova (776.707) 4593 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o me j i o 
PROF. DR. DE BERNARD1S 
Specialista derni, doc. st. n-.ea 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e ,isr 

appuntamento . Tel. 484 644 
Piazza Indipendenza 5 (Staz iono 

ALFREDO S T R 0 M 
V E N E V A R I C O S E 

n m z i o m S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 

»-7-II 

Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante 
delle vene varicose 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 3«.5tl . o r e S-2«-Fest 3-13 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza ape. 
razioni con iniezioni sclerosanti 
Palermo. Via Roma 457. Tel. 17130 
Riceve a Catania ofnt venerdì e 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap
puntamento. Via Garibaldi 117 -

Add*rto La f e r i a 


